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Presentazione 
 

 

Nell’accingermi a scrivere la prefazione alla imponente opera di ricostruzione storica del Ro-
tary club Gemona-Friuli Collinare in occasione del 30° anniversario dalla nostra fondazione condotta 
da Otello Quaino e Luigina Di Giusto Quaino, ho sentito il dovere ma soprattutto la necessità di andare 
a leggermi quelle pagine. Non è stato un atto dovuto alla mia presidenza protempore del club, ed al 
compito di presentare la nostra storia, od al fatto di essere stato testimone oculare di tutto questo 
arco temporale in quanto socio fondatore; sono stato mosso dalla curiosità di riscoprire, e soprattutto 
scoprire, quel curriculum di attività svolte nel e dal club nei periodi in cui, per il sacrosanto principio 
della rotazione degli incarichi, è più difficile mantenersi aggiornati ed aggiornare su tutte le iniziative 
che hanno caratterizzato le diverse annate.  

Buona parte delle informazioni contenute in questa monografia sono ricavate dai bollettini del 
club che sono la nostra memoria e “La memoria è tesoro e custode di tutte le cose” (Cicerone). Alberto 
Antonelli, nella presentazione del restauro di Porta Udine, richiamando l’importanza ed il significato 
della memoria afferma: “ogni comunità che aspiri ad una autocoscienza riconosce e custodisce i segni 
della propria storia: siano i grandi monumenti…. siano le modeste reliquie di una esistenza stentata e 
sofferta…. dovunque si afferma lo stesso umano bisogno: il riconoscere la memoria. Senza memoria 
non vi è cultura, e in definitiva, non vi è umanità”. Parole forti e decise che per me hanno un significato 
preciso: tutto quello che non è scritto o segnato sulla materia prima o dopo va perso senza lasciare 
traccia.  

Sulla base di queste premesse, dobbiamo periodicamente fare il punto: guardare indietro aiuta 
anche a capire come andare avanti. Far conoscere chi siamo, che cosa facciamo e che cosa abbiamo 
fatto è un nostro diritto ma anche un nostro dovere. Gli anniversari hanno spesso un impatto maggiore 
quando riguardano vicende tragiche. Nel nostro caso è una gioia cogliere l’occasione per raccontare la 
nostra storia. È un bilancio che possiamo e dobbiamo analizzare anche con spirito critico: sicuramente 
si sarebbe potuto fare diversamente, di più, di meglio. Ma intanto si è fatto.  

Rinnovo la mia gratitudine e quella di tutto il club a Luigina ed Otello per l’enorme lavoro di 
cui si sono fatti carico nella stesura di questa monografia, veramente completa e che volutamente non 
ho voluto commentare nei dettagli. La lettura per me è stato un continuo flashback di ricordi, di com-
mozione, di orgoglio per la appartenenza rotariana; i soci del club di più lunga militanza condivideranno 
le stesse sensazioni, i soci più giovani trarranno spunto per un impegno rotariano sempre più proficuo 
e gratificante, il Lettore potrà ricavare una immagine corretta del Rotary e lo spunto per collaborare 
alla costruzione di un mondo migliore. 

 

 

 

Claudio Taboga 
 

Presidente 2018-19 
Rotary Club Gemona Friuli Collinare 
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Parte prima 

Le origini del Club1 

 
Il Rotary Club Gemona nasce nell’estate del 1988, con i primi incontri tra i 24 fondatori. Le 

riunioni iniziali vengono tenute sotto l’egida del club padrino, il RC di Udine Nord, nella splendida sede 
estiva nel castello di Villalta. 

A Villalta impariamo le regole del gioco e lo spirito del Rotary, guidati dall’infaticabile Damiano 
Degrassi, rappresentante ufficiale del Governatore dell’allora distretto 206 (diventerà poi 2060), Re-
nato Duca. Con infinita pazienza Damiano ci istruisce su procedure e regolamenti. 

D’altra parte a Villalta gli amici di Udine Nord ci guidano con squisita cortesia e comprensione. 
Per diversi mesi abbiamo modo di seguire in diretta l’attività di un club ben avviato e di usufruire di 
una istruzione teorico pratica sul campo come forse ben pochi altri club hanno goduto nella difficile 
fase di avviamento. 

Alla fine siamo pronti ad affrontare autonomamente la realtà del nostro club. Damiano De-
grassi può essere soddisfatto del suo lavoro, ha messo assieme “un gruppo di persone che coprono 
con alto livello di qualificazione le diverse e più significative realtà della zona: dagli industriali ai liberi 
professionisti, dai magistrati ai docenti universitari e che, dopo un periodo di affiatamento, di cono-
scenza reciproca, sia personale che professionale, ha raggiunto un’autonomia che gli permette ora di 
camminare con le proprie gambe”. 

Il 23 gennaio 1989 il Rotary International (Presidente Royce Abbey, Segretario Generale Philip 
H. Lindsey) ammette il Rotary Club Gemona come membro effettivo. Il momento è storico, almeno per 
noi rotariani, ed è forse opportuno ricordare i … sopravvissuti di quella vicenda. Oltre al presidente, 
Pietro Nigris Cosattini, ed a Luigi Pauluzzi (oggi membri onorari del RC Gemona), c’erano Alberto Anto-
nelli, Marco Bona, Velio Copetti, Ivano Fanzutto, Romano Locci, Adriano Londero, Antonio Melchior, 
Pierfrancesco Murena, Cesare Scalon, Roberto Sgobaro, Cesare Stefanutti, Claudio Taboga, Tito Tassini, 
Livio Treppo e Giancarlo Zanolini. 

 
Il castello di Villalta 

  

 
1 Da ROTARY CLUB GEMONA, I PRIMI TRE LUSTRI (1988-2003 – dati e documenti) a cura di Romano Locci 
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La consegna della carta costitutiva 

Il saluto del Governatore 
La consegna della Carta costitutiva del Rotary Club Gemona avviene il 10 marzo 1989 all’hotel 

Carnia di Venzone. Nella stessa riunione il RC padrino Udine Nord festeggia il decimo anniversario della 
sua fondazione. Sono presenti oltre duecento persone in rappresentanza di quasi tutti i club della re-
gione. Fra gli altri anche il sindaco di Gemona Claudio Sandruvi, l’assessore regionale al lavoro Ivano 
Benvenuti, il comandante della Brigata alpina “Julia” Gianfranco Zaro. 

Il Governatore del distretto Renato Duca rivolge il suo indirizzo di saluto. 

 
Renato Duca 

Amici carissimi, 

Qualche giorno fa, il 23 gennaio 1989, il Vostro Club è stato ammesso ufficialmente al ROTARY 
INTERNATIONAL! 

Benvenuti tra noi, Amici del Rotary Club Gemona, quale 58° importante tassello di quel magni-
fico Distretto che è il “206 Triveneto” Distretto ove il Rotary è chiamato a svolgere con la sua incisiva 
azione di servizio anche l’irrinunciabile funzione di ponte d’amicizia, di solidarietà e di serena convi-
venza nelle nostre Comunità e – se necessario – quella di barriera nei confronti di ideologie con le quali 
“Libertà, giustizia e verità” hanno un significato relativo ed un sapore tanto amaro. 

Al lavoro dunque Amici: vivete questo momento con la convinzione di chi si appresta ad iniziare 
una intensa ma … gratificante esperienza di vita. L’attività del Club non è rituale ripetitivo o dovuto, 
non è adesione passiva, ma deve essere occasione di incontro costruttivo per operare assieme, per con-
solidare l’amicizia, per ricercare la coesione del gruppo attorno al proprio leader, per un’azione di ser-
vizio nella qualità. Voi Amici rappresentate, ad un tempo, il rinnovamento e la continuità del nostro 
Rotary e per questo non dovete mai dimenticare l’impegno solenne – ora assunto - di fedeltà e di rigo-
rosa osservanza degli ideali, delle tradizioni, delle regole e degli obiettivi rotariani. Fate che questo 
impegno non si affievolisca per lasciare spazio al caparbio e grigio egoismo ed alla presunzione di essere 
gli unici, illuminati depositari di un diritto di “veto” che in effetti è solo sterile gesto di prevaricazione. 
Ricordatevi sempre che l’ammissione di un Socio e la costituzione di un nuovo Club sono un significativo 
atto di fede: questo atto, ripetuto giorno dopo giorno, per 84 anni ha fatto sì che la nostra grande 
Associazione sia presente, oggi, con 23.906 Club e 1.062.060 Rotariani in 164 Paesi e Regioni geografi-
che del Mondo Libero. 

Ed un particolare, caldo ringraziamento vada agli Amici del Club di Udine Nord, per aver con-
sentito con esemplare disponibilità e coerenza il ripetersi di quell’atto di fede che prima ho ricordato. 
Al Rappresentante speciale del Governatore PHF Damiano Degrassi devo testimoniare l’apprezzamento 
più lusinghiero per l’impegnativa azione di servizio svolta con dedizione, competenza ed assoluta di-
screzione. 
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A tutti Voi cari Amici ed alle Vostre gentili Signore vada il nostro saluto più fraterno, unito 
all’augurio di ben operare per il Rotary e per i suoi nobili ideali. Siate sempre fieri di essere rotariani e 
fate sì che il Rotary rimanga sempre libero! 

Renato Duca 

Il saluto del presidente 
Dopo Renato Duca intervengono il presidente del RC Udine Nord, Giorgio Linda, e il rappre-

sentante speciale del Governatore, Damiano Degrassi. Infine è il presidente del Club Pietro Nigris Co-
sattini a rivolgere il suo saluto. 

 

 
Pietro Nigris Cosattini 

Amici Rotariani, 

È nato il Rotary di Gemona. Questo fatto riempie di gioia e di soddisfazione non solo noi soci 
fondatori ma, ritengo, tutti i rotariani, perché manifesta la sempre attuale vitalità di un Club interna-
zionale in continua espansione. 

Questa progressiva crescita dimostra infatti la validità e l’importanza del Rotary nella società 
poiché, dove non è ancora presente, emerge la naturale necessità di crearlo, in quanto rappresenta un 
indiscusso elemento di stimolo e di supporto di crescita di civiltà. 

Un Rotary Club, infatti, non è altro che un gruppo di persone professionalmente e moralmente 
qualificate che uniscono le loro conoscenze ed esperienze al fine di fornire un utile servizio alla colletti-
vità. Questo è il senso del Rotary che noi intendiamo, ove il “profitto” che si ritrova nei suoi motti è 
costituito dal miglioramento di sé in una società che si cerca di migliorare. 

Il Rotary di Gemona comprende un territorio che oserei definire il cuore del Friuli non solo per-
ché si trova al centro della Regione ma perché compendia tutte le caratteristiche friulane: su un’econo-
mia agricola si è innestato, infatti, un notevole insediamento industriale ponendo sì in essere un ap-
prezzabile sviluppo economico ma dando luogo, anche, a sensibili contrasti di mentalità. In questa 
realtà composita si trova ad operare il nostro Rotary, sforzandosi di fornire il suo “servizio”. 

Ritengo che per fare ciò come prima cosa sarà d’uopo analizzare a fondo la realtà locale cui ho 
accennato, per individuare i campi di intervento, saggiare, quindi, le nostre forze e capacità per porsi 
infine all’opera con la massima umiltà ma anche con la presunzione che se ci impegneremo raggiunge-
remo senz’altro un risultato valido. 

Comincia ora per noi un periodo importante, caratterizzato da grande impegno e grande re-
sponsabilità che, se sapremo ben operare, potranno rendere grandi soddisfazioni a noi e a tutto il Ro-
tary. 

Non resta quindi che augurarci vicendevolmente un buon lavoro. 

Pietro Nigris Cosattini 
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Renato Duca consegna la carta costitutiva  
 

 

a Pierfrancesco Murena 

  

a Claudio Taboga 
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L’evento sulla stampa rotariana 
 

 

 

La nascita del Rotary Club di Gemona trova spazio anche sulla stampa rotariana distrettuale, 

 

o nella conclusione della Lettera di marzo 1989 da parte del Governatore Renato Duca, 
o sul Notiziario di aprile 1989 
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Il menù della prima cena conviviale 
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La targa ricordo 
 

 
A ricordo dell’evento i soci del neonato Rotary Club Gemona offrono in omaggio al Governa-

tore Renato Duca una targa in bronzo. 

In occasione di un interclub con il R. C. di Monfalcone Grado (30 agosto 2012) Renato Duca 
riconsegna la targa a Salvatore Fronda, allora Presidente del R. C. Gemona Friuli Collinare, il quale la 
affida definitivamente nelle mani del socio fondatore Giancarlo Zanolini durante la Cena degli Auguri 
di Natale, 18 dicembre 2012. 

Successivamente Giancarlo Zanolini la passa nelle mani di Pierfrancesco Murena, altro socio 
fondatore 

 
Nella foto da sinistra Giancarlo Zanolini (con in mano la targa), Salvatore Fronda e Nella Zanolini 
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Anfiteatro morenico del Tagliamento - Lo spazio di una cultura 
Gian Carlo Menis2 

 
 

L’ambito territoriale entro cui viene a porsi il nuovo Club del Rotary International è l’anfiteatro 
morenico del Tagliamento, vale a dire una microregione naturale, situata nel Friuli centro collinare, 
ben definita nei suoi confini fisici e nettamente caratterizzata per la sua identità culturale. 

I confini naturali, determinati all’inizio del Quaternario dagli abbondanti materiali di erosione 
depositati dal grande ghiacciaio della valle del Tagliamento, sono segnati a Sud dall’ampia cerchia mo-
renica esterna corrente fra Ragogna e Tricesimo e passante per San Daniele, Rive d’Arcano, Fagagna, 
Moruzzo e Pagnacco; a Nord dalla stretta gola prealpina DI Venzone – Portis; a Nord- Ovest dalla catena 
delle Prealpi Carniche (Monte Pedroc, Monte Corno, Monte Brancot, Monte San Simeone) e a Nord-
Est dalla catena delle Prealpi Giulie (Monte Cjampon, Monte Quarnan, Monte Faeit, Monte Bernadia). 
All’interno di questo grande triangolo si adagia un’immensa distesa di colline verdeggianti, separate 
da dolci avvallamenti percorsi da numerosi corsi d’acqua che rendono il paesaggio particolarmente 
suggestivo ed adatto all’insediamento e alle colture. 

Entro l’orizzonte di questa microregione naturale vive oggi una popolazione che presenta una 
sua spiccata unità etnica e culturale, che si evidenzia particolarmente attraverso la lingua friulana, par-
lata ovunque e non inquinata da alcuna infiltrazione alloglotta come avviene in tutte le aree contermini 
del Friuli. Ma i caratteri di questa forte coerenza culturale si evidenziano in moltissime altre manife-
stazioni della vita associata, dalle tradizioni popolari alle espressioni della religiosità, dal canto alle con-
suetudini gastronomiche, dalle attitudini temperamentali ai rapporti interpersonali, dai prodotti 
dell’artigianato alle arti figurative, forma esplicita dei moti più interiori delle culture. Da Venzone a San 
Daniele, a Tarcento, ad Artegna …  vive una umanità stretta da profondissime solidarietà spirituali e 
segnata da inconfondibili lineamenti antropologici comuni. I quali, a ben guardare, in nulla differiscono 
da quelli che generalmente caratterizzano la peculiarità culturale friulana se non per il fatto di essere 
più nettamente incisi e più immediatamente riconoscibili. Una identità etnica scabra e disadorna (come 
i sovrastanti monti spezzati dal terremoto, come le cime vicine denudate dalla luce tersissima) ma in-
sieme capace di abbandoni struggenti e di caparbie fedeltà. 

Ovviamente, una tale realtà etnico culturale non è che il prodotto di un lungo processo gene-
tico, verificatosi attraverso millenni di storia e caratterizzato da una diuturna integrazione fra l’uomo 
e l’ambiente. È sempre nella sua storia, infatti, nascosto il segreto che regge e giustifica, perpetua e 
rigenera l’anima di una civiltà. 

La storiografia contemporanea riesce a ricostruire le linee maestre di questo ampio dia-
gramma storico almeno durante il corso dei due ultimi millenni. Anche se le più antiche tracce 
dell’uomo sul territorio dell’anfiteatro morenico del Tagliamento possono farsi risalire all’età paleoli-
tica, i tratti di una coerenza culturale possono individuarsi solo a partire dalla prima metà del primo 
millennio avanti Cristo, vale a dire dall’epoca della diffusione delle culture indoeuropee o del ferro. A 
tale età. Infatti, risalgono testimonianze toponomastiche ed archeologiche che possono collegarsi con 
i fenomeni culturali dell’epoca storica. Particolarmente significativa è la presenza celtica che a partire 
dal IV e III secolo determinò la svolta storica che condizionò tutti i successivi sviluppi dell’etnogenesi 
locale. Soprattutto l’immigrazione della tribù celtica dei Carni contribuì in modo decisivo a definire il 

 
2 Gian Carlo Menis, nato e residente a Buja, sacerdote, insegnante, archeologo e storico d’arte. Dopo gli studi teologici nel 

Seminario arcivescovile di Udine si è laureato nel 1956 presso il Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana a Roma con una tesi su “La 
Basilica paleocristiana nelle diocesi settentrionali della metropoli d’Aquileia”. 

E’ stato per quarant’anni docente di Storia e Patrologia al Seminario di Udine. Fondatore e direttore del Museo Diocesano 
e Gallerie del Tiepolo nel Palazzo patriarcale di Udine. Nel 1977, subito dopo il terremoto, fondò la Scuola regionale di conservazione 
e restauro dei Beni Culturali con sede a Villa Manin di Passariano (UD). Membro della “Deputazione di Storia Patria del Friuli” di cui è 
stato anche presidente. Fra le quasi trecento pubblicazioni al suo attivo va ricordata la sua “Storia del Friuli” giunta all’undicesima 
edizione e tradotta in inglese. 

La presente relazione è apparsa sul Bollettino n. 0 del Rotary Club Gemona in data 10 marzo 1989 ( https://gemona.ro-
tary2060.org/images/bollettini/000-Bollettino-mar1989.pdf) 
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primo volto etnico della regione, al punto che essa per molti secoli fu semplicemente chiamata regio 
Carnorum, regione dei Carni (Plinio il Vecchio). 

Nel corso del II secolo a. C. i Carni furono, però, attraverso diverse azioni militari, assoggettati 
alla potenza romana e quindi sottoposti ad un accelerato processo di romanizzazione. L’integrazione 
del territorio dell’anfiteatro morenico all’Italia romana si concluse negli ultimi decenni del I secolo a. 
C. e fu accompagnato da sostanziali interventi sull’organizzazione sociale della microregione che mu-
tarono il suo stesso panorama fisico. Ci riferiamo in particolare al riordino generale dei fondi rurali e 
alla realizzazione della nuova rete stradale verificatasi durante l’era augustea. Tre importanti vie con-
solari vennero così a solcare il territorio: la Iulia Augusta a oriente che da Aquileia raggiungeva Tarcento 
per proseguire verso Gemona e Venzone; la strada per compendium che da Concordia a Quadruvium 
(Codroipo) per Fagagna si collegava presso Magnano alla Iulia Augusta (costruita nel 2 a. C.) e, a occi-
dente, la strada che dalla riva destra del Tagliamento per Ragogna ed Osoppo si collegava alla Iulia 
Augusta presso Gemona. Questi tracciati stradali costituiranno da allora in poi il supporto infrastruttu-
rale fondamentale di tutta la vita economica e sociale del Friuli centro collinare. Ma nel contempo ne 
segneranno la vocazione storica di area di scambio e mediazione fra l’Italia e l’Oltralpe: zona di transito, 
ma anche di felici sintesi fra apporti culturali provenienti da Sud e influssi della civiltà scendenti da 
Nord. 

I secoli della dominazione romana lasciarono ovunque l’orma della civiltà latina. Basterà ricor-
dare il fittissimo deposito di macro e microtoponimi di origine latina che forma tuttora lo strato più 
imponente della toponomastica locale, le innumerevoli tracce archeologiche d’età romana ovunque 
affioranti nel territorio, i caratteri della parlata locale neolatina. Questi non sono altro che i segni più 
evidenti del contributo dato dalla civiltà latina alla formazione della peculiarità etnica delle popolazioni 
autoctone. 

La Tarda Antichità e l’Alto Medioevo, la lunga stagione che va dal IV a X secolo, videro anche 
in questa microregione morenica tilaventina la fine dell’impero romano, l’eclisse della civiltà classica, 
l’avvento del cristianesimo, l’immigrazione di nuove popolazioni d’origine germanica e il primo asse-
stamento della civiltà feudale. Sono eventi che mutarono radicalmente l’orizzonte culturale della po-
polazione locale. In particolare, tra i concitati eventi che interessarono direttamente la zona nel V e VI 
secolo (i tentativi di fortificare le difese alpine d’Italia, il dilagare di Unni e Goti, la riconquista bizantina, 
l’insediamento longobardo), l’adesione corale delle popolazioni al cristianesimo e lo stabilirsi della 
prima rete organizzata delle chiese rurali (Pievi) andarono creando fra le comunità locali nuove pro-
fonde solidarietà ideali e ragioni nuove di impegno sociale. Le Pievi diventarono così l’erede naturale 
delle tradizioni anche civili dei centri rurali e si configurarono, tra i rivolgimenti politici e sociali della 
microregione, centro produttore di modelli di comportamento e garante dei comuni ideali che per 
secoli avrebbero cementato la cultura contadina che sta alle origini della stessa civiltà friulana. 

Eredità latina, civiltà barbarica, idealità cristiane sono dunque gli ingredienti principali che fon-
dano la nuova cultura medievale anche nella sua particolarità friulana, che, com’è noto, si fregia e si 
differenza per il prestigioso istituto del Patriarcato di Aquileia. In questo contesto l’anfiteatro morenico 
del Tagliamento gioca un suo singolarissimo ruolo nei primi secoli dopo il 1000. Trovandosi esso nel 
cuore geografico dello stato patriarcale, tutti i fenomeni tipici che caratterizzano la genesi, la natura, 
l’evoluzione e gli intrecci con la società locale dell’Istituto patriarcale, si verificano qui in forma più 
esplicita e continuata. Gli stretti legami con il mondo tedesco rafforzano la componente nordica della 
cultura locale. Di ciò è emblematica espressione la storia di Gemona, la comunità che in età romanica 
si distinse fra tutte quelle dell’area centrocollinare per vitalità politica, economica, religiosa, culturale 
ed artistica. Ma quella non è che la pagina più accurata di un codice ricchissimo di mille altre pagine su 
cui sono registrati altri minori e capillari eventi che hanno per protagonisti i numerosi turriti castelli, le 
venerande Pievi e le dinamiche Comunità locali di quel Medioevo troppo calunniato e poco conosciuto 
si cui si fonda la civiltà moderna. Tutto sommato il Medioevo romanico locale appare come un’età di 
notevole progresso sociale; da forme di organizzazione ancora arcaiche e tribali la popolazione, pur tra 
l’atomizzazione amministrativa e la stratificazione classista proprie del sistema feudale, va consoli-
dando forme di vita associata sempre più evolute e civili che diffondono ovunque benessere e relativa 
sicurezza. 
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Dalla metà del ‘200 gravi scelte politiche (come l’uscita dello stato patriarcale dall’alleanza 
ghibellina e il conseguente mutamento della classe dirigente) provocano anche notevoli modificazioni 
del quadro etnico della regione, favorendo l’affermazione anche localmente dell’ecumene gotica d’im-
pronta italiana. Particolarmente vivace si dimostra la borghesia imprenditoriale, banchieri, artigiani e 
commercianti, che per due secoli riesce a creare nella regione una felice congiuntura economica, di cui 
sono puntuali interpreti le manifestazioni delle lettere e delle arti. I fiori più belli di questa felice sta-
gione sono le Basiliche di Gemona e Venzone. Nasce proprio ora, accanto ai testi tedeschi, toscani e 
provenzali, la poesia friulana. Con tale situazione fa però strano contrasto la situazione politica interna 
che, sotto la pressione e la continua intromissione dei signori d’Oltralpe da Nord e di Venezia da Sud, 
va progressivamente degradando, preparando l’irreparabile tramonto dell’autonomia regionale. 

I secoli XV e XVI sono senza dubbio fra i più turbolenti della storia politica locale. Basti pensare 
alla lunga guerriglia condotta da Venezia per conquista del Friuli (realizzata nel 1420), alla politica co-
lonizzatrice della Repubblica, alla continua minaccia turca, ai frequenti terremoti ed epidemie … in cui 
è coinvolta anche la regione collinare. Eppure contemporaneamente la società friulana è ovunque per-
corsa da una caparbia volontà di resistenza e da una imperiosa ansia di rinnovamento, animate da una 
giovanile fiducia tutta “rinascimentale” nell’uomo. La rianimazione culturale tipica di questa età ha 
nell’anfiteatro morenico il suo centro più vivace nella cittadina di San Daniele, favorita anche dalla sua 
singolare fisionomia amministrativa di superstite feudo patriarcale. La biblioteca di Guarnerio d’Arte-
gna, che ancora oggi la comunità di San Daniele conserva, è il maggior monumento di tutto il primo 
Umanesimo friulano. 

L’età barocca trascorre in Friuli all’ombra di Venezia; con essa il Friuli, marginale e provinciale, 
vive gli ultimi bagliori di grandezza e le tragiche congiunture foriere dell’inarrestabile declino che ca-
ratterizzano la vita degli ultimi due secoli della Repubblica. 

Il degrado lento delle condizioni generali della microregione è ora denunciato dall’oscurarsi 
della vita sociale ed economica dei due centri maggiori di Gemona e San Daniele. Nobili tentativi d’in-
traprendenza mercantile (si pensi ai progetti illuminati del Conte Fabio Asquini a Fagagna) naufragano 
nel mare sonnolento e perverso della burocrazia veneziana. Arretratezza economica e grigiore cultu-
rale favoriscono tuttavia la libera espansione della cultura popolare che in questi secoli si definisce e si 
consolida. 

Alla fine del ‘700 anche per la microregione morenica tilaventina scocca l’ora dell’impetuosa 
svolta storica che inaugura l’età contemporanea. Fin qui giungono le onde lunghe mosse dalla rivolu-
zione francese, dalle campagne napoleoniche, dalla fine della Repubblica veneta, dalla pace di Campo-
formido. Le popolazioni, sfruttate e manipolate dalle successive amministrazioni secondo spregiudi-
cate ragioni di equilibrio internazionale, si ripiegano però su sé stesse, sospettose ed ostili, indifferenti 
in larga parte agli stessi moti risorgimentali italiani. La lotta per la sopravvivenza non fu alleviata dopo 
l’annessione al Regno d’Italia; la recessione economica e l’aumento della popolazione costrinsero anzi 
la gente a prendere in massa la via dell’emigrazione. È noto che in quegli anni proprio il distretto di 
Gemona registrò la percentuale di emigrati più alta di tutto il Friuli. Il relativo progresso sociale ed 
economico avviato all’inizio del XX secolo (opere pubbliche, riforme agrarie, prime iniziative industriali) 
fu disperso dallo scoppio della prima guerra mondiale e dalle tristi vicende dell’invasione austro ger-
manica del 1917. Il disagio economico e sociale del primo dopoguerra, l’avvento della dittatura fascista, 
le disastrose vicende del secondo conflitto mondiale con l’invasione dei Cosacchi, le lotte partigiane, 
la rifondazione dello stato democratico, la ricostruzione materiale e civile della comunità locale sono 
tutti episodi ancor vivi nella memoria dei contemporanei. 

Il fatto nuovo, però, che è cresciuto contestualmente a questi eventi, è il diverso clima cultu-
rale che anima la comunità friulana alla fine di questo secolo e che è caratterizzato da una inedita 
consapevolezza etnica. 

Lo si vede dispiegarsi in tutta la sua dimensione sociale dopo il terremoto del 1976 che ebbe il 
suo epicentro proprio al vertice dell’anfiteatro morenico del Tagliamento. L’immane sciagura, che sem-
brò minacciare la stessa sopravvivenza della comunità locale, divenne l’occasione per un insospettabile 
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rilancio economico e sociale. Così l’elemento unificante di tante vicende, apparentemente contraddit-
torie e spesso traumatiche, appare essere ancora una volta la sostanziale coerenza culturale che lega 
le generazioni più recenti a quelle dei secoli passati. Contro un plurisecolare processo di acculturazione 
veneta, austriaca e italiana, si è levato un movimento di risveglio culturale che, rifacendosi al retaggio 
della peculiarità storica regionale, è andato affermando l’originalità dell’etnia friulana e rivendicando 
il suo buon diritto alla sopravvivenza. Una fedeltà alla storia che ha affrancato in grande misura le 
popolazioni dell’anfiteatro morenico del Tagliamento dai più vistosi e laceranti fenomeni di alienazione 
sociale che hanno colpito molte aree del mondo contemporaneo. Non è sicuramente un caso che al-
cune delle personalità più consapevoli e vivaci del moderno movimento di riscatto culturale friulano 
(si pensi a Giuseppe Marchetti e a Francesco Placereani) siano figli di questa terra. 

L’imponente nastro autostradale che ora attraversa l’intera microregione collinare, opera di 
notevole impegno tecnologico, protesa sia verso la Penisola italiana sia verso le aree centro danubiane, 
eppure mollemente adagiata sulle ondulazioni moreniche, potrebbe essere considerata il simbolo 
dell’attuale situazione culturale delle genti locali, dinamicamente aperte all’Europa eppure ancora te-
nacemente radicate all’ambiente e alle sue tradizioni. 

Gian Carlo Menis 
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Parte seconda 

Il nome 

Il Club nasce con il nome Rotary Club di Gemona. 

La carta costitutiva, datata 23 gennaio 1989 e firmata dal Presidente internazionale Royce Ab-
bey, è consegnata ufficialmente il 10 marzo 1989 da Renato Duca, Governatore dell’allora distretto 
206, a Pietro Nigris Cosattini, primo Presidente del Club. 

Purtroppo questa carta va smarrita e, tramite il Distretto, se ne chiede un duplicato alla sede 
centrale del Rotary International, a Evanston. Il duplicato è datato 18 giugno 1997 ed è firmato dal 
Presidente internazionale in carica, l’argentino Luis Vicente Giay. In fondo tra parentesi in corsivo si 
legge: 

 

(Original charter issued 23 January 1989 
signed by Royce Abbey, President and 
Philip H. Lindsay, General Secretary) 

 

 
 

 
Il 20 ottobre 2009 il nome è cambiato in Rotary Club di Gemona – Friuli Collinare. La carta è 

firmata dal Presidente internazionale John Kenny. Il suo originale è attualmente affidato a Claudio Ta-
boga. 

A Villa Moretti di Tarcento il 17 aprile 2010 il governatore eletto Riccardo Caronna consegna 
ufficialmente la nuova carta costitutiva al presidente Enricomaria Pasqual.  
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In basso a sinistra il past governatore Renato Duca 
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Le sedi ufficiali  

 
Dal Asìn – Majano. 1989-1990 

 
Green Hotel – Magnano in Riviera. 1990-2009 

 

 
Ristorante Hotel Costantini – Collalto. 2009 – 
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I gonfaloni 

 
 

 

Fino all’anno 2009 

 

 

Dall’anno 2009 
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I gagliardetti 
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Parte terza 

Elenco dei soci del Club dal 1989 al 2019 

Alfonso Terzo AITA SF Augusto MESSETTI  
Dario ALESSIO  Carlo MILESI  
Alberto ANTONELLI SF Cesare MILESI SF 
Valerio ARDITO  Francesco MILLIMACI  
Flavia BERTOLISSI  Giacomo MINUTI  
Mario BILE  Pierfrancesco MURENA SF 
Lamberto BOITI  Francesco NASSISI  
Marco BONA SF Pietro NIGRIS COSATTINI SF onorario 
Giuseppe BORTA  Angelo OLIVIERI  
Sergio BOSELLO  Danilo ONGARO  
Mario CALIZ  Enzo ORTOLAN SF 
Jacopo CANCELLI  Enricomaria PASQUAL  
Alessandro CANCIANI  Alberto PATAT  
Tommy CANDIDO  Pasquale PATRONE  
Giorgio CANTARUTTI  Luigi PAULUZZI SF 
Raffaele CAPUTO  Francesco PECILE PETEANI  
Carlo CECCHINI  Fabrizio PELOSO  
Antonio COLATUTTO  Enore PICCO  
Gino COLLA SF Graziano PITTERI  
Gianfranco COMELLI  Alberto POLICRITI  
Marcello COMUZZO  Otello QUAINO  
Maurizio CONTI  SF Raul RUMIZ  
Aurelio COPETTI  Fabiana SAVORGNAN CERGNEU DI BRAZZÀ   
Giorgio COPETTI  Galliano RUGGERI  
Sergio COPETTI  Cesare SCALON SF 
Velio COPETTI SF Giuliano SCIALINO  
Francesco DALLE MOLLE  Eugenio SEGALLA  
Alessandro DE ANGELIS  Roberto SGOBARO SF 
Luigi DECIANI  Dario SNAIDERO SF 
Gioacchino DE GIORGI  Daniele SNIDERO  
Damiano DEGRASSI onorario Andrea SORAMEL  
Ottorino DOLSO onorario Dario SPITALERI  
Mauro DOMINICI  Franco SPONGA  
Ivano FANZUTTO SF Cesare STEFANUTTI SF 
Giancarlo FAVA  Claudio TABOGA SF 
Dino FERAGOTTO  Tito TASSINI SF 
Salvatore FRONDA  Ermens TOFFOLI  
Gianni FURLAN  Luciano TOLLARDO  
Gianfranco GAGGIA  Pierluigi TONIUTTO  
Roberto GIURANO  Francesco TOSO  
Angelo GOTTARDO  Paolo TOSOLINI  
Renzo GUERRA SF Roberto TOTIS  
Filadelfo LA FERLA  Livio TREPPO SF 
Mansueto LA GUARDIA  Adolfo TRINK  
Luciano LANZI  Paolo URBANI  
Antonino LAVARONI  Umberto VECILE  
Romano LOCCI SF Luigi VENIER ROMANO  
Adriano LONDERO SF Andrea VERARDO  
Edmondo LUPIERI  Maurizio VERGENDO  
Andrea Desiderio MAIERON  Ingo WELTHER  
Ezio MARTINUZZI  Roberto ZAGATO  
Eligio MATTIUSSI  Giancarlo ZANOLINI SF 
Marcello MAURO  Shalom ZILBERSHMIDT  
Antonio MELCHIOR SF Alberto ZILLI  
Mauro MELCHIOR  Loris ZORATTI  
Mario MERLINO    

SF: SOCIO FONDATORE. -  GLI ATTUALI SOCI DEL CLUB IN GRASSETTO 
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Il primo Consiglio Direttivo del Club e i componenti delle Commissioni 
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Presidenti internazionali, Governatori del Distretto e Presidenti del Club 

ANNO ROTARIANO 1988-89 

   

Presidente internazionale 
Royce Abbey 

Essendon, Victoria 
AUSTRALIA 

Governatore Distretto 206 
Renato Duca 

Monfalcone Grado 

Presidente R.C. Gemona 
Pietro Nigris Cosattini 

ANNO ROTARIANO 1989-90 

   
Presidente internazionale 

Hugh M. Archer 
Dearborn, Michigan 

USA 

Governatore Distretto 206 
Giampaolo De Ferra 

Trieste 

Presidente R.C. Gemona 
Pietro Nigris Cosattini 

ANNO ROTARIANO 1990-91 

   
Presidente internazionale 

Paulo V.C. Costa 
Santos, San Paolo 

BRASILE 

Governatore Distretto 206 
Vittorio Andretta 

Cittadella 

Presidente R.C. Gemona 
Giancarlo Zanolini 
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ANNO ROTARIANO 1991-92 

 
  

Presidente internazionale 
Rajendra K. Saboo 

Chandigarth 
INDIA 

Governatore Distretto 2060 
Guglielmo Pellegrini 

Verona 

Presidente R. C.  Gemona 
Pierfrancesco Murena 

ANNO ROTARIANO 1992-93 

   
Presidente internazionale 

Clifford L. Dochterman 
North Stockton, California, 

USA 

Governatore Distretto 2060 
Sergio Prando 

Venezia 

Presidente R. C. Gemona 
Romano Locci 

ANNO ROTARIANO 1993-94 

   

Presidente internazionale 
Robert R. Barth 

Aarau 
SVIZZERA 

Governatore Distretto 2060 
Giampaolo Ferrari 

Rovereto 

Presidente R.C. Gemona 
Roberto Sgobaro 
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ANNO ROTARIANO 1994-1995 

   

Presidente internazionale 
William H. Huntley 

Alford & Mablethorpe 
 INGHILTERRA 

Governatore Distretto 2060 
Roberto Gallo 

Vicenza 

Presidente R.C. Gemona 
Claudio Taboga 

ANNO ROTARIANO 1995-1996 

   

Presidente internazionale 
Herbert G. Brown 
Clearwater, Florida 

USA 

Governatore Distretto 2060 
Pietro Centanini 
Padova Euganea 

Presidente R.C. Gemona 
Marco Bona 

ANNO ROTARIANO 1996-1997 

   
Presidente internazionale 

Luis Vicente Giay 
Arrecifes, Buenos Aires 

ARGENTINA 

Governatore Distretto 2060 
Piero Marcenaro 

Gorizia 

Presidente R.C. Gemona 
Adriano Londero 
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ANNO ROTARIANO 1997-1998 

   
Presidente internazionale 

Glen W. Kinross 
Hamilton, Brisbane 

AUSTRALIA 

Governatore Distretto 2060 
Vincenzo Barcelloni Corte 

Belluno 

Presidente R.C. Gemona 
Mansueto La Guardia 

ANNO ROTARIANO 1998-1999 

   

Presidente internazionale 
James L. Lacy 

Cookeville, Tennessee 
USA 

Governatore Distretto 2060 
Alfio Chisari 
Pordenone 

Presidente R.C. Gemona 
Cesare Stefanutti 

ANNO ROTARIANO 1999-2000 

   
Presidente internazionale 

Carlo Ravizza 
Milano Sud Ovest  

ITALIA 

Governatore Distretto 2060 
Franco Kettmeir 
Bolzano/Bozen 

Presidente R.C. Gemona 
Marcello Mauro 
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ANNO ROTARIANO 2000-2001 

   

Presidente internazionale 
Frank J. Devlin 

Anahuac 
MESSICO 

Governatore Distretto 2060 
Giampiero Mattarolo 
Bassano del Grappa 

Presidente R.C. Gemona 
Ottorino Dolso 

ANNO ROTARIANO 2001-2002 

   
Presidente internazionale 

Richard D. King 
Niles in Fremont, California  

USA 

Governatore Distretto 2060 
Alvise Farina 

Verona 

Presidente R.C. Gemona 
Cesare Scalon 

ANNO ROTARIANO 2002-2003 

   

Presidente internazionale 
Bhichai Rattakul 

Dhonbury, Bangkok, TAILANDIA 

Governatore Distretto 2060 
Franco Posocco 

Venezia 

Presidente R.C. Gemona 
Alberto Antonelli 

  



32 

ANNO ROTARIANO 2003-2004 

   
Presidente internazionale 

Jonathan Majiyagbe 
Kano, Kano State 

NIGERIA 

Governatore Distretto 2060 
Armando Mosca 

Treviso 

Presidente R.C. Gemona 
Pasquale Patrone 

ANNO ROTARIANO 2004-2005 

   
Presidente internazionale 

Glenn E. Estess, Sr. 
Shades Valley, Alabama 

USA 

Governatore Distretto 2060 
Nerio Benelli 

Trieste 

Presidente R.C. Gemona 
Umberto Vecile 

ANNO ROTARIANO 2005-2006 

   

Presidente internazionale 
Carl-Wilhelm Stenhammar 

Göteborg 
SVEZIA 

Governatore Distretto 2060 
Giuseppe Giorgi 
Venezia Mestre 

Presidente R.C. Gemona 
Francesco Pecile Peteani 
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ANNO ROTARIANO 2006-2007 

   
Presidente internazionale 

William B. Boyd 
Pakuranga, Auckland,  

NUOVA ZELANDA 

Governatore Distretto 2060 
Cesare Benedetti 

Vicenza 

Presidente R.C. Gemona 
Valerio Ardito 

ANNO ROTARIANO 2007-2008 

   
Presidente internazionale 

Wilfred J. Wilkinson 
Trenton, Ontario 

CANADA 

Governatore Distretto 2060 
Carlo Martines 

Padova Est 

Presidente R.C Gemona 
Lamberto Boiti 

ANNO ROTARIANO 2008-2009 

   
Presidente internazionale 

Dong Kurn Lee 
Seul, Hangang 

COREA 

Governatore Distretto 2060 
Alberto Cristanelli 

Trentino Nord 

Presidente R.C. Gemona 
Otello Quaino 
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ANNO ROTARIANO 2009-2010 

   
Presidente internazionale 

John Kenny 
Grangemouth, Central 

SCOZIA 

Governatore Distretto 2060 
Luciano Kullovitz 
Padova Euganea 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 

Enricomaria Pasqual 

ANNO ROTARIANO 2010-2011 

   
Presidente internazionale 

Ray Klingismith 
Kirksville, Missouri 

USA 

Governatore Distretto 2060 
Riccardo Caronna 

Codroipo – Villa Manin 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 

Gianfranco Comelli 

ANNO ROTARIANO 2011-2012 

   
Presidente internazionale 

Kalyan Banerjee 
Vapi, Guiarat 

INDIA 

Governatore Distretto 2060 
Bruno Maraschin 

Vicenza 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 

Eligio Mattiussi 
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ANNO ROTARIANO 2012-2013 

   
Presidente internazionale 

Sakuji Tanaka 
Yashio, Santama 

GIAPPONE 

Governatore Distretto 2060 
Alessandro Perolo 

Treviso Nord 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 

Salvatore Fronda 

ANNO ROTARIANO 2013-2014 

   
Presidente internazionale 

Ron D. Burton 
Norman, Oklahoma 

USA 

Governatore Distretto 2060 
Roberto Xausa 

Bassano del Grappa Castelli 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 

Mauro Melchior 

ANNO ROTARIANO 2014-2015 

   
Presidente internazionale 

Gary C.K. Huang 
Taipei 

TAIWAN 

Governatore Distretto 2060 
Ezio Lanteri 

Treviso Terraglio 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 

Raul Rumiz 
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ANNO ROTARIANO 2015-2016 

   
Presidente internazionale 

K.R. “Ravi” Ravindran 
Colombo 

SRI LANKA 

Governatore Distretto 2060 
Giuliano Cecovini 

Trieste Nord 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 

Carlo Milesi 

ANNO ROTARIANO 2016-2017 

   
Presidente internazionale 

John F. Germ 
Chattanooga, Tennessee 

USA 

Governatore Distretto 2060 
Alberto Palmieri 

Verona 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 
Pierfrancesco Murena 

ANNO ROTARIANO 2017-2018 

   
Presidente internazionale 

Ian H. S. Riseley 
Sandringham, Victoria, 

AUSTRALIA 

Governatore Distretto  2060 
Stefano Campanella 

Verona Soave 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 

Otello Quaino 
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ANNO ROTARIANO 2018-2019 

   
Presidente internazionale 

Barry Rassin 
East Nassau, New Providence, 

BAHAMAS 

Governatore Distretto 2060 
Riccardo De Paola 

Bressanone - Brixen 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 

Claudio Taboga 

ANNO ROTARIANO 2019-2020 

   
Presidente internazionale 

Mark Daniel Maloney 
Decatur, Alabama 

USA 

Governatore Distretto 2060 
Massimo Ballotta 

Feltre 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 

Eligio Mattiussi 

ANNO ROTARIANO 2020-2021 

   
Presidente internazionale 

Holger Knaack 
Herzogtum Lauenburg-Mölln, 

GERMANIA 

Governatore Distretto 2060 
Diego Vianello 

Venezia 

Presidente R.C. 
Gemona Friuli Collinare 

Giorgio Cantarutti 
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Le cariche nel Club 

ANNO PRESIDENTE SEGRETARIO TESORIERE PREFETTO 

89-90 Pietro Nigris Cosattini Alberto Antonelli Marco Bona Giancarlo Zanolini 

90-91 Pietro Nigris Cosattini Alberto Antonelli Marco Bona Roberto Sgobaro 

91-92 Giancarlo Zanolini Cesare Scalon Marco Bona Roberto Sgobaro 

92-93 Pierfrancesco Murena Cesare Scalon Marco Bona Livio Treppo 

93-94 Romano Locci Lamberto Boiti Marco Bona Livio Treppo 

94-95 Claudio Taboga Lamberto Boiti Umberto Vecile Livio Treppo 

95-96 Marco Bona Lamberto Boiti Umberto Vecile Ottorino Dolso 

96-97 Adriano Londero Lamberto Boiti Umberto Vecile Livio Treppo 

97-98 Mansueto La Guardia Lamberto Boiti Umberto Vecile Raul Rumiz 

98-99 Cesare Stefanutti Lamberto Boiti Valerio Ardito Raul Rumiz 

99-00 Marcello Mauro Lamberto Boiti Valerio Ardito Raul Rumiz 

00-01 Ottorino Dolso Giancarlo Fava Valerio Ardito Raul Rumiz 

01-02 Cesare Scalon Giancarlo Fava Valerio Ardito Raul Rumiz 

02-03 Alberto Antonelli Giancarlo Fava Francesco Dalle Molle Velio Copetti 

03-04 Pasquale Patrone Antonino Lavaroni Francesco Dalle Molle Adolfo Trink 

04-05 Umberto Vecile Antonino Lavaroni Marco Bona Adolfo Trink 

05-06 Francesco Pecile Peteani Francesco Millimaci Ermens Toffoli Adolfo Trink 

06-07 Valerio Ardito Francesco Millimaci Ermens Toffoli Raul Rumiz 

07-08 Lamberto Boiti Francesco Millimaci Ermens Toffoli Raul Rumiz 

08-09 Otello Quaino Francesco Millimaci Adolfo Trink Raul Rumiz 

09-10 Enricomaria Pasqual Francesco Millimaci Adolfo Trink Raul Rumiz 

10-11 Gianfranco Comelli Francesco Millimaci Gianni Furlan Raul Rumiz 

11-12 Eligio Mattiussi Carlo Milesi Gianni Furlan Raul Rumiz 

12-13 Salvatore Fronda Claudio Taboga Umberto Vecile Raffaele Caputo 
Otello Quaino 

13-14 Mauro Melchior Claudio Taboga Umberto Vecile Raul Rumiz 

14-15 Raul Rumiz Claudio Taboga Eligio Mattiussi Carlo Milesi 

15-16 Carlo Milesi Claudio Taboga Eligio Mattiussi Raul Rumiz 

16-17 Pierfrancesco Murena Claudio Taboga Eligio Mattiussi Raul Rumiz 

17-18 Otello Quaino Andrea Soramel Eligio Mattiussi Raul Rumiz 

18-19 Claudio Taboga Andrea Soramel Roberto Zagato Giuseppe Borta 

19-20 Eligio Mattiussi Andrea Soramel Roberto Zagato Giuseppe Borta 
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Ottorino Dolso3 - Passàz dal Martièl – Il Passaggio del Martello 

 
 

Ciârs amîs dal club rotariàn, 
prime di lassâ la cariche di chest an, 
o vuei mandaus un salût par furlàn, 
parcè mi è plui facil e plui ae man. 
Dius tantes grazies pe colaboraziòn 
al è gno dovê in chest moment di abandòn, 
ma o scugni ancje racomandâ 
i nestris “services” mai di bandonâ. 

Cari amici del club rotariano, 
prima di lasciare la carica di quest’anno, 
voglio mandarvi un saluto in friulano 
perché mi è più facile e più alla mano. 
Dirvi tante grazie per la collaborazione 
è mio dovere in questo momento di abbandono, 
ma devo anche raccomandare 
i nostri “services” di mai abbandonare. 

 

Che sein di esempli la nestre solidarietât 
e i lavôrs che imbastìn pe nestre comunitât 
e la vere amicizie che nus unìs in fraternitât 
e che fâs de nestre compagnie un grop ben leât 

Siano d’esempio la nostra solidarietà 
e i lavori che prepariamo per la nostra comunità 
e la vera amicizia che ci unisce in fraternità 
e che fa della nostra compagnia un gruppo ben saldo 

 

Tra i socios onoraris al è DEGRASSI DAMIAN, 
che par fondâ la clape al à dât une fuarte man, 
al è stimât president de Federfarma regionâl 
ma ancje membro de famose CUF nazionâl 

Tra i soci onorari c’è DEGRASSI DAMIANO 
che per fondare il gruppo ha dato una grande mano, 
è stimato presidente della Federfarma regionale 
ma anche membro della famosa CUF nazionale. 

  

NIGRIS COSATTINI PIERI gran magistrât 
al à fondât il club, presiedût e onorât, 
lu ricuardìn simpri cun tante amiraziòn 
e ogni tant al ven a ciatànus di s’ciampòn. 

NIGRIS COSATTINI PIETRO gran magistrato 
ha fondato il club, presieduto e onorato, 
lo ricordiamo sempre con tanta ammirazione 
e ogni tanto viene a trovarci di sfuggita. 

 

No puès dismenteâ PAULUZZI VIGJ gran veterinari, 
pai siei merits ancie lui socio onorari, 
tant studiôs e su certes patologies tant competent 
che su “mucca pazza” par television al à fat un  
biel intervent. 

Non posso dimenticare PAULUZZI LUIGI gran veterinario 
per i suoi meriti anche lui socio onorario, 
tanto studioso e su certe patologie tanto competente 
che su “mucca pazza” per televisione ha fatto un  
bell’intervento. 

 

E cumò o cirarai di ricuardâ par ordin alfabetic 
duc’ i nestris socios ancje in mût sintetic. 

E adesso cercherò di ricordare per ordine alfabetico 
tutti i nostri soci anche in modo sintetico. 

 

ANTONELLI ALBERTO brâf architet 
che al progete les ciases de fonde fin al tèt 
e al cîr di doprâ bon materiâl di costruziòn 
rispetôs dal ambient e de salût dal paròn 
dal 2002 al sarà nestri preseât presidènt 
e nus fasarà passâ un an laboriôs e contènt 

ANTONELLI ALBERTO bravo architetto 
che progetta le case dalle fondamenta al tetto 
e cerca di usare buon materiale di costruzione 
rispettoso dell’ambiente e della salute del proprietrio, 
dal 2002 sarà nostro pregiato presidente 
e ci farà passare un anno laborioso e contento. 

 

Ancie ARDITO VALERIO svelt rasonîr 
al merte une menziòn come brâf tesorîr, 
al à un don di nature par scuedi cun insistenze, 
ma no ti mole fin che nol à recuperât la rimanenze 
e se tu ciris di fâ il furbo cun tristerie 
lui ti pedine fin a fati tirâ fûr che miserie. 

Anche ARDITO VALERIO svelto ragioniere 
merita una menzione come bravo tesoriere 
ha un dono di natura per riscuotere con insistenza 
ma non ti lascia finché non ha recuperato la rimnenza 
e se cerchi di fare il furbo con cattiveria 
lui ti pedina fino a farti tira fuori quella miseria. 

 

Gran professôr di matematiche BOITI LAMBERTO 
al à fat par tanc’ agns il segretari esperto, 
cumò tal distrèt 2060 al à avanzât grât 
e di “scambio giovani” presidènt al è deventàt, 
al è simpri stât tant atîf e diligènt 
che prest dal club al deventarà presidènt. 

Gran professore di matematica BOITI LAMBERTO 
ha fatto per tanti anni il segretario esperto 
ora nel distretto 2060 è avanzato di grado 
e di “scambio giovani” presidente è diventato 
è sempre stato tanto attivo e diligente 
che presto del club diventerà presidente 

 
  

 
3 Ottorino Dolso, presidente del Club nel 2000-2001. Il “passaggio del martello” fra lui e Cesare Scalon ha luogo a Collo-

redo di Montalbano il 3 luglio 2001. (Bollettino del Club n. 73, luglio –agosto 2001) 
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BONA MARCO cumò che al è lât in pensiòn 
al fâs il nono cun scrupul e passiòn 
simpri disponibil in ogni necessitât 
pront a dâ une man cun tante generositât. 

BONA MARCO ora che è andato in pensione 
fa il nonno con scrupolo e passione 
sempre disponibile in ogni necessità 
pronto a dare una mano con tanta generosità. 

  

CECCHINI CARLO professôr de Universitât, 
di grande culture e matematic preseât 
al fâs relaziòns di grant interès 
e ancie se la bute in pulitiche al plâs lo stès. 

CECCHINI CARLO professore dell’Università 
di grande cultura e matematico stimato 
fa relazioni di grande interesse 
e anche se la butta in politica piace lo stesso. 

  

COPETTI AURELIO al è un brâf imprenditôr 
che al costruìs ciases tai paîs chi atôr 
al è un pôc timidut e riservât 
ma al samèe plen di onestât. 

COPETTI AURELIO è un bravo imprenditore 
che costruisce case qui attorno 
è un poco timido e riservato 
ma sembra pieno di onestà. 

  

COPETTI VELIO dal Club al è un fondadôr 
ancie lui nomenât e stimât costrutôr 
al è simpri gentîl e no invadènt 
ma al à la rispueste pronte dal momènt. 

COPETTI VELIO del Club fondatore 
anche lui nominato e stimato costruttore 
è sempre gentile e non invadente 
ma ha risposta pronta sul momento 

  

FRANCESCO DALLE MOLLE se mi si permèt la tradu-
ziòn 
Checo des Sustes al sarès par furlàn il so nòn 
gran competènt e studiôs di consulenze aziendâl, 
dal nestri Club il plui zovin e ancie pitôr geniâl. 

FRANCESCO DALLE MOLLE se mi si permette la tradu-
zione 
Checo des Sustes sarebbe in friulano il suo nome 
grande competente e studioso di consulenza aziendale 
del nostro Club il più giovane e anche pittore geniale. 

  

FANZUTTO IVANO gran intenditôr di aredamènt 
al vent mobii par dut il Friûl e di là dal Tilimènt 
simpri pront ae batude, ae ridade e ae fredure 
ma ancie un grant espert di art e di piture 

FANZUTTO IVANO grande intenditore di arredamento 
vende mobili in tutto il Friuli e al di là del Tagliamento 
sempre pronto alla battuta, alla risata e alla freddura 
ma anche un grande esperto di arte e di pittura. 

  

FAVA GIANCARLO nestri brâf secretari 
al è di biologie professôr universitari 
di dutes les scartofies che al messede nol è nie 
contènt 
ma su cheste strade al è propit d’acordo cul presi-
dènt 

FAVA GIANCARLO nostro bravo segretario 
è di biologia professore universitario 
di tutte le scartoffie che maneggia non è per niente 
contento 
ma su questa strada va proprio d’accordo col presi-
dente. 

  

LA GUARDIA MANSUETO chirurgo e urologo gran 
competènt 
da l’art e de musiche al fâs ancie il comènt 
duc’ i vuelin ben pe bravure e fuarte umanitât 
pe so gentileze, modestie e grande generositât. 

LA GUARDIA MANSUETO chirurgo e urologo gran 
competente 
di arte e di musica fa anche il commento 
tutti gli vogliono bene per la bravura e forte umanità 
per la sua gentilezza, modestia e grande generosità. 

  

LAVARONI ANTONINO neuroradiologo 
un grum brâf 
ancie lui tant zovin e cence grîs pal ciâf 
al è une vore atacât ae famèe e al so lavôr 
gentîl, discret e simpri presìnt quant che al ocôr. 

LAVARONI ANTONINO neuroradiologo 
molto bravo 
anche lui molto giovane e senza grilli per la testa 
è molto attaccato alla famiglia e al lavoro 
gentile, discreto e sempre presente quando occorre. 

  

LOCCI ROMANO gran professôr de Universitât 
al insegnament de micologie si è dedicât 
ma al è ancie dal inglês bon tradutôr 
e di duc’ i wiskis profònt e apasionât intinditôr. 

LOCCI ROMANO gran professore dell’Università 
all’insegnamento della micologia si è dedicato 
ma è anche dell’inglese buon traduttore 
e di tutti i whisky profondo e appassionato intendtore. 

  

LONDERO ADRIANO comercialist une vore famôs 
de pulitiche al è sciampât fur di corse 
e une vore rabiôs, 
al è stât sindic di Glemone par qualchi an 
ma al à preferît tornâ a lavorâ cence fâ dan, 
ancie se al è zovin, robust e une vore atraènt 
al risulte che al sei deventât nono di recènt. 

LONDERO ADRIANO commercialista molto famoso 
dalla politica è scappato via di corsa 
e molto rabbioso, 
è stato sindaco di Gemona per qualche anno 
ma ha preferito tornare a lavorare senza far danno, 
anche se è giovane, robusto e molto attraente 
risulta che sia diventato nonno di recente. 
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MAIERON ANDREA grant avocàt  
dal dirìt di famèe 
ancie di scenegiatôr e di autôr si è fat une nomèe, 
al è brâf di sciâ, di saltâ e parfin di zuâ di balòn 
al à fat l’atôr e al à scrit dal Signôr la passiòn 

MAIERON ANDREA grande avvocato 
di diritto di famiglia 
anche di sceneggiatore e di autore si è fatto un nome, 
è bravo a sciare, a saltare e perfino a giocare a pal-
lone 
ha fatto l’attore e ha scritto del Signore la passione 

  

MATTIUSSI ELIGIO gran preside di liceo scientific 
simpri impegnât cun tante passiòn in chel lavôr  
specific, 
benvolût sia dai students che dai professôrs 
pal so savê fâ e pe diplomazie  
ancie dai genitôrs 
simpri tant atîf, disponibil e atènt 
che al mertarà prest di deventâ presidènt 

MATTIUSSI ELIGIO grande preside di liceo scientifico 
sempre impegnato con tanta passione in quel lavoro  
specifico, 
benvoluto sia dagli studenti che dai professori 
per il suo saper fare e per la diplomazia 
anche dai genitori, 
sempre tanto attivo, disponibile e attento 
che meriterà presto di diventare presidente. 

  

MAURO MARCELLO il nestri fuart past presidènt 
gran pari di famèe e nadâr tant inteligènt 
nus a fat passâ une anade di grande ativitât 
e ore presint al continue a iessi atîf e plen di viva-
citât, 
te storie dal nestri club al passarà di sigûr 
ancie pai viaz che al à fat fâ de Italie dentri e fûr. 

MAURO MARCELLO il nostro forte past presidente 
grande padre di famiglia e notaio tanto intelligente 
ci ha fatto passare una annata di grande attività 
e ancora adesso continua ad essere attivo e pieno di 
vivacità, 
nella storia del nostro club passerà di certo 
anche per i viaggi che ha fatto fare dentro e fuori Ita-
lia 

  

MELCHIOR ANTONIO geometra di professiòn 
al è stât ancie de banche popolâr conseir di  
aministraziòn 
dal comun di Glemone preseât e atîf assessôr 
duc’ lu cognosin come un brâf e onest perît  
dulintôr 

MELCHIOR ANTONIO geometra di professione 
è stato anche della banca popolare consigliere di  
amministrazione, 
del comune di Gemona stimato e attivo assessore 
tutti lo conoscono come un bravo e onesto perito 
qui attorno. 

  

MURENA PIERFRANCESCO ortopedic di grande no-
torietât, 
al è primari di pocies peraules ma tante capacitât 
par fasi operâ tal so famôs repart 
e vegnin di dut il Friûl e di ogni atre part. 

MURENA PIERFRANCESCO ortopedico di grande noto-
rietà. 
è primario di poche parole ma tanta capacità, 
per farsi operare nel suo famoso reparto 
vengono da tutto il Friuli e da ogni altra parte 

  

OLIVIERI ANGELO gran professôr universitari 
titolâr di miorament genetic e soredut agrari 
al à insegnât in Mozambico e pe C.E. al à lavorât 
e te produziòn di O.G.M. perfets si è impegnât, 
al è l’ultin rivât dal nestri biel club rotarian 
ma al è un otim aquist, e di chesc’ an vorès  
un ad an 

OLIVIERI ANGELO gran professore universitario 
titolare di miglioramento genetico e soprattutto agra-
rio 
ha insegnato in Mozambico e per la C.E. ha lavorato 
e nella produzione di O.G.M. perfetti si è impegnato 
è l’ultimo arrivato del nostro bel club rotariano 
ma è un ottimo acquisto, e di questi ce ne vorrebbe 
uno ad anno. 

  

PASQUALE PATRONE gran professôr di dermatolo-
gie 
Ormai al è cognosût e preseât in dute la furlanie 
tes malaties de piel al è un diagnostic speciâl 
al è stât ancie brâf di organisâ 
un congres interregionâl 
al è simpatic, a le man e simpri soridènt 
al pâr che les robes i vadin simpri ben e al vebi il  
cûr contènt. 

PASQUALE PATRONE gran professore di 
dermatologia 
Ormai è conosciuto e stimato in tutto il Friuli 
Nelle malattie della pelle è un diagnostico speciale 
È stato pure bravo a organizzare 
un congresso interregionale 
È simpatico, alla mano e sempre sorridente 
Pare che le cose gli vadano sempre bene e che abbia il 
cuore contento 

  

PECILE PETEANI FRANCESCO nassût e cressût a 
Feagne 
al lavore e al ministre a San Zorg’ la so campagne 
dotôr in agrarie e in te coltivaziòn specializât 
al è simpri modest, gentîl e plen di nobiltât 

PECILE PETEANI FRANCESCO nato e cresciuto a Faga-
gna 
lavora e amministra a San Giorgio la sua campagna 
dottore in agraria e nella coltivazione specializzato 
è sempre modesto, gentile e pieno di nobiltà 
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PICCO ENORE gran sindic nomenât di Bordàn 
par un pêl nol è deventât conseîr provinciâl 
propit chest an 
ma al reste simpri un ministradôr di nomèe regionâl 
se no atri pe sburtade che al à dade ae so pulitiche 
comunâl 
e pe grande ciatade des pavèes dal mont San Simon 
che lu à fat deventâ un personagio di imitâ 
di dute la regiòn. 

PICCO ENORE gran sindaco conosciuto di Bordano 
per un pelo non è diventato consigliere provinciale 
proprio quest’anno 
ma resta sempre un amministratore di fama regionale 
se non altro per la spinta che ha dato alla sua politica 
comunale 
e per la grande trovata delle farfalle del monte San Si-
mone 
che lo ha fatto diventare un personaggio da imitare di 
tutta la regione. 

  

RAUL RUMIZ le prime volte che al club al à ciacarât 
un ciâf come un gei nus à fat cul so laminât, 
tant che ministradôr delegât al è deventât 
e pal so “savoir faire” al rango di prefèt 
al è stât elevât, 
al pâr che tal so DNA e sedi scrite cheste professiòn 
pa la quâl lui la fâs cun competenze e tante 
dediziòn. 

RAUL RUMIZ la prima volta che al club ha parlato 
ci ha fatto la testa come un cesto con il laminato 
tanto che amministratore delegato è diventato 
e per il suo “savoir faire” al rango di prefetto 
è stato elevato, 
pare che nel suo DNA sia scritta questa professione 
per la qual ragione la fa con competenza e tanta 
dedizione 

  

CESARE SCALON professôr di paleografie a l’Unive-
ritât 
gran studiôs de culture furlane de mieze etât 
il premi “Friûl Aquila d’oro” dal ’88 al à ricevût 
e tantes academies, associazions e parfin l’IRRSAE al 
à 
presiedût, 
cumò al devente il nestri preseât presidènt 
nò È cirarìn di iudalu simpri e di falu contènt 
al à preparât un plan une vore fuart e plen di nuvitât 
e di sigûr lu metarà in pratiche cun tante capacitât. 

CESARE SCALON professore di paleografia all’Univer-
sità 
grande studioso della cultura friulana del medio evo 
il premio “Friuli Aquila d’oro” nell’88 ha ricevuto 
e tante accademie, associazioni e persino l’IRRSAE ha 
presieduto 
ora diventa il nostro stimato presidente 
noi cercheremo di aiutarlo sempre e di farlo contento 
ha preparato un piano molto forte e pieno di novità 
e certamente lo metterà in pratica con tanta capacità. 

  

GIULIANO SCIALINO gran avocàt nomenât e preseât 
al è ancie cultôr des opares artistiches di ogni etât, 
la so fevele fluide, simpri corete e ben imbastide 
‘e dà l’impression di una aringhe perfetamentri 
rïuscide, 
personagio di grande culture umanistiche 
al à ancie une buine rafinitât stilistiche. 

GIULIANO SCIALINO grande avvocato famoso e sti-
mato 
è anche cultore di opere artistiche di ogni età, 
la sua parlata fluida, sempre corretta e ben impostata 
dà l’impressione di una arringa perfettamente 
riuscita, 
personaggio di grande cultura umanistica 
ha anche una buona raffinatezza stilistica. 

  

ROBERTO SGOBARO di vendi machines gran specia-
list 
ma ancie dal Rotary socio e presidènt un grum ativist 
dal rapuart cul club di Ried al è simpri stât incaricât 
ultimamentri però il contàt al pâr che si sedi incepât 
di sigûr lui nol à nissune colpe in chist frangènt 
e al continuarà a iessi simpri disponibil, atîf e 
soridènt. 

ROBERTO SGOBARO a vendere macchine grande spe-
cialista 
ma anche del Rotary socio e presidente molto attivo, 
del rapporto con il club di Ried è sempre stato incari-
cato, 
ultimamente però il contatto pare si sia inceppato 
di certo lui non ha nessuna colpa in questo frangente 
e continuerà ad essere sempre disponibile, attivo e 
sorridente. 

  

CESARE STEFANUTTI endoscopist ormai 
di fame regionâl 
al è primari serio, competènt e rispetôs de persone 
che à mâl, 
al à ancie une grande passiòn pe storie 
de nestre regiòn 
e di creâ un museo di antichitâs al à serie intenziòn 
dal nestri club dal ’98 al ’99 al è stât brâf presidènt 
e al à realizât un plan concrèt, sempliz e inteligènt 
 

CESARE STEFANUTTI endoscopista ormai 
di fama regionale 
è primario serio, competente e rispettoso della per-
sona che ha male, 
ha anche una grande passione per la storia 
della nostra regione 
e di creare un museo di antichità ha seria intenzione, 
del nostro club dal ’98 al ’99 è stato bravo presidente 
e ha realizzato un piano concreto, semplice e intelli-
gente. 

  



43 

CLAUDIO TABOGA specialist in endocrinologie e 
nefrologie 
al è ormai famôs in dut il Friûl pe bravure in diabe-
tologie,  
al partecipe a congrès in dut il mond cun tantes re-
laziòns 
e al è autôr preseât di ce tantes publicaziôns 
al è ancie conseïr dal Circul culturâl Laurenziàn 
e parfin tes serades di educaziòn ambientâl mi à  
dade una man. 

CLAUDIO TABOGA specialista in endocrinologia e ne-
frologia 
è ormai famoso in tutto il Friuli per bravura in diabeto-
logia, 
partecipa a congressi in tutto ilo mondo con tante re-
lazioni 
ed è autore rinomato di tantissime pubblicazioni, 
è anche consigliere del Circolo culturale Laurenziano 
e persino nelle serate di educazione ambientale mi ha 
dato una mano 

  

TITO TASSINI di radiologie gran primari famôs 
insegnant te scuele di specializaziòn e studiôs 
al à pe storie dal nestri Friûl une fuarte passiòn 
al à dal guvièr da l’Austrie une grande nostalgie 
che nissun puos tentâ di scancelâ o parâie vie. 

TITO TASSINI di radiologia gran primario famoso 
Insegnante nella scuola di specializzazione e studioso, 
ha per la storia del nostro Friuli una forte passione, 
ha del governo dell’Austria una grande nostalgia 
che nessuno può tentare di cancellare o portargliela 
via 

  

PAOLO TOSOLINI specialist in viticulture e enologie 
al è ancie delegât ministradôr de distilerie.  
al à cun so fradi istituit un premi impuartànt 
che al è cognosût e preseât in dute le regiòn ce 
tant, 
al è stât ancie un robust e potènt alpìn 
e naturalmentri cumò al vent buine sgnape e bon 
vin 

PAOLO TOSOLINI specialista in viticultura e enologia 
è anche delegato amministratore di distilleria, 
ha con suo fratello istituito un premio importante 
che è molto conosciuto e rinomato in tutta la regione, 
è stato anche un robusto e potente alpino 
e naturalmente adesso vende buona grappa e buon vi 

  

ROBERTO TOTIS di eletroniche brâf ingegnîr 
ma manager di industrie al fâs di mistîr, 
al vîf a Glemone, ma al lavore ad Azzàn 
al è simpri gioviâl, soridènt e pront a dâ une man. 

ROBERTO TOTIS di elettronica bravo ingegnere, 
ma manager di industria fa di mestiere, 
vive a Gemona, ma lavora ad Azzano 
è sempre gioviale, sorridente e pronto a dare una 
mano 

  

LIVIO TREPPO fin di zovin al à lavorât tal setôr 
daspò da l’hotel Carnia al è deventât diretôr, 
par agns al è stât dal nestri club un brâf prefèt 
e al à gestide la mansiòn in mût puntuâl e perfèt, 
al è plen di gentilezze, modestie e affabilitât 
e nò ‘o lin a ciatâlu par provâ in cogarìe la so 
capacitât.  

LIVIO TREPPO fin da giovane ha lavorato nel settore, 
poi dell’hotel Carnia è diventato direttore, 
per anni è stato del nostro club un bravo prefetto 
e ha gestito la mansione in modo puntuale e perfetto, 
è pieno di gentilezza, modestia e affabilità 
e noi andiamo a trovarlo per provare in cucina la sua 
capacità. 

  

UMBERTO VECILE ancie se al à il diploma di perît 
agrari 
al è dal ’84 un brâf e svelt agent finanziari 
espert dal tribunâl di Triest pes questiòns di agri-
culture 
al è diligènt tes pratiches, tai documents e te mi-
sure 
ma al è ancie cul Rotaract el nestri insostituibil ra-
puàrt 
e duc’ i zovins i vuelin tant ben e  
no i fasaresin un dituàrt. 

UMBERTO VECILE anche se ha il diploma di perito 
agrario 
è dall’84 un bravo e svelto agente finanziario 
esperto del tribunale di Trieste per le questioni di agri-
coltura, 
è diligente nelle pratiche, nei documenti e nella mi-
sura 
ma è anche con il Rotaract il nostro insostituibile rap-
porto 
e tutti i giovani gli vogliono tanto bene e  
non gli farebbero un torto. 

  

GIANCARLO ZANOLINI farmacist di Colorêt di  
Montalbàn 
gran espèrt de storie e de dutrine dal club rotarian, 
al è stât de nestre clape di Glemone il secònt presi-
dènt 
al è di duc’ rispetât come senatôr moderât e previ-
dent 
e prime di ciapâ qualsiasi grande e impuartant de-
cisiòn  
si vûl sintî il so paré e la so ponderade opiniòn. 

GIANCARLO ZANOLINI farmacista di Colloredo di Mon-
talbano 
grande esperto della storia e della dottrina del club ro-
tariano 
è stato del nostro gruppo di Gemona il secondo presi-
dente 
è da tutti rispettato come senatore moderato e 
 previdente 
e prima di prendere qualsiasi grande e importante de-
cisione 
si vuol sentire il suo parere e la sua ponderata opi-
nione. 
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A LEONARDO MESAGLIO dal Rotaract un salût  
afetuôs 
i augurìn che al deventi simpri plui famôs 
che al rivi a realizâ ogni so ambiziòn 
e che al puedi deventâ dal Rotary un grant cam-
piòn. 

A LEONARDO MESAGLIO del Rotaract un saluto  
affettuoso 
gli auguriamo che diventi sempre più famoso, 
che arrivi a realizzare ogni sua ambizione 
e che possa diventare del Rotary un gran campione. 

  

ANDREA BERGNACH di chirurgie gran espert e  
professôr, 
nus à iudâs, seguîs e indirizâs par dut chest an 
i disìn tantes grazies e i prometìn di dâi una man 
par qualsiasi ciosse, ingherdei o programaziòn 
che al vebi bisugne di un nestri intervènt o di una 
aziòn. 

ANDREA BERGNACH di chirurgia grande esperto e pro-
fessore 
ci ha guidati, seguiti e indirizzati per tutto quest’anno 
gli diciamo tante grazie e gli promettiamo di dargli 
una mano 
per qualsiasi cosa, faccenda o programmazione 
in cui abbia bisogno di un nostro intervento o di una 
azione 

  

E cumò no mi reste che saludaus cun tant afièt 
e domandâ scuse a ognun di vuatris di qualchi gno 
difièt 
di qualchi ofese che o pues vê dade o di qualchi  
rispuestate. 
us prei: perdonaimi e dismentait ogni me malefate 
us auguri a duc’ tante pâs e grande serenitât 
di vivi cun amicizie, gionde e maraveose fraternitât 

E adesso non mi resta che salutarvi con tanto affetto 
E chiedere scusa a ognuno di voi di qualche mio di-
fetto 
di qualche offesa che posso aver dato o di qualche 
rispostaccia, 
vi prego: perdonatemi e dimenticate ogni mia male-
fatta 
vi auguro a tutti tanta pace e grande serenità 
di vivere con amicizia, gioia e meravigliosa fraternità. 

 
 

 
Raul Rumiz 4 - Il salût dal prefèt – Il saluto del prefetto 

Luglio 2002 

Cjars amîs dal club Rotarian 
ancje jo o ai scugnût passâ la man. 
Dal ’94 in cheste biele clape o soi jentrât 
dopo une relazion sul gnô laminât, 
o soi stât dal dit al fat ben acetât 
e un gnûf mistîr da Livio o ai imparât, 
anzit par me e je stade une professiòn 
o forsit adiriture une grande missiòn; 
par fâ il prefet e covente dediziòn, 
previdenze, eleganze e tante atenziòn, 
bisugne cirî di fâ duç contens 
socios, conseîras e presidens. 

Cari amici del club Rotariano 
anch’io ho dovuto passare la mano. 
Nel ’94 in questo bel gruppo sono entrato 
dopo una relazione sul mio laminato, 
sono stato detto fatto ben accettato 
e un nuovo mestiere da Livio ho imparato, 
anzi per me è stata una professione 
o forse addirittura una grande missione; 
per fare il prefetto occorre dedizione, 
previdenza, eleganza e tanta attenzione, 
bisogna cercare di far tutti contenti 
soci, consiglieri e presidenti. 

 

La me cariere cun Mansueto o ai comenzât. 
E mi soi cjatât propit ben, a dî la veretât; 
jo ogni tant o jeri veramentri agitât, 
lui gentîl, serafic, simpri rilassât, 
mi à tant convint cu la so professionalitât 
che parfin a plantami un bisturi lu ai lassât; 
la so serene pachèe e li sôs atenzions 
mi an judât a risolvi tantis situazions; 
o scuen propit confessâ par da bon 
che Mansueto al è tant brâf e tant bon! 

La mia carriera con Mansueto ho cominciato. 
E mi sono trovato proprio bene, a dire la verità; 
io ogni tanto ero veramente agitato, 
lui gentile, serafico, sempre rilassato, 
mi ha tanto convinto con la sua professionalità 
che persino piantarmi un bisturi l’ho lasciato;  
la sua serena calma e le sue attenzioni 
mi hanno aiutato a risolvere tante situazioni; 
devo proprio confessare per davvero 
che Mansueto è tanto bravo e tanto buono! 
 

 

 
4 Raul Rumiz, il “prefetto” per antonomasia (15 volte ha ricoperto l’incarico in 30 anni di vita del Club). Saluto da lui letto 

al termine della sua prima tornata come prefetto: luglio 2002. I presidenti citati sono Mansueto La Guardia, Cesare Stefanutti, Mar-
cello Mauro, Ottorino Dolso e Cesare Scalon.  (Bollettino n. 80 del Club, settembre-ottobre 2002) 



45 

Cun Cesare, miedi dal bultric, o ai proseguît la me  
ativitât 
Ma oromai o jeri un prefet patentât, 
a risolvi i problemas no ai vût dificoltât, 
a ogni evenienze o jeri ben preparât. 
Cesare al è un omp inteligjent, pratic e decîs 
pa la quâl al è stât facil lavorâ insieme di boins 
amîs. 

Con Cesare, medico dello stomaco, ho proseguito la 
mia attività 
ma ormai ero un prefetto patentato, 
a risolvere i problemi non ho avuto difficoltà, 
ad ogni evenienza ero ben preparato. 
Cesare è un uomo intelligente, pratico e deciso 
per cui è stato facile lavorare insieme da buoni amici 
 

 

Cun Marcello dute la storie no puès contâ 
par no de vuestre pazienze e bontât profitâ, 
ma une biele lotarie a carnavâl 
o vin rivât a inventâ cence fâl, 
e al è deventât tant gno bon amiòn 
che l’an passât fin a Cuba o sin lâs a torseòn; 
di là o vin spedît ancje qualchi biele cartuline 
che jè in mostre al puest dall’hatù in tune vetrine. 

Con Marcello tutta la storia non posso raccontare 
per non approfittare della vostra pazienza e bontà, 
ma una bella lotteria a Carnevale 
siamo riusciti a inventare senza dubbio, 
ed è diventato tanto un mio buon amico 
che l’anno scorso fino a Cuba siamo stati a spasso; 
da là abbiamo spedito anche qualche bella cartolina 
che è in mostra al posto dell’hatù in una vetrina. 
 

 

Cun Ottorino la robe e jè lade ben siguramentri 
e jò o ai affinât il gno mistîr di fûr e dentri; 
no vin fat nissune grande maravèe 
ma sin lâs d’acordo  
come in tune buine famèe; 
e se jè une robe che val la pene di contâ 
al è che a Colorêt la clape o vin rivât a puartâ; 
forsit l’acustiche dal locâl no à une grande perfe-
ziòn, 
ma si scuen ameti che si mangje e si bêf  
propit benòn. 

Con Ottorino la cosa è andata bene certamente 
e io ho affinato il mio mestiere fuori e dentro; 
non abbiamo fatto nessuna grande meraviglia 
ma siamo andati d’accordo  
come in una buona famiglia; 
e se c’è una cosa che vale la pena raccontare 
è che a Colloredo siamo riusciti a portare il gruppo; 
forse l’acustica del locale non ha una grande perfe-
zione, 
ma bisogna ammettere che si mangia e si beve pro-
prio benone. 

 

Nissune dificoltât nancje cun Cesare Scalon 
se pur che lui de Universitât al è grant professoròn, 
ma quant ca l’ere di fâ alc di impuartant 
mi consultave ogni moment e mi telefonave  
ce tant; 
di dami une lauree ad honorem lu ai tant suplicât 
ma purtrop ancjemò no mi à par nuje contentât; 
a tratâ cun lui al pues deventâ un grâf problemòn 
se l’Udinese ‘e piert malamentri tal zuc dal balòn. 

Nessuna difficoltà nemmeno con Cesare Scalon 
Anche se lui dell’Università è un grande professorone, 
ma quando c’era da fare qualcosa di importante 
mi consultava ogni momento e mi telefonava tantis-
simo; 
di darmi una laurea ad honorem l’ho tanto supplicato 
ma purtroppo non mi ha ancora accontentato; 
a trattare con lui può diventare un grave problema 
se l’Udinese perde malamente nel gioco del pallone. 

 

Cun duç o vin lavorât ben in biele armonie, 
o vin passâs chisç agns in compagnie e sane ligrie. 
 

Con tutti abbiamo lavorato bene in bella armonia. 
Abbiamo passato questi anni in compagnia e sana al-
legria. 

 

Cumò o scuen passâ la man e il compit di prefet 
a chel brâf socio di Glemone ch’al è Velio Copet, 
j auguri di vê tante gjonde e sodisfaziòn 
come le ai vuide jo e di falu simpri cun tante pas-
siòn. 

Ora devo passare la mano ed il compito di prefetto 
a quel bravo socio di Gemona che è Velio Copetti, 
gli auguro di avere tanta gioia e soddisfazione 
come l’ho avuta io e di farlo sempre con tanta pas-
sione. 

 

A duç vuatris amîs un grazie e un salût afetuôs 
par un biel timp passât insieme in mût 
maraveôs 

A tutti voi amici un grazie ed un saluto affettuoso 
per un bel tempo passato insieme in modo meravi-
glioso. 
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Discorso alla cena degli auguri di Natale - Mauro Melchior5 

17 dicembre 2013  

 

Cari soci,  

Durante la recente visita alle città di Rovereto e Trento mi ha molto colpito un complimento 
rivoltomi dal Past Governatore Giampaolo Ferrari, deliziosa guida durante la nostra permanenza tren-
tina:  

Si vede che il vostro è un club compatto e pervaso da un forte spirito di appartenenza al soda-
lizio.  

Queste parole mi hanno indotto a riflettere sul motivo per il quale questa qualità sia risultata 
così evidente anche ad un rotariano di lunga appartenenza ed esperienza.  

Personalmente ritengo che il motivo sia essenzialmente uno: nel nostro Club emerge il lato 
migliore di ogni socio, che completa, si sovrappone o si addentella a quelli degli altri.  

E così la saggezza e l’esperienza di Giancarlo compensano l’intelligente irruenza di Umberto, 
lo spirito critico di Claudio esalta gli interventi dotti di Enricomaria; l’ironia dei professori Cesare e Carlo 
allietano anche i temi più ostici; l’eleganza formale di Raul e Mansueto non oscura quella dell’eloquio 
di Francesco Dalle Molle; i sorrisi di Alberto e Carlo Milesi lasciano intravedere la loro statura profes-
sionale, quasi la prosecuzione della straordinaria storia personale di Valerio o di Roberto. La severità 
formale di Lamberto confina con il rigore teutonico di Ingo; la dedizione rotariana di Otello ed Eligio, 
figlia di una lunga attività di dirigenza, si accompagna alla gentile sobrietà di don Franco; la signorilità 
di Francesco Pecile e di Gianfranco si uniscono alle penetranti, ed alle volte giustamente spicce, argo-
mentazioni del notaio Marcello o di Adriano; le vulcaniche iniziative di Shalom non sono frenate dal 
raziocinio del commercialista Marcello, ma esaltate dall’entusiasmo del suo collega Fabrizio. Il grande 
impegno civile di Pasquale sembra schernito dal finto cinismo di Pierfrancesco, che nasconde una forza 
morale dell’uomo se possibile ancor più grande. 

E su tutto regna incontrastata l’ospitalità di Livio.  

Mauro Melchior 
 

 

  

 
5 Mauro Melchior, presidente del Club nel 2013-2014. Discorso da lui letto il 17 dicembre 2013 all’hotel Carnia di Ven-

zone, in occasione della Cena degli Auguri di Natale.2 (Bollettino n. 135 del Club, novembre – dicembre 2013) 



47 

Parte quarta 

Le relazioni 
 

Nei trent’anni di vita del Club centinaia sono state le relazioni tenute durante le riunioni setti-
manali, di solito il martedì, ma anche in altre giornate in caso di interclub.  Di seguito alcuni dei relatori: 

o L’ambasciatore dello Stato di Israele in Italia Avi Pazner. Interclub con RC Lignano Sabbiadoro 
– Tagliamento. 21 febbraio 1995. 

o I Presidenti della Giunta Regione FVG Alessandra Guerra e Renzo Tondo 
o Il Presidente del Consiglio Regione FVG Franco Iacop 
o I Rettori dell’Università di Udine Franco Frilli e Alberto Felice De Toni 
o I giornalisti Demetrio Volcic e Tommaso Cerno 
o Gli Arcivescovi di Udine Alfredo Battisti, Pietro Brollo, Andrea Bruno Mazzocato 
o Il Provveditore agli Studi di Udine Valerio T. Giurleo 
o I Sindaci di Gemona del Friuli Virgilio Disetti, Gabriele Marini e Paolo Urbani 
o L’arciprete di Gemona Mons. Gastone Candusso  
o … 

Fra le relazioni dei primissimi anni di vita del Club due in particolare vanno citate. 

La campagna di Russia ’41-’43: ricordi di un reduce. Relatore Luigi Pauluzzi. Magnano in Riviera (Green 
Hotel) il 15 e il 22 ottobre 1991. 

Il whisky. Relatore Romano Locci. Magnano in Riviera (Green Hotel) il 26 maggio 1992.  
 

Luigi Pauluzzi (1917 – 2011) 

 

Nato a Buja, compie tutti i suoi studi in Francia. Nel 1940 si laurea in ve-
terinaria all’Università di Milano. Nel 1941 viene richiamato sotto le armi e nomi-
nato Sottotenente veterinario. Nel 1942 viene inviato in Russia come Ufficiale ve-
terinario nel Battaglione Tolmezzo della Divisone Alpini Julia. Sopravvissuto alla 
campagna di Russia, rientra in Italia nell’Aprile del 1943. Inizia la sua lunga e impe-
gnata attività di medico veterinario. Autore di numerose pubblicazioni scientifiche, 
nel 1980 il Ministero della Sanità gli conferisce una Medaglia d'oro come Beneme-
rito della salute pubblica. 

Socio fondatore del Rotary Club Gemona, vicepresidente negli anni 1990-
91 e 1991-92, è nominato socio onorario nel 1993. 

Romano Locci (1937-2010) 

 

Nato a Tolmino (attuale Slovenia) si trasferisce ancora ragazzo con la fa-
miglia in Friuli. Consegue la maturità classica al Liceo Stellini di Udine e poi si laurea 
nel 1959 alla Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Milano. 

Svolge la sua attività di ricercatore e di docente in vari istituti italiani ed 
esteri prima di essere chiamato nel 1984 dalla giovane Facoltà di Agraria dell’Uni-
versità di Udine, dove diventa ordinario di Micologia. Autore o coautore di più di 
300 articoli scientifici. 

Socio fondatore del Rotary Club Gemona, ne è il presidente nel 1992-93. 
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La campagna di Russia ’41-’43: ricordi di un reduce.6  
Relatore Luigi Pauluzzi 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
  

 
6 La relazione è riportata, corredata di fotografie, sul Bollettino n. 16 del Club (novembre - dicembre 1991), cui si rimanda 

per una lettura completa. Nel 2004 la casa editrice Gaspari utilizza integralmente la relazione e ne fa un libro dal titolo Luigi Pauluzzi. 
Alpini, muli e cristiani. Come si può notare il testo è lo stesso. 
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Whisky (scozzese) & … soda 

Relatore Romano Locci7 
 

Benché sembri che gli Scozzesi abbiano iniziato a distillare il whisky almeno mille anni fa, i 
primi documenti scritti risalgono al 1494, vale a dire all’epoca della scoperta dell’America, quando ven-
gono menzionate consegne di malto a Frate John Cor per farne aqua vitae. Solo nel 1618 si parla di 
Uisge Beatha, denominazione gaelica di “Acqua di Vita”, consumata ai funerali di un capitano negli 
Highlands. 

Non diversamente da altrove, la distillazione prende piede anche in Scozia come produzione 
farmaceutica. Nel 1505 la allora potente corporazione dei chirurghi-barbieri ne ha il monopolio, sep-
pure spesso infranto. 

Cose vecchie? 

Nel 1983 alla Camera dei Lord, Lord Boothby presenta una interpellanza accusando il governo 
di tassare in maniera eccessiva lo scotch. Naturalmente riceve una risposta che, in controreplica, defi-
nisce cortese ma disinformante. Replica a sua volta chiedendo se per caso il Governo di Sua Maestà 
avesse mai considerato il fatto che nel mondo odierno una delle poche consolazioni fosse rappresen-
tata da un bicchiere di whisky. A questo punto stranamente trova supporto anche dai banchi dei labu-
risti (siamo sempre alla Camera dei Lord). 

Lord Boothby non riesce a far includere il whisky tra i medicinali distribuiti dal Servizio Sanitario 
Nazionale. Ciononostante insiste, “dato che c’è un grosso consumo da parte dei nobili Lord, e che molti 
di loro non ne possono fare a meno, trattandosi di una medicina”. 

Da notare che all’epoca Lord Boothby ha 99 anni e quindi ha i titoli migliori per credere nelle 
virtù dell’Acqua di Vita. 

A partire dal XVII secolo la distillazione del whisky aumenta, come pure l’abilità e l’esperienza 
dei distillatori scozzesi. Senza strumenti adeguati a determinare la qualità del prodotto, è fondamen-
tale la capacità del distillatore di ottenere il middle cut (il taglio di mezzo), eliminando i prodotti di 
testa (foreshots), ricchi di alcool superiori anche tossici, e quelli di coda (feints o aftershots) nel corso 
della distillazione. 

La determinazione della qualità e della forza del distillato medio (il cosiddetto proof) era infatti 
piuttosto grossolana. 

Un primo metodo consisteva nel dar fuoco ad una certa quantità di distillato e nel misurare la 
quantità residua dopo la combustione. 

Alternativamente il distillato veniva aggiunto a della polvere da sparo. Se la miscela all’accen-
sione esplodeva, il prodotto veniva considerato forte o overproof, se bruciava bene si trattava di un 
distillato di buona qualità o proof, mentre una combustione difficoltosa o lenta indicava una qualità 
poco apprezzabile (under proof). …… 

 

 
 

  

 
7 Come dice Ottorino Dolso nel suo “Passàz dal martièl” (vedi pag.38), Romano Locci era, oltre che gran professôr de Uni-

versitât, anche di duc’ i wiskis profònt e apasionât intinditôr. 
Nella relazione da lui tenuta al Club descrive storia, materie prime e metodi di lavorazione del distillato e poi passa in ras-

segna praticamente tutti i whisky prodotti in Scozia. Il testo completo è leggibile sul Bollettino del Club. Qui sono riportati l’inizio e la 
fine della relazione. 
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Un post scriptum sulla compatibilità whisky – acqua – ghiaccio. 

 
Nel caso dei whisky scozzesi di pregio il ghiaccio è semplicemente un pugno in un occhio, 

anzi in entrambi. 
E l’acqua? Sì! 
L’acqua ideale? Quella impiegata per la produzione del whisky specifico. 
E la quantità?  

Wallace Milroy, famoso commerciante di whisky a Londra, diceva a proposito della quantità 
d’acqua da aggiungere: “quanto la rugiada su un petalo di rosa!” 
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Parte quinta 

I programmi per i giovani 

 
o Il Rotaract 

o Il RYLA 

o I giovani e la musica 

o I giovani e l’automobile 
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Il Rotaract 
 
 
 

Il Rotaract è un'associazione promossa e sponsorizzata dal Rotary International, di cui è part-
ner, ed è dedicata a uomini e donne di età compresa tra i 18 e i 30 anni (l’appartenenza al club cessa il 
giorno in cui il socio compie trentun anni).  

l nome è una combinazione tra le parole “ROTARy” ed “ACTion. 

Il primo Club Rotaract nasce ufficialmente a North Charlotte, nel North Carolina, USA, il 13 
marzo 1968, ma Club di giovani associati nel servire con i Club Rotary locali sono attivi già da parecchi 
anni in India ed in Europa. 

Cinque giorni dopo, il 18 marzo, è certificato il Club Rotaract di Firenze (terzo nel mondo e 
primo in Europa). Il 19 maggio dello stesso anno è la volta del Club Rotaract di Trieste. 

Quando, nel 1989, nasce il Rotary Club di Gemona esistono nel Distretto 2060 (allora 206) 35 
Rotaract Club (9 in Friuli Venezia Giulia, 22 nel Veneto e 4 in Trentino Alto Adige).  

Già nel 1990 il Club di Gemona e il suo padrino Udine Nord sponsorizzano la fondazione del 
Rotaract Club Udine Nord Gemona. Ne dà notizia il Presidente Giancarlo Zanolini nella sua relazione 
programmatica per l’anno 1990-91 (Bollettino n. 7. Aprile, maggio - giugno 19908) 

“È stato recentemente costituito il Rotaract in associazione con Udine Nord; è questo per noi 
motivo di soddisfazione che rafforza ulteriormente i nostri legami d’amicizia con il Club padrino. Cer-
cheremo senz’altro di attivarlo anche da parte nostra con la presentazione di nuovi soci.” 

Negli anni numerose sono le occasioni di incontro e di iniziative programmate e coordinate 
assieme fra il nostro Club e il Rotaract Club, come documentato anche dalle fotografie di seguito 

 
 
 
 

 

 
 
 
  

 
8 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/007-Bollettino-apr1990-giu1990.pdf 



55 

Interclub con RC Udine Nord e Rotaract Udine Nord-Gemona – 31 maggio 2018 
 
 

 
Mirko Salvalaggio e Eleonora Merlino –  

 

 

 
Foto di gruppo con i presidenti dei RC padrini 

ed il referente per il Rotaract Alberto Policriti (ultimo a destra) 
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Gemona Urban Trail 1976 – 2016 – 9 settembre 2016 
 
 

 
Lo Stand del Club con due Rotaractiani 

 
 

 
I runners Rotaractiani e Rotariani del RC GemonaFC 
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IL RYLA 
Incontri rotariani per la formazione di giovani leader 

Il Ryla è un programma rotariano di formazione rivolto a giovani dai 19 ai 30, studenti univer-
sitari e neolaureati. 

Nel 1959 i rotariani del Queensland (Australia) organizzano a Brisbane un corso residenziale-
le di una settimana rivolto a giovani selezionati dai diversi Rotary Club locali. Gli argomenti tratta-ti 
sono vari: sociali, culturali, educativi. È un successo tale che porta altri Club australiani a pro-porre 
analoghe iniziative.  Dall’Australia il programma si espande nel mondo. 

Nel 1971 il Rotary International adotta ufficialmente il RYLA come un programma dedicato ai 
giovani. 

Nel 1984 il RYLA è organizzato per la prima volta anche nel Distretto 2060 (allora denominato 
206), voluto con forza dal Governatore Enzo Luparelli (RC Venezia). Nella sua lettera di marzo 1984 
Luparelli esprime il suo compiacimento per il successo di questo primo Ryla.  

“L’iniziativa “RYLA 84”, che era stata accolta favorevolmente quando ne avevo parlato ai Club, 
si è felicemente conclusa sabato 10 marzo. È stato un vero successo per l’altissimo livello dei docenti, 
in gran parte rotariani, e per l’ottima qualità dei 44 partecipanti.” 

Da allora il RYLA è una iniziativa costante a livello distrettuale. Il Rotary Club di Gemona vi 
aderisce da subito sponsorizzando la partecipazione di uno o due giovani ogni anno. 

Di seguito la testimonianza di due giovani che vi hanno partecipato: Federico Taboga e Michele 
Patti. 

 
 

 
 

Il 30 luglio 2002 è ospite-relatore ad una riunione del Club Federico Taboga, reduce dal RYLA 
che si è tenuto a Castelfranco Veneto dal 18 al 23 marzo dello stesso anno. Il suo è un vero e proprio 
riepilogo particolareggiato, presentato anche in forma scritta, dei fatti salienti dell’evento. 

…”E’ stata sicuramente un’esperienza affascinante per i temi proposti e per le opportunità di 
socializzazione che mi ha fornito: questo è uno degli obiettivi che il Rotary International si pro-pone di 
sviluppare ed è stato raggiunto in pieno visto che ho avuto l’opportunità di scambiare opinioni con 
ragazzi giovani ma, dal mio punto di vista di neo diciottenne, certamente più maturi e preparati: sono 
riuscito comunque a farmi molte amicizie e a dare il mio contributo alla buona riuscito dell’iniziativa e 
non posso che esserne fiero. Il mio unico rammarico da questo punto di vi-sta è quello di non essere 
riuscito a conoscere tutti i partecipanti, anche se mi rendo conto che non è possibile in una sola setti-
mana.” 
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Castelfranco Veneto, 23 marzo 2002.  

Federico Taboga riceve dalle mani del Governatore Alvise Farina l’attestato di partecipazione al RYLA 
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Gabriele Patti partecipa al 26° RYLA dal 30 marzo al 4 aprile 2009, sempre a Castelfranco Ve-

neto che, nel tempo, è diventata la sede abituale dell’iniziativa. Gabriele è ospite del Club nella riunione 
del 9 giugno 2009. Parla della sua esperienza al RYLA e affida nelle mani del Presidente Quaino una 
foto scattata l’ultimo giorno assieme con il Governatore Alberto Cristanelli 

 

 
 

 
36esima edizione del Ryla - Castelfranco Veneto – 8-10 Aprile 2019. 

Tra i partecipanti Alice Mini, sponsorizzata dal nostro Club 



60 

I giovani e la musica 
Fin dal 2008-2009 (Presidente Quaino) il Club aderisce al progetto proposto dall’associazione 

udinese AMICI DELLA MUSICA coordinato dalla flautista Luisa Sello.  

 

Si tratta di una iniziativa in collaborazione con diversi Club Service del territorio, i quali acqui-
stano un numero più o meno consistente di abbonamenti alla stagione concertistica annuale dell’as-
sociazione che poi mettono a disposizione degli Istituti Superiori di Udine e Provincia. Lo scopo è quello 
di avvicinare le nuove generazioni al patrimonio musicale colto. 

Gli abbonamenti acquistati dal Club di Gemona sono offerti agli studenti dell’ISIS Magrini Mar-
chetti di Gemona. 

 

 
 

 

 

La Newsletter di dicembre 1915 del Governatore distrettuale Giuliano Cecovini dà il giusto 
risalto, fra le altre, anche a questa iniziativa del Club. 
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I giovani e l’automobile  
 

Il Club ha aderito al progetto triennale (2016-17, 2017-18 e 2018-19) Quattro Ruote per la 
Sicurezza proposto dall’Automobile Club di Udine in collaborazione con i Rotary Club di Udine, Udine 
Nord, Udine Patriarcato, Gemona Friuli Collinare e con il Rotaract Club di Udine Nord Gemona. 

 

 
 

Dopo aver assistito in alcune scuole (anche di Gemona) ad una serie di lezioni teoriche sup-
portate da testimonianze di esperti, un gruppo consistente di neopatentati hanno modo di recarsi alla 
pista di go-kart di Precenicco e di esercitarsi in un percorso a slalom, nella frenata di emergenza e nel 
recupero della sbandata. 

Come affermato da Maddalena Valli, direttore dell’ACU, è responsabilità degli adulti far com-
prendere ai giovani il corretto comportamento nell’utilizzo dell’auto approfondendo quanto già hanno 
imparato durante la scuola guida. Non si tratta di sostituirsi alle autoscuole ma semplicemente di ga-
rantire una formazione da parte di professionisti. 

 
Udine, 6 marzo 2017 - La presentazione del progetto all’Auditorium Zanon di Udine.  

Sul palco anche Pierfrancesco Murena (terz’ultimo a destra) 
e Antonio Comelli, presidente del Rotaract Club Udine Nord Gemona (ultimo a destra) 
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Messaggero Veneto, 20 febbraio 2017 

 

 
ROTARY MAGAZINE 2017.04 - Distretto 2060 
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Parte sesta 

I service  

o Gemona. Orientamento professionale studenti Liceo Magrini. Anni ‘90 

o Buja. Concentratore d’ossigeno alla Casa di Riposo. 1995 

o Gemona. Restauro Porta Udine. 2003 

o Gemona. Lapidario. 2008 

o Gemona. Dono defibrillatori. 2016 

o Gemona. Vedere il museo. 2017 

o Gemona. Restauro affreschi del Duomo. 2019 

o Scambio Giovani 

o Service pluriennale. Ragazze croate di Parenzo 

o L’indagine ambientale 

o La “Via della Pace” in Israele. 

o La foresta della Pace  

o Il Global Grant a favore del Centro di Assistenza Fortica in Croazia 

o Il service “Sartoria” in Nepal 

o Il service di Natale 

o Il service “Diversamente Arte” 

o I Camp di Albarella e di Ancarano 

o Il restauro di una lampada votiva nel Santuario di Barbana 

o Il premio “Obiettivo Europa” 

o 2008 –Rotary per la Regione e il Duomo di Gemona 
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L’orientamento professionale - Studenti Liceo Scientifico di Gemona 9 
 

 
 

Nel 1993 i Club di Udine e di Udine Nord dettero inizio ad una attività di orientamento profes-
sionale rivolta agli studenti diplomandi dei Licei cittadini: piccoli gruppi di studenti furono coinvolti in 
colloqui con un gran numero di soci dei due Club. Il cosiddetto “Orientamento in uscita” aveva l’obiet-
tivo di favorire una scelta consapevole da parte degli studenti, di facilitare il loro passaggio all’Univer-
sità e, nello stesso tempo, di far conoscere in anticipo le richieste del mondo del lavoro.  

L’iniziativa ebbe successo e l’anno seguente, grazie alla disponibilità di Lamberto Boiti, fu 
estesa anche agli studenti del Liceo Scientifico “Luigi Magrini” di Gemona e fu ripetuta per alcuni anni 
a cura di un altro socio del Club, Roberto Totis. 

I giudizi sull’iniziativa furono complessivamente positivi, con una puntualizzazione da parte di 
Claudio Taboga, presidente del Club nel 1994-95.  

… “anche le altre iniziative procedono alla grande, in particolare l’orientamento professionale 
per gli studenti liceali che sta confermando un notevole gradimento. Si tratta di un fiore all’occhiello 
ma è anche un terreno insidioso: in campo professionale è oggi richiesta una disponibilità a tutto 
campo, sia per la sede, sia per il tipo di attività da svolgere, i giovani vanno precocemente responsabi-
lizzati ed educati alla autonomia decisionale, l’orientamento non può limitarsi a spiegare e mostrare al 
giovane la professione, ma deve tenere conto anche delle prospettive di lavoro nel settore specifico e 
nella propria realtà. La scuola è lontana dall’assolvere a questo specifico compito ma, anche se così 
fosse, resterebbe comunque l’insidia legata a discipline che si son bruciate nell’arco di una generazione 
scolastica, vedi l’informatica che da brillante prospettiva è diventata un semplice e necessario stru-
mento di lavoro.  Il forum distrettale sull’Azione Professionale “Giovani davanti alle professioni” di 
sabato 25 febbraio ci ha allertati prospettandoci queste evidenze”10

 
9 Fino al 2014 nel Comune di Gemona del Friuli operavano tre distinte scuole superiori: l’Istituto Professionale “Raimondo 

D’Aronco”, l’Istituto Tecnico Commerciale “Giuseppe Marchetti” e il Liceo Scientifico “Luigi Magrini”. A partire dal 1° settembre 2014 
le ultime due sono confluite in un unico Istituto Statale di Istruzione Superiore (ISIS) “Magrini Marchetti”. 

L’attenzione del Club nei confronti della scuola è dimostrata anche dal contributo elargito al Liceo Magrini per la pubblica-
zione della ricerca realizzata dai suoi studenti: Caratteristiche chimiche e fisiche delle acque del lago di Cornino e del lago Minisini. 
1997 

10 Bollettino n. 35 del Club, marzo – aprile 1995 
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Il concentratore d’ossigeno - Casa di Riposo di Buja 
 
 

Il concentratore d’ossigeno è un dispositivo in grado di produrre ossigeno al momento del 
bisogno, estraendolo direttamente dall’aria circostante senza bisogno di stoccarlo al suo interno. 
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Nel volume realizzato dal Distretto 2060 a conclusione dell’annata 1994 – 95, “L’Azione del Rotary”, 
a pagina 33 è inserita la foto con didascalia della consegna del concentratore d’ossigeno. 
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Il restauro di Porta Udine a Gemona 
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Il lapidario di Gemona 

 



72 
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Dono defibrillatori a società sportive di Gemona 
 
 
 

Sono ben 13 i defibrillatori a disposizione di Gemona. Le direttive regionali che fanno proprio 
quanto previsto dal decreto Balduzzi prevedono che ogni struttura sportiva sia dotata di queste mac-
chine salvavita, e a Gemona il quadro è completo.  

Diversi gli sponsor che hanno donato questi strumenti, dalle banche di Cividale e di Carnia e 
Gemonese ai Rotary e Lions club locali, per arrivare al gruppo Ana e al noto calciatore gemonese Si-
mone Padoin, che hanno permesso di avere ben 8 defibrillatori a cui se ne sono aggiunti ulteriori 5 
acquistati dal Comune.  

Ora, queste macchine sono a disposizione delle palestre di tutte le scuole, del polisportivo e 
dei tre altri campi di calcio, ma si è pensato anche di metterne due a disposizione del centro storico in 
caso di malori nel corso delle grandi manifestazioni, e infine vi è anche un defibrillatore "jolly" per le 
iniziative particolari organizzate dalle associazioni.  

Negli scorsi mesi, in collaborazione coi sanitari del San Michele, sono state formate all’utilizzo 
dei dispositivi salvavita ben 90 persone. “Con le società sportive – spiega l’assessore Loris Cargnelutti 
– abbiamo firmato una convenzione che le impegna a farsi carico della manutenzione delle macchine. 
Inoltre, continueremo con la formazione”.  

MESSAGGERO VENETO, 18 GENNAIO 2016 
 
 

 
Il vicepresidente del Club Raul Rumiz consegna i defibrillatori alle società sportive 
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Vedere il Museo 
 

È un service promosso all’inizio dai quattro Rotary Club di Tolmezzo, Tarvisio, Cividale del Friuli 
e Gemona Friuli Collinare e poi esteso ad altri Club della Provincia di Udine. Il nostro socio Giorgio 
Cantarutti ha dato un suo contributo fondamentale nella realizzazione concreta dell’iniziativa. 

Il cuore del service è una APP appositamente ideata per consentire agli utenti, non vedenti o 
ipovedenti, di ascoltare la descrizione delle opere di un museo trasformandola in un messaggio vocale 
letto da uno smartphone. Il sistema è pensato per ridurre al minimo l’intervento del visitatore. L’instal-
lazione di beacon (minuscoli dispositivi Bluetooth) in prossimità delle opere permette, semplicemente 
avvicinandosi, di avviare la descrizione da parte della APP attraverso un particolare dispositivo. A Ge-
mona il sistema è installato nel Duomo. 
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Restauro affreschi del Duomo.  
Service per il trentennale della fondazione del Club 
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Messaggero Veneto, 10 gennaio 2019 

 
 
 
 

 
Messaggero Veneto, 6 aprile 2019 
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L'annuncio del restauro sul profilo Facebook de “I siti dell'Unesco in Friuli Venezia Giulia” 
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Lo Scambio Giovani 
 

Il Club di Gemona Friuli Collinare ha sempre dedicato una particolare attenzione ai giovani, 
non solo patrocinando e assistendo il Rotaract Udine Nord - Gemona, aderendo al Ryla, partecipando 
al camp di Albarella ma anche col service Scambio Giovani.  

Lamberto Boiti si è occupato, fin dall’inizio degli anni 90, dell’attività Scambio Giovani, a livello 
prima di Club, poi anche a livello distrettuale e multi distrettuale, con l’appoggio sempre convinto del 
Club. 

Nel corso degli anni, grazie ad una campagna di informazione tra i Soci e nelle Scuole, sono 
stati sponsorizzati numerosissimi scambi permettendo a tanti giovani del territorio di vivere esperienze 
uniche, di breve e di lunga durata, aderendo agli Scambi Brevi, ai Camp ed agli Scambi Lunghi. Sono 
stati coinvolti tra gli altri molti figli dei soci. Il rapporto umano che si è creato con i candidati, le famiglie 
ospitanti e gli studenti stranieri ospiti ha costituito l’aspetto più gratificante dello Scambio Giovani 

Il Club ha organizzato anche un Camp in collaborazione con il R.C. Vicenza Berici (1° - 15 set-
tembre 1993). Dal 1° all’8 settembre sei ragazzi stranieri tra i 16 e i 19 anni, provenienti da Germania, 
Brasile, Francia, Svezia, Israele e Spagna, sono stati ospiti di famiglie di soci del Club e con il supporto 
attivo del Rotaract Udine Nord Gemona hanno visitato località della regione e hanno avuto modo di 
entrare in contatto con la cultura friulana. Dall’8 al 15 settembre sono stati poi seguiti dal R.C. Vicenza 
Berici. Lamberto Boiti così concludeva il suo commento finale all’iniziativa: 

“È stato confermato che esperienze di questo genere sono altamente positive sia per i giovani 
che per il Club ospitante. A tutti viene offerta la possibilità di allargare il proprio orizzonte incontrando 
e imparando a convivere con persone di diversa cultura, di diversi costumi e di diverse religioni.”11 

Le destinazioni assegnate ai numerosi candidati in partenza sono state molteplici. Per quanto 
riguarda gli Scambi Brevi ed i Camp: USA, Giappone, Turchia, Inghilterra, Irlanda, Svezia, Norvegia, Sviz-
zera…. Per i lunghi: Canada, USA, Australia, Argentina. 

Il Programma permette a giovani studenti di trascorrere un periodo all’estero vivendo quoti-
dianamente in un’altra cultura ed apprendendo così abitudini e nuovi costumi. Questa esperienza ma-
tura i ragazzi che sviluppano leadership e apertura di vedute verso tutto il mondo. Rientrano entusiasti, 
pieni di iniziativa, grati e felici per l’esperienza vissuta.  

Lo Scambio Giovani non è quindi un programma per imparare una lingua, ma una scuola per 
imparare a diventare cittadini del mondo, rimanendo ambasciatori del proprio paese. 

Ecco alcune impressioni di Elisabetta e di Bernardo e l’esperienza di Mattia, che hanno parte-
cipato ad uno scambio lungo, poi di Fabio, che ha avuto l’esperienza di uno scambio breve:  

o Elisabetta 12  
“È ormai giunta la fine di aprile e mi sembra che il tempo sia volato. Solo ieri era Natale, e mi 

sembra di dover partire domani. In questi ultimi mesi ho fatto moltissime cose e nuove esperienze e non 
potrei esserne più felice o riconoscente.  

Con la mia famiglia ospitante ho avuto la possibilità di viaggiare molto: mi hanno infatti por-
tata a New York e a Marathon, nelle Florida Keys. Andare a New York è sempre stato un mio grande 
sogno e aver avuto la possibilità di realizzarlo è stato emozionante. Allo stesso modo, visitare il punto 
più a sud degli Stati Uniti, Key West, è stato uno dei viaggi più belli che abbia mai fatto.  

L’anno scolastico sta per concludersi, mancano meno di 30 giorni effettivi di scuola, e devo dire 
che mi sto trovando molto bene. Le materie che seguo sono interessanti e da un mese a questa parte 

 
11 Bollettino del Club n. 27 di novembre – dicembre 1993 
12 Elisabetta ha trascorso l’anno scolastico 2017-2018 a Marshall (Michigan, USA), una cittadina di circa 7.000 abitanti. I 

soci del Marshall Rotary Club si incontrano ogni martedì alle ore 12. 
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faccio parte della squadra di tennis, il che mi ha permesso di conoscere nuove persone e stringere nuove 
amicizie. Sapere che manca così poco alla fine dell’esperienza mi fa un po’ di impressione. Ripensando 
all’intero percorso mi rendo conto di quanto le cose siano cambiate e di quanto io lo abbia fatto. Strin-
gere nuovi rapporti con persone diverse, vivere un’altra cultura, che ora è diventata in parte anche la 
mia, ed essere lontana da casa per così tanto tempo mi ha fatto apprezzare anche le più piccole cose 
di ogni giorno.  

Sono arrivata ad un punto in cui sono sì felice di star per rivedere i miei amici e familiari, ma in 
cui anche realizzo quanto sarà difficile salutare gli amici e la famiglia che mi sono costruita qua. Ora 
come ora cerco di non pensarci e di godermi ogni istante al pieno! 

o Bernardo 13 
“In questi giorni a scuola procede bene... non ci sono problemi ... anche se sto facendo i corsi 

più avanzati. Con la mia famiglia va tutto bene anche se non vedo l'ora di passare alla prossima perché 
sono davvero strasimpatici e sono sicuro che mi divertirò tantissimo... 

Oggi ho avuto il settimanale incontro con il mio Rotary: sono davvero UNICI... mi piacciono 
tantissimo ... mi coinvolgono in tantissime iniziative e non mi lasciano mai annoiare. Siamo il primo 
Rotary ad alzarci la mattina fra tutti i Rotary del continente americano perché il nostro incontro per 
colazione avviene alle 7 e perché St. John's è la città più vicina all' Europa di tutto il Nord America!  

Domani sarò l'elfo di Natale e con Babbo Natale (un membro del Rotary) andrò in elicottero 
(!!!) in un paesino appena fuori dalla mia città... non vedo l'ora, incontreremo circa 200 ragazzini e 
daremo fuori regali e caramelle ...  Domenica invece parteciperò ad un esperimento: con il mio Tutor 
saliremo a bordo di una nave e testeranno le nostre risposte ai cambiamenti di temperatura ... è sempre 
comunque un’esperienza nuova!  

Il mio professore di matematica fa schifo! Non sa spiegare e complica le più piccole cose ... non 
lo sto neanche a sentire se no mi dimentico anche quelle poche cose che mi rimangono dalle sue lezioni! 
Comunque ho i massimi voti in matematica!... Scusi per gli errori ma ormai penso in inglese (e comun-
que per il correttore inglese del mio computer sto scrivendo tutto sbagliato quindi non vedo gli errori)” 

o Mattia  
Ha trascorso l’intero anno scolastico 2002-2003 a Cheyenne (Wyoming, USA), frequentando la 

locale Scuola Superiore e con frequenti contatti con i soci del Rotary Club di Cheyenne. 

Di seguito il Diploma onorario conseguito da Mattia alla fine dell’anno scolastico, un incontro 
al Rotary Club e la foto con i componenti di tutte le famiglie che lo hanno ospitato: 

 
 

13 Bernardo è stato nel 2008-2009 a St. John’s (San Giovanni di Terranova), Canada, una città di circa 100.000 abitanti. I 
soci del Rotary Club locale si incontrano il giovedì alle ore 7 del mattino, tranne il primo giovedì di ogni mese quando l’incontro av-
viene alle ore 18 di sera. 
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o Fabio 14 
“Indossato il vestito (che da solo occupava metà della valigia) vengo portato al Dai-Ichi Hotel 

di Nerima, il palazzone con mega hall di cristallo e marmo, molto lussuoso, in cui il Club si riunisce ogni 
settimana a pranzo. 

Cosa facciano queste persone durante le loro riunioni non sono ancora riuscito a capirlo, nean-
che quando ho preso parte a quelle italiane; figuriamoci qui dove nessuno, dico nessuno tranne Ujiie, 
parla inglese. 

Io comunque faccio l’educato, mi inchino, scambio il biglietto da visita (è vero che tutti ce 
l’hanno e se lo scambiano spesso, ma non è vero che a noi occidentali viene chiesto spesso di dare un 

 
14 Fabio è stato a Tokyo, in Giappone, per uno scambio breve dal 28 luglio al 16 agosto 2003, sponsorizzato dal Rotary Club 

di Nerima Center, i cui incontri avvengono di mercoledì a pranzo. Al rientro in Italia stampa in un volumetto di 145 pagine dal titolo 
Diario Giapponese le sue impressioni e i suoi ricordi del viaggio. Mercoledì 30 luglio 2003 è appunto ospite del Club di Nerima Center. 
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nostro biglietto. Comunque i soci del club sono previdenti e me ne hanno fatti fare una 50ina con tanto 
di indirizzo giapponese). 

All’inizio, come in tutto il mondo, il presidente dà un colpo di campana per dare inizio alla riu-
nione: qui però c’è la novità che non avevo mai visto. Parte una base registrata e tutti i soci cantano 
questa canzone che è tipo l’inno giapponese del Rotary. Sul palchetto, Ujiie con tanto di bacchetta dirige 
tenendo il tempo: fantastico! 

Lo stesso spettacolo si ripete al suono di “tanti auguri!” in onore di un socio che ha il com-
pleanno questa settimana… alla fine devo trattenermi, vorrei alzarmi in piedi e chiedere il bis. 

Intanto le cameriere hanno distribuito le scatolette – pranzo con il sushi, pasto veloce molto 
comune tra le persone che lavorano. Buono, solo che ovviamente mangiare distrae la gente che non 
ascolta molto le persone che stanno intervenendo. 

Quando tocca a me parlare, però, tutti ascoltano con attenzione: sono un po’ l’ospite d’onore 
della giornata. Ripeto meccanicamente quelle 4 frasette che so di giapponese: 

“Mina sam konichua” (Buongiorno a tutti) 

“Watashiva … Fabio des” (Mi chiamo Fabio…) 

“Italia kara kimastà” (Vengo dall’Italia) 

poi due paroline su di me, tradotte da Ujiie, e alla fine “Arigato Gozai Mastà” che vuol dire 
grazie mille. 

Un successo. Tutti contenti. Scambio di banner ed applausi. Anche stavolta l’abbiamo svan-
gata.” 

 
Negli anni il Rotary Club di Gemona Friuli Collinare ha sponsorizzato l’arrivo e la permanenza 

a Udine e provincia di diversi studenti stranieri, provenienti anche dai più lontani paesi: Giappone, Stati 
Uniti, Finlandia, Australia, Taiwan, Argentina, Venezuela…. 

Nel 2002-2003 è qui da noi una ragazza giapponese: Junko Sekigawa. Il Gazzettino di Udine le 
dedica un articolo il 6 novembre 2002. 
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Il Presidente Alberto Antonelli con Junko e Lindsey 

 

 
Il tutor Otello Quaino, Lara, Amalia, Jessica e Il Presidente Carlo Milesi 
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Ragazzi in scambio giovani 

 
Paige, dall’Iowa  

(USA) 

 
Fang Yu Liew - Jessica 

(TAIWAN) 

 
David, dal Texas  

(USA) 

 
Josune, da Città del Messico 

(MESSICO) 

 
Jensen dal Wisconsin  

(USA) 

 
Ricardo Andrés, 
da Barquisimeto 

VENEZUELA 
 

Quattro giovani rientrati dopo il loro soggiorno negli Stati Uniti  

(da tre settimane ad un anno intero), sponsorizzati dal nostro club 
 

 
Elisabetta 

 
Lara 

 
Antonio 

 
Veronica 
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Service pluriennale a favore di tre studentesse di Parenzo (Croazia) 
1992 -1997 

 “Nel 1992, in occasione del SIPE, Seminario di Istruzione dei Presidenti Eletti, ero riuscito a far 
sedere allo stesso tavolo i Presidenti di tutti i Club della nostra Provincia. Avevo l’obiettivo, piuttosto 
ambizioso, di rendere possibile un’importante azione che avesse il significato di vederci impegnati in 
un’iniziativa comune per lo sviluppo dell’intesa mondiale, dell’amore e della pace tra i popoli. 

C’era una guerra vicino a noi, popoli interi, che non appartenevano ormai a nessun fronte, sof-
frivano e aspettavano una mano amica. Paesi, appena liberati dalla morsa del comunismo, disorientati 
da un’economia diventata libera per la quale non erano ancora preparati, stavano diventando più po-
veri di prima. Gli otto club di Cervignano, Cividale, Gemona, Lignano Sabbiadoro, San Vito al Taglia-
mento, Udine, Udine Nord hanno subito accettato di mettersi insieme, sapendo di poter così raccogliere 
un’importante somma da destinare al grande service rotariano di interesse pubblico che ci eravamo 
preposti. Ed ecco che è arrivata la richiesta di don Mario Gerussi15, che tramite il prof. Frilli16, supplicava 
un sostegno economico per il mantenimento presso l’Educandato Gabrieli di Udine di tre studentesse 
croate di Parenzo per la durata dell’anno scolastico.  

Con il contributo di quasi 400 rotariani sono stati raccolti 60 milioni di lire che hanno permesso 
di mantenere agli studi per cinque anni Giliola Sorcic, Ingrid Beslic e Lea Jelenich fino al raggiungimento 
del diploma di maturità linguistica. Le ragazze, che sono state sempre seguite incontrando periodica-
mente don Gerussi e ricevendo regolarmente le pagelle, si sono diplomate nel 1997 presso il Liceo Lin-
guistico “Pre Bepo Marchet” con le votazioni rispettivamente di 46, 58 e 58. 

Noi rotariani siamo stati e siamo orgogliosi di aver contribuito alla ricostruzione di un Paese in 
difficoltà con la formazione degli uomini, in questo caso delle donne, del domani. “ 

Albano Cantarutti 17 

 
La foto ritrae le tre ragazze croate assieme con i rappresentanti dei Rotary Club della Provincia di Udine.  

In centro in prima fila accanto alle ragazze il Governatore del Distretto Sergio Prando. 
Il secondo da sinistra in prima fila è il nostro socio Giancarlo Zanolini, in alto in mezzo Nella Zanolini 

 
15 Mons. Mario Gerussi (1924-2011). Grande figura di educatore. Già nei primi anni di sacerdozio iniziò a insegnare nel 

seminario arcivescovile di Udine mentre conseguiva la laurea in lettere all’università di Trieste. Poi si aggiunse l’insegnamento e la 
presidenza nel liceo classico ‘S. Bernardino da Siena’, nel liceo linguistico “Pre Bepo Marchet” e nell’Istituto Tecnico Femminile ‘Blan-
chini’. A 70 anni uscì dal mondo della scuola e fu nominato parroco di Billerio (Magnano in Riviera).  Trascorse gli ultimi quattro anni 
di vita nella casa di riposo per presuli di Udine. All’atto di lasciare la parrocchia di Billerio donò tutta la sua biblioteca personale (più 
di 1200 libri) alla comunità di Magnano in Riviera. 

16 Franco Frilli, sacerdote. Docente di entomologia, 1979 – 2009, all’Università di Udine di cui per nove anni è stato anche 
Rettore. Socio del Rotary Club Udine Nord, ne è stato presidente nel 1995-96. 

17 Albano Cantarutti, Promotore e coordinatore del service come Presidente 1992-93 del Rotary Club di Cividale. Attual-
mente socio del Rotary Club di Udine. 
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La lettera mensile del Governatore Prando del giugno 1993 dà spazio al primo anno del service. 
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Lettera di ringraziamento di mons. Antun Bogetić - (Bollettino n. 24, marzo-aprile 199318) 

 
 
 
 
 

A conclusione del secondo anno (1993-94) il presidente del Club Claudio Taboga scrive la se-
guente lettera al preside della scuola frequentata dalle ragazze: 

 
 

  

 
18 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/024-Bollettino-mar1993-apr1993.pdf 
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Riunione del Club in data 4 ottobre 1994 - (Bollettino n. 33, novembre-dicembre 1994)19  
 

 
 
 
 
 
 

Versamenti complessivi effettuati per il mantenimento delle tre ragazze per cinque anni  
nell’educandato Gabrieli di Udine. 

(Bollettino n. 47, marzo-aprile 1997)20 
) 

 

 
19 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/033-Bollettino-nov1994-dic1994.pdf  
20 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/047-Bollettino-mar1997-apr1997.pdf 
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L’indagine ambientale 
 

Nel 1995 il Rotary Club di Gemona svolge un’indagine sullo stato di applicazione della legge 
113/92, nota anche come legge “Un albero per ogni neonato”.  L’indagine coinvolge i Comuni della 
Comunità Collinare e delle due Comunità Montane del Gemonese e delle Valli del Torre: in totale 31 
Comuni.  

Gli esiti sono pubblicati nel Supplemento al Bollettino n. 39a, Novembre – Dicembre 1995.21  

 

 

 
21 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/039a-Bollettino-nov1995-dic1995-supplemento.pdf 
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Nel maggio successivo il quotidiano “Messaggero Veneto” interviene con un commento deci-
samente critico sulla mancata applicazione della legge. 
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La “Via della Pace” in Israele 
 
 

Il service “La Via (o Strada) della Pace” in Israele vede impegnato il Rotary Club di Gemona per 
diversi anni, dal 2008 (presidenza Otello Quaino) fino alla presa d’atto della sua definitiva chiusura in 
un incontro pubblico a Gemona il 19 novembre 2013 (presidenza Melchior). 

A partire dal 2003, su iniziativa di Shalom Zilbershmidt, socio del Club e gemonese di origine 
israeliane, hanno luogo contatti sempre più frequenti tra il Comune e la Parrocchia di Gemona (con i 
sindaci Virgilio Disetti e Gabriele Marini 22 e il parroco Gastone Candusso) con la volontà di realizzare 
progetti di collaborazione fra Gemona, il villaggio palestinese di Meilya e l'insediamento ebraico di 
Maaleh Yosef nell’Alta Galilea in Israele. L’idea trova ampio favore. Diversi sono gli incontri, in Israele, 
a Gemona e a Udine, fra gli amministratori dei tre enti locali. Sono coinvolte anche le società sportive 
e le scuole con visite reciproche tra atleti e studenti. 

Nel maggio 2006 i presidenti delle due comunità israeliane concordano un progetto decisa-
mente innovativo: costruire una cosiddetta Strada della Pace e della Fratellanza (Peace and Brothe-
rhood Promenade) tra l’insediamento arabo cristiano di Meilya e quello ebraico di Hilla che fa parte 
del Consiglio regionale di Maaleh Yosef. 

 

 
 

 
22 Anche con il successivo sindaco Paolo Urbani l’amministrazione comunale di Gemona continuerà a dare un pieno ap-

poggio all’iniziativa. 
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Nel numero di dicembre 2008 del Notiziario del Governatore Alberto Cristanelli così rilascia 
un’intervista il presidente 2008-2009 del Club Otello Quaino: 
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Dopo una breve pausa di riflessione il Club conferma la sua volontà di proseguire nel progetto 
“Strada della Pace” con la presidenza di Enricomaria Pasqual (2009-2010). 

 

12 giugno 2010 Convegno “La strada della pace” 23 

Di grande attualità il convegno organizzato dal Rotary Club Gemona – Friuli Collinare sul tema 
della difficile relazione tra Israeliani e Palestinesi, e le strade percorribili per la pace, specialmente dopo 
gli ultimi tragici avvenimenti del sequestro delle navi di manifestanti nel mare di fronte alla striscia di 
Gaza.  

Oggi, sabato 12 giugno 2010 alle ore 10.15, presso la Sala Congressi della Fondazione CRUP di 
via Manin a Udine, avrà inizio il convegno “La strada della pace».  

Da alcuni anni il Rotary Club, assieme con altri enti fra cui anche il Comune di Gemona, è im-
pegna-to in un progetto che promuove lo scambio tra giovani del nostro territorio e la popolazione 
d’Israele. Molti sono i ragazzi friulani che raggiungono Israele per far crescere una reciproca cono-
scenza, e molti sono anche i giovani d’Israele, ebrei e arabi, che giungono qui da noi per studiare e per 
incontrare il Friuli e l’Italia.  

In concreto il progetto è ambizioso: la costruzione di una strada della pace in cui comunità di 
religioni diverse possano incontrarsi e conoscersi, per promuovere una cultura della convivenza paci-
fica tra i popoli. Il convegno segna una tappa importante nella realizzazione del progetto. Alcuni relatori 
illustreranno le tappe già percorse di questa strada di pace, e altri invece quelle che rimangono ancora 
da raggiungere.  

Di particolare interesse sarà il dialogo tra due sindaci, uno arabo, Alia Aasaf, Sindaco di Meilya, 
e l’altro ebreo, Avi Krampeh, sindaco di Ma’ale Yosef. Don Luigi Gloazzo, direttore della Caritas della 
Diocesi di Udine, proporrà una riflessione sui duri nodi politici, sociali e religiosi che ancora rimangono 
da sciogliere in quest’area geografica e su quali impegni concreti possono essere assunti anche a par-
tire dal nostro territorio. 

 
 

23 Comunicato stampa della Fondazione Friuli. Locandina predisposta dal Club. 
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Israele e Palestina una “strada di pace” con Udine e Gemona 
 

Messaggero Veneto - 13 giugno 2010 

Una piazza, a Gemona, intitolata come luogo d’incontro tra israeliani e palestinesi, un luogo di 
aggregazione e di pace. A novembre invece una analoga intitolazione in un territorio tra la città israe-
liana Maale Yosef e quella palestinese di religione cattolica chiamata Fassuta. Due località nell’alta 
Galilea con cui il Friuli ha contatti dal 2004. L’idea arriva dall'israeliano Shalom Zilbershmidt, che ha 
sposato una friulana e si è trasferito con lei a Gemona. Dopo aver pensato che avrebbe dovuto fare 
qualcosa per intraprendere un percorso di pace nella zona calda del Medio Oriente, Shalom ha iniziato 
a collaborare con il Comune di Gemona, il Rotary club e il Comune di Udine, che ieri ha ospitato l'ini-
ziativa, presentata nella sede della Fondazione Crup.  

Così sono cominciati gli scambi culturali, dedicati, tra gli altri, agli studenti del Sello, del Coper-
nico e dello Stellini, viaggi sportivi, con la trasferta di una squadra di pallavolo dalla Galilea, senza con-
tare gli incontri per parlare di pace, tra Udine, Gemona e le due cittadine israeliana e palestinese. “Ora 
è il momento di costruire una piazza, un luogo d'incontro concreto – ha detto l'ex sindaco di Gemona, 
Gabriele Marini – con l'intenzione di continuare l'iniziativa e coinvolgere il prossimo anno anche la città 
di Meilya”. Il Comune ha stanziato 15 mila euro per intestare la piazza, mentre il Rotary club ne metterà 
quasi il doppio per arrivare a un contributo di circa 40 mila euro. 

“Vogliamo far capire che questi due Comuni sono un esempio per tutti – ha spiegato ieri il 
presidente del Rotary club Gemona-Friuli Collinare, Enrico Maria Pasqual – perché è possibile parlare e 
avere ottimi rapporti”. Tanti sono gli esempi di incontro attuati in questi anni. A esempio, c’è un ap-
partamento di studenti dove, sempre grazie al progetto, vivono due curdi, un turco, un israeliano e un 
palestinese. Lo Stellini ha poi concluso un percorso di scambio con le due città. “Siamo ancora in con-
tatto con i ragazzi arabi ed ebrei grazie a Facebook – racconta Luca Pellizzoni della III E – e cerchiamo 
di dialogare”. Obiettivo del progetto è di coinvolgere soprattutto i giovani. “È da lì che deve partire il 
dialogo, ha aggiunto Daniel Zilbershmidt, figlio di Shalom, perché gli adulti hanno troppi condiziona-
menti. Siamo riusciti nel nostro obiettivo proprio togliendo i ragazzi dal loro contesto e facendoli dialo-
gare in Friuli”. 

“Inutile parlare sempre di pace – ha detto infine l'assessore di Gemona, Stefano Marmai - se 
poi non si fa nulla di concreto. E questo è un esempio di pace”. Ma non riguarda solo Israele e Palestina. 
“Possiamo portare ovunque un'esperienza simile come modello di integrazione” ha concluso l'assessore 
di Udine, Enrico Pizza. 
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Il pensiero di Enricomaria Pasqual alla fine del suo anno di presidenza, con un richiamo alla 
Strada della Pace, apparso sul numero di giugno 2010 del Notiziario del Governatore Luciano Kullovitz. 
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Impedimenti vari rallentano la conclusione del progetto che finalmente ha luogo, anche grazie 
ai contributi consistenti dell’Amministrazione comunale di Gemona e del Rotary Club di Gemona Friuli 
Collinare, come è testimoniato dal cartello stradale qui sotto riprodotto. 

 
La scritta (in ebraico, arabo e italiano) dice: 

“La via della pace”, tra Fassuta e Ma’ale Yosef, 
con l’iniziativa e il supporto del Rotary Club Gemona, Italia. 
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La Foresta della Pace 
 

Vicino alla zona interessata alla “Via della Pace” è attivo il Rotary Club di Maalot Monfort, con 
cui Il Rotary Club di Gemona intraprende per l’occasione una lunga corrispondenza. 

Safad (o Safed), situata nel nord d'Israele, in Galilea, a un'altitudine di 900 metri s.l.m, è una 
delle quattro città sante ebraiche, con Gerusalemme, Hebron e Tiberiade. Nelle colline attorno alla 
città, a partire dal 1965 (60esimo anniversario della fondazione del Rotary) è stata creata una foresta, 
dedicata alla Pace e a Paul Harris, che attualmente conta circa 65.000 alberi.  

Uno di questi alberi porta il nome di Rotary Club Gemona, piantato l’8 marzo 2009, come segno 
di amicizia da parte del RC di Maalot – Monfort. 
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Il Global Grant per il Centro di Assistenza “Fortica” di Porto Re (Croazia) 
 
 

Porto Re,, anche Porto Regio oppure Porto Ré (in croato Kraljevica), è una cittadina di circa 
3000 abitanti della Croazia situata sul mar Adriatico, nel golfo del Quarnero, a breve distanza da Fiume 
(Rijeka). 

 
 
 

 
 
 
 

Qui negli anni novanta del secolo scorso è sorto un Centro per l’assistenza a persone con forte 
disabilità, denominato Fortica Kralijevica (Porto Re).  

Il conflitto che stava devastando i Balcani poneva a rischio la vita delle persone ricoverate in 
aree di guerra. I soci del Rotary Club di Fiume, capeggiati da Oleg Mandic, sopravvissuto al lager nazista 
di Auschwitz, individuarono un vecchio fabbricato in disuso nei pressi della baia di Buccari, vicino a 
Fiume, ed iniziarono, con tutti i mezzi possibili e grandi sacrifici, un’opera di ripristino, al fine di poter 
permettere un ricovero degno. Assieme ad un numero sempre più crescente di volontari, di medici e 
personale infermieristico, il Centro negli anni è cresciuto fino ad ospitare circa 70 ricoverati. Si tratta 
di persone con fortissime disabilità, per lo più orfani o bambini abbandonati dai genitori.  

Nel 2014 il Rotary Club di Gorizia propone un service a favore del Centro cui aderiscono altri 
11 Club del Distretto 2060, Venezia, Verona, Udine Nord, Trieste Nord, Muggia, Monfalcone Grado, 
Vicenza, Vicenza Berici, Gemona Friuli Collinare, Aquileia Cervignano Palmanova e Fiume per la Croa-
zia, che realizza un Global Grant e mette a disposizione la somma di circa 50.000 euro, con cui la Clinica 
può dotarsi di apparecchiature sanitarie di prima necessità, quali respiratori, ecografi, lettini e molto 
altro ancora. 

La consegna dei fondi alla direttrice del Centro Vesna Djujic avviene il 5 aprile 2014 durante 
una cerimonia organizzata nell'Aula magna del Polo universitario di Gorizia, alla presenza del presi-
dente della Commissione europea Agricoltura e Sviluppo rurale Paolo De Castro e della presidente 
della Regione FVG Debora Serracchiani. 
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Il primo luglio 2014, al Passaggio del Martello tra lui e Raul Rumiz, il presidente uscente Mauro 

Melchior così si esprime nel suo discorso di commiato.  

 

Cari Soci, Caro Presidente Incoming, Gentilissime Signore, Cari Ospiti,  

Quante cose rimangono dopo un’annata rotariana.  

Quanti avvenimenti, persone, relazioni, incontri.  

Rimane il ricordo degli appuntamenti rotariani più importanti: la visita del Governatore del 
settembre scorso, per la prima volta in interclub e ben svoltosi con la collaborazione di Tarvisio e Tol-
mezzo, ma che ha visto Gemona Friuli Collinare come club ospitante e gerente della serata.  

La cena degli auguri dal nostro socio ed amico Livio, e poi la celebrazione del venticinquennale 
di fondazione nella prestigiosa cornice della sala consiliare del Comune di Gemona.  

L’interclub con Udine ed Udine Patriarcato con la partecipazione del gruppo vocale che ci ha 
deliziato.  

Rimangono i services, effettuati anche nonostante le note difficoltà: l’aiuto agli ospiti alla Casa 
di Riposo di Tricesimo, la deliberazione di un contributo per gli studi universitari di una studentessa 
meritevole di Gemona, la partecipazione al Global Grant per il centro disabili gravi di Fortica in Croa-
zia.  

Questo per indicare solo alcuni degli interventi. ….. 
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Il service “Sartoria” in Nepal 
 

Nell’autunno del 2016 alcuni dirigenti del RC Gemona Friuli Collinare vengono in contatto con 
la Associazione di Volontariato Onlus Friuli Mandi Nepal Namasté, con sede a Malborghetto Valbruna, 
che da anni opera in Nepal a favore soprattutto di bambini e ragazzi con la volontà di offrire loro una 
adeguata istruzione e un futuro dignitoso.  

 

 
 
 

Nel febbraio 2017 Alessandro Cozzutti, un volontario della Onlus, viene invitato ad una riu-
nione del nostro Club e presenta una situazione locale nepalese estremamente precaria, che coniuga 
le gravi ristrettezze economiche aggravate dal disastroso terremoto del 2015 e dalle inondazioni di 
appena qualche mese dopo, con il degrado fisico e morale, dando campo libero ai soprusi ed alla pre-
varicazione di chi ricopre posizioni di potere o dispone di denaro. Ancor oggi, gli orfani al compimento 
del 18° anno di età sono costretti ad abbandonare le strutture nelle quali sono cresciuti ed a ritornare, 
senza alternative e sostegni di sorta, sulla strada, in balia di sé stessi e degli eventi. 

Per non parlare della condizione delle donne nei cui confronti i comportamenti e le consuetu-
dini sono assolutamente discriminatori. Le donne sono considerate esseri inferiori, prime vittime di 
disoccupazione e povertà, spesso oggetto di violenza fisica e di ingresso forzato nel giro della prostitu-
zione, soprattutto verso l’India.  

Sotto la presidenza di Pierfrancesco Murena il Club decide di realizzare un service rivolto ai 
ragazzi orfani. Vengono contattati il Rotary Club di Chandragiri a Kathmandu e la ONG Bungamati Foun-
dation, che si rendono disponibili a collaborare. (La Bungamati Foundation Nepal è un'organizzazione 
non governativa che opera nel sistema educativo, sanitario e ambientale e che offre assistenza alle 
scuole, alle comunità e alle organizzazioni locali nepalesi in ogni livello.) La volontà è di realizzare un 
cosiddetto global grant, con il supporto del Distretto Rotary 2060 e della Rotary Foundation. 

La località prescelta per l’intervento è Bungamati, un paese nella valle di Kathmandu, dove da 
sempre l’attività tipica degli abitanti consiste nella falegnameria e nell’intaglio del legno. L’iniziativa è 
rivolta ai ragazzi orfani o in condizioni di estrema povertà ai quali, tramite un corso biennale di 1000 
ore totali, sarà offerta una preparazione artigianale completa nel settore del legno collegata ad una 
adeguata istruzione di base. Alla fine del corso ai partecipanti verrà rilasciato un diploma riconosciuto 
dallo Stato, che consentirà loro di entrare nel mondo del lavoro con buone possibilità di successo. 
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La predisposizione del global grant vede impegnati per diverso tempo i soci Pierfrancesco Mu-
rena, Otello Quaino e Claudio Taboga, coordinati dal referente del Distretto 2060 Pierantonio Salvador. 
Nel frattempo alcuni privati e i Rotary Club di Tolmezzo, Tarvisio e San Vito al Tagliamento si rendono 
disponibili a collaborare al progetto con una loro donazione. 

 
Il logo della Onlus. 

 
Stretta di mano tra Alessandro Cozzutti 

e Pierfrancesco Murena 
 

A maggio 2017 la richiesta di un global grant del valore complessivo di circa 35.000 dollari 
viene inviata, assieme con le firme del Rotary Club Chandragiri e della Bungamati Foundation, per l’ap-
provazione da parte della sede centrale del Rotary International a Evanston. Qualche settimana dopo 
giunge la risposta con alcuni rilievi che comportano marginali modifiche. 

Il gruppo si rimette al lavoro, prosegue la corrispondenza con Evanston (la referente per i pro-
getti che riguardano Nepal e India si chiama Laura Bradley) e a ottobre 2017 la documentazione è 
finalmente pronta con tutte le carte in regola per ricevere l’approvazione formale. 

Nel frattempo è stato organizzato un viaggio in Nepal nel novembre 2017 cui partecipano Pier-
francesco Murena, Otello Quaino, Claudio Taboga, e rispettive consorti, ed alcuni soci del RC San Vito 
al Tagliamento, fra cui Pierantonio Salvador, con l’intento di incontrare i responsabili del RC Chandra-
giri e della Bungamati Foundation. Il 18 novembre 2017 ha luogo l’incontro nella sede del RC Chandra-
giri. Accoglienza cordiale, accordo completo sul global grant, firma da parte di tutti su tutta la docu-
mentazione. Pare un successo. 

 
Da sinistra, Claudio Taboga, Pierfrancesco Murena, Otello Quaino  

e Rajesh Shrestha (presidente del RC di Chandragiri) 
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Al rientro in Italia giunge inaspettata la richiesta da parte della Bungamati Foundation di rive-
dere il budget, con un aumento notevole delle somme messe a sua disposizione. A questo punto biso-
gnerebbe riprendere in mano tutto il progetto da capo. Operazione francamente impossibile e a ma-
lincuore si decide di chiudere il progetto. I dirigenti del RC Chandragiri sono debitamente informati. 

Non viene meno però la volontà da parte del nostro Club di realizzare qualcosa di valido per i 
giovani del Nepal. Riprendono i contatti con Friuli Mandi Nepal Namasté e a dicembre 2017 ha luogo 
un incontro tra RC Gemona FC (Murena, Quaino, Taboga) e FMNN con il suo presidente Massimo Ros-
setto e Alessandro Cozzutti.  Svanita l’opportunità di un intervento a favore dei ragazzi, l’attenzione si 
sposta verso le ragazze, alla luce anche delle condizioni di vita delle donne in Nepal. 

Friuli Mandi NN sta realizzando un corso biennale di sartoria rivolto ad alcune giovani nepalesi, 
con la prospettiva di far aprire loro un negozio in cui vendere vestiti ed altri prodotti tipici nepalesi, da 
offrire soprattutto ai turisti. L’idea è valida e il Club si rende disponibile a dare il suo contributo, anche 
se non è ipotizzabile il ricorso ad un global grant. 

A giugno 2018 il corso giunge a termine. Le ragazze sono pronte ad iniziare la loro attività. 

 
 

 
Le ragazze che hanno appena concluso il corso mostrano il diploma. Al centro Alessandro Cozzutti 

 
 

Si tratta ora di prendere in affitto un negozio, di predisporre l’arredo interno, di acquistare i 
macchinari, le attrezzature, le materie prime tessili per la produzione e di allestire anche un angolo 
oggettistica per i turisti. 

A questo punto interviene il Club che nel frattempo è riuscito a raccogliere la somma di 10.000 
euro, grazie a fondi propri, alla partecipazione dei RC di Tolmezzo Alto Friuli e San Vito al Tagliamento 
e ai contributi personali di alcuni privati. 
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Martedì 6 novembre 2018, nella sede del Club, viene ufficialmente consegnata tale somma ai 
rappresentanti della Onlus, Massimo Rossetto e Alessandro Cozzutti. Sono presenti anche i presidenti 
dei due Rotary Club, Paolo Vernier e Paolo Petris. 

 
 

Nasce finalmente il Mandi Namastè Collection Shop a Mulpani, una località nelle vicinanze 
della capitale del Nepal, Kathmandu. 
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Il service di Natale 
 

Il Club ha istituito un fondo con le somme che i soci (o terzi) elargiscono liberamente sia con 
raccolta spicciola in contante sia con versamenti sul conto corrente.  

Il fondo, denominato service di Natale, fa parte del bilancio annuale del Club ed è disciplinato 
separatamente rispetto alla gestione delle quote in ingresso e uscita nonché rispetto ai service annuali 
o pluriannuali. 

Il fondo è utilizzato, su indicazione del Presidente e dietro decisione del Consiglio Direttivo, 
per donazioni dirette di danaro ovvero per acquisto di beni, a famiglie (preferenzialmente con bambini) 
o Enti che risiedano o operino nell’ambito del territorio del Club che si indica – a scopo esemplificativo 
– nel territorio delimitato a nord dal Comune di Venzone, a sud dal Comune di Tavagnacco, ad est dal 
comune di Nimis e ad ovest dal Comune di Ragogna. Il fondo è erogato annualmente avendo cura, ove 
possibile, di beneficiare tutto il territorio, pur nel rispetto delle diverse esigenze e dimensioni dei vari 
Comuni. 

Qui sotto la prima realizzazione del service di Natale, dicembre 2014 
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Il service "Diversamente Arte” – anno 2018 
 

L’arte è uno degli strumenti che chiunque può utilizzare per esprimersi. 

Con questa filosofia i Rotary Club di Lignano Sabbiadoro Tagliamento, Codroipo Villa Manin e 
San Vito al Tagliamento organizzano nel 2015 la mostra-concorso “Diversamente Arte”, che si tiene 
presso la Terrazza Mare di Lignano Sabbiadoro.  L’iniziativa si propone di dare rilievo all’espressione 
artistica come momento di comunicazione interpersonale, illustrando storie, esperienze ed emozioni 
che raccontano gli artisti e non le loro disabilità. 

Nel 2018 anche il Rotary Club Gemona Friuli Collinare aderisce al service. Il Bollettino del Club 
n. 162, maggio – giugno 2018 24riporta la premiazione del concorso.  Una realizzazione dei ragazzi del 
Centro Medico - Psicopedagogico “Villa Santa Maria dei Colli” di Fraelacco vince il quinto premio nella 
categoria “opere artistico – manuali”. 

 
 
 

 
 

24 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/162-Bollettino-maggio-giugno-2018.pdf - pag. 30 



112 

 

 
 

 
  



113 

Il service "Diversamente Arte” – anno 2019 
 

Il Club di Gemona sponsorizza la partecipazione anche all’edizione del 2019 dei ragazzi del 
Centro di Fraelacco che questa volta ottengono un grande successo con  

o il primo premio nella sezione “Arti Espressive” con il filmato Le notti insonni e gli insoliti sogni 
sotto la direzione dell’educatore Fabrizio Venturini, 

o  il quarto premio nella sezione “Arti Figurative” con un’opera in cartoccio, un’altra in ceramica 
ed una tovaglia ricamata a mano. 
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I Camp di Albarella e di Ancarano 
 

Il Distretto 2060 propone quattro progetti sociali rivolti alle persone con disabilità: 

o Il Camp Lorenzo Naldini, Isola di Albarella (Rovigo) 
o Il Camp Ancarano, Centro Croce Rossa “Debelj Rtic”, Ancarano (Slovenia) 
o Il Camp I Parchi del Sorriso, Camping del Garda (Peschiera del Garda) 
o Il Camp Villa Gegoriana, Auronzo di Cadore (BL), Villa Gregoriana (1121 m slm) 
 

 
 

L’Happycamp di Albarella è il più longevo dei quattro, istituito nel 1989. Albarella è un’isola in 
provincia di Rovigo di proprietà del Gruppo Marcegaglia, che mette a disposizione gratuitamente la 
struttura dove una sessantina circa di disabili, oltre ai loro familiari ed accompagnatori, possono tra-
scorrere una vacanza serena e spensierata. 

Da anni il nostro Club si fa carico di inviare ad Albarella una persona con accompagnatore. In 
genere questa persona proviene dal Centro Medico Psicopedagogico “Santa Maria dei Colli” di Frae-
lacco. 

 

 
L’Happycamp di Ancarano nasce da un’idea dei Rotary Club di Muggia e di Koper e si svolge 

dal 2009 la prima settimana di settembre, nel centro marino della Croce Rossa Slovenia di Punta Grossa 
(Debelj Rtic), a pochi passi dall’ex confine con la Slovenia di Lazzaretto. Nel 2018 e nel 2019 il Club ha 
inviato una persona anche ad Ancarano. 
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Il restauro di una lampada votiva nel Santuario di Barbana 
 

All’estremità orientale della laguna di Grado si trova l’isola di Barbana sulla quale è edificato 
un santuario dedicato a Santa Maria. La tradizione mariana su quest’isola risale fino al VI secolo, il 
santuario attuale è frutto di un imponente intervento di restauro nel 1926. 

Al suo interno una lunga serie di lampade votive pende dal soffitto.  

Nel 2013 il Club si è fatto carico del restauro di una di queste lampade, precisamente quella 
posta alla sinistra (per chi guarda) dell’altare maggiore.  

Ecco le parole del presidente Salvatore Fronda nel Bollettino n.131, maggio – giugno 201325:  

… nonostante le nostre difficoltà siamo riusciti a sovvenzionare alcuni importanti service, il 
Ryla, Handycamp, il restauro di una lampada votiva del Santuario di Barbana e il Premio Obiettivo Eu-
ropa. Tutto questo è stato possibile grazie alla vostra generosità e alla compattezza del gruppo. 

 

 
 

  
 

 
 

 

 
25 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/131-Bollettino-maggio-giugno-2013.pdf 
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Il premio “Obiettivo Europa” 
 

A partire dall’anno 2000 i 10 Rotary Club della Provincia di Udine promuovono un premio teso 
a valorizzare gli sforzi che gli operatori economici e culturali del Friuli fanno nella direzione dell’obiet-
tivo Europa.  

Esso si propone di contribuire alla diffusione di modelli evoluti di crescita ed integrazione eu-
ropea. 

Sono premiate, di anno in anno, personalità (professionisti o dirigenti di imprese o enti) attive 
nella realizzazione di progetti d’eccellenza, appartenenti ai settori indicati di volta in volta dal Comitato 
dei Presidenti dei RC promotori.  

Negli anni 2012 e 2013 l’attenzione si rivolge invece ai giovani, pur sempre in una prospettiva 
più ampia di futuro europeo. Dal 2014 il premio non viene più assegnato 

 

I PREMIATI DELLE VARIE EDIZIONI 

Anno Settore Premiato Ente /impresa 

2000 Ricerca Pietro Enrico di Prampero Università di Udine 

2001 Cultura Domenico Zannier Poeta 

2002 Economia  Edi Snaidero Snaidero S.p.A. 

2003 Tecnologia Roberto Siagri Eurotech S.p.A. 

2004 Ambiente Paolo Fantoni Gruppo Fantoni 

2005 Informazione Toni Capuozzo Giornalista scrittore 

2006 Energia Alessandro Ortis Autorità per l’energia elettrica e il gas 

2007 Professioni Augusto Romano Burelli Università degli Studi di Udine 

2008 Diritti umani Antonio Zanardi Landi Ambasciatore presso la Santa Sede 

2009 Trasporti Francesco Stanislao Parisi Francesco Parisi S.p.A. 

2010 Regioni e sviluppo locale Maria Letizia Burtulo Educandato Statale  
Uccellis di Udine 

2011 Turismo Alessio Geretti Curatore Mostre di Illegio 

2012 I Giovani:  
il futuro dell’Europa 

Martina Fabris, Erica Barbiani,  
Alessandro Pittin 

 

2013 Giovani e la musica Nicola Losito  

 
Nel 2015 i dieci Rotary Club della Provincia di Udine riprendono la collaborazione e lanciano il 

progetto “Orienta-menti” che intende permettere ad uno o più giovani che hanno un’idea originale o 
con una valenza particolare, ma ancora inespressa, negli ambiti tecnico, artistico, scientifico, culturale 
e imprenditoriale, di farla emergere per intraprendere i primi passi verso un futuro professionale, at-
traverso il sostegno reso disponibile dai Rotariani. 

Il vincitore dell’unica edizione del premio è lo studente Stefano Curcio con un progetto volto 
a realizzare una app in grado di tradurre in parole il linguaggio dei segni usato dalle persone non udenti. 

Stefano Curcio è ospite del Club nella riunione del 21 marzo 2017. (Bollettino n. 155, marzo-
aprile-201726) 

 

 
26 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/155-Bollettino-marzo-aprile-2017.pdf). 
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Pietro Enrico di Prampero riceve l’attestato del primo premio “Obiettivo Europa” dalle mani 
di Franco Kettmeir, Governatore del Distretto 2060 (Salone del Castello di Udine, 17 aprile 2000). 

Questo il commento del Presidente del Club Marcello Mauro (Bollettino n. 64, gennaio-feb-
braio 200027) 

Nel progetto “Premio Obiettivo Europa” per questo anno è stato individuato – con nostra 
grande soddisfazione – quale destinatario del premio il prof. Pietro Enrico di Prampero, attualmente 
docente ordinario di Fisiologia umana presso la Facoltà di Medicina di Udine, scienziato di fama inter-
nazionale e dal curriculum ricco e prestigioso. 

 

 
La locandina del premio “Orienta-menti” (2015-2016) 

 
 

 
27 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/064-Bollettino-gen2000-feb2000.pdf 
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Rotary per la Regione 
 

 
 

Rotary per la Regione è una iniziativa che riunisce tutti i Rotary Club della Regione Friuli Vene-
zia Giulia (attualmente 19) e che ha lo scopo di promuovere e realizzare opere di pubblico interesse e 
di carattere culturale. 

Nasce da un'idea di Dom Carlos Tasso de Saxe-Coburgo e Bragança, presidente 1993-94 del 
R.C. Udine Nord e si concretizza nel tempo con diverse azioni, la più conosciuta delle quali è quella 
denominata "Targhette di Aquileia". 

 
 

 
 
 

Sono stati “etichettati”, con traduzione dal latino in italiano, tutti i reperti del Museo Nazionale 
di Aquileia (in totale 468): opera di traduzione a cura del latinista Giovanni Lettich di Trieste con suc-
cessiva pubblicazione (anno 2003) del volume Itinerari Epigrafici Aquileiesi 

Nel 2007 è stata pubblicata la guida di Giuseppe Vergone alle epigrafi esposte al Museo Paleo-
cristiano di Monastero di Aquileia. 
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Di seguito alcune fra le altre realizzazioni di Rotary per la Regione: 

o 2006 - Museo Archeologico Nazionale di Cividale: rifacimento dell’apparato didascalico delle 
tre sale, periodo bizantino, longobardo e carolingio. 

o 2007 - Recuperate e collocate nel Museo di San Giusto le note statue dei due battitori 
dell’orologio di Piazza Unità d’Italia, comunemente chiamati e conosciuti dai triestini come 
Micheze e Jacheze.  

o 2007 - Museo Nazionale delle Arti Popolari di Tolmezzo: recuperati importanti oggetti storici 
e sistemazione di alcune sale espositive.  

o 2008 - Duomo di Gemona: contributo alla sistemazione di vani ipogei per esposizione di anti-
chi reperti lapidei.  

o 2009 - Deliberato uno studio per la realizzazione di una pubblicazione con il censimento di 
tutti i Parchi e Giardini Storici della Regione. 

o 2010/11 - Realizzato il progetto/service Opere da toccare per rendere visibili agli ipo e non 
vedenti alcune opere artistiche del Museo di Pordenone. 

o 2011/12 - Contribuito al restauro dell’altare ligneo (opera artistica datata fine ‘600) della 
Chiesa di Sant’Anna a Marizzutta di Varmo.   

o 2012/13 -  
Partecipazione ai restauri del bancone in noce con seduta e alzata ornata a muro; di en-

trambe le porte laterali e del portone centrale del Duomo di Cividale, Basilica di 
Santa Maria Assunta,  

Restauro antica opera-cartonnage “Scarabeo del Cuore” della Collezione Egizia del Civico 
Museo di Storia e Arte di Trieste. 

Restauro e sistemazione monumentale dell’opera plastica “Arpa nel Vento” di Simon Be-
netton, all’Università di Trieste.   

Recupero/restauro di tre antichi libri della Biblioteca Arcivescovile di Udine 
o 2014 - Contribuito al restauro della specola Urania Carsica, oggi intestata a Margherita Hack, 

nella stazione osservativa di Basovizza dell’Osservatorio Astronomico di Trieste 
o 2016/17. 

Restauro delle lapidi marmoree del Parco della Rimembranza sul Colle di San Giusto a 
Trieste.  

Restauro del pavimento musivo del Battistero del Duomo di Grado con pulizia delle pia-
strelle.  

 

2008 –Rotary per la Regione e il Duomo di Gemona 
 

Ne parla nella sua lettera come presidente uscente Valerio Ardito (2006-2007). 

“Abbiamo anche avuto la promessa da parte del Rotary per la Regione per un contributo di 
5.000 euro sul nostro intervento nel Duomo di Gemona. Se siamo riusciti ad ottenere questo contributo 
è anche grazie all’intervento del nostro socio Enricomaria Pasqual…” (Bollettino n. 107-108, luglio-ot-
tobre-200728) 

Il presidente del Club Lamberto Boiti (2007-2008) dà notizia dell’avvenuta conclusione dei la-
vori nel Lapidario.  

Il 13 gennaio 2008, presso il Duomo di Gemona, Monsignor Pietro Brollo, Arcivescovo di Udine, 
celebrerà la messa nell'anniversario della sua consacrazione episcopale avvenuta nel Duomo gemonese 
il 4 gennaio 1986; al termine ci sarà l’illustrazione del nuovo spazio espositivo del Lapidario, dove c’è 
stato, da parte del nostro Club, un notevole contributo….Questo evento rappresenta per il nostro Club 
un momento importante; si è completato finalmente il service rivolto alla nostra comunità, nell’ambito 
del progetto stabilito dal Rotary per la Regione… (Bollettino n. 110-111, dicembre 200729) 

 
 

28 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/107-108-Bollettino-luglio-ottobre-2007.pdf 
29 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/110-111-Bollettino-dicembre-2007.pdf 
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Nel Lapidario del Duomo di Gemona del Friuli sono raccolti circa trenta manufatti in pietra di 
pregevole fattura del periodo medievale gemonese.  Si possono ammirare parti di balaustre, chiavi di 
volta con fregi a bassorilievo, la copia di una stele, opera di Magister Joannes, datata 1293, alcuni 
frammenti delle ali degli angeli che sovrastano ancora oggi la facciata del Duomo 
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Parte settima 

Gli interclub e i rapporti con gli altri Club 

 
o Il gemellaggio con il Rotary Club di Ried (Austria) 

o Gli incontri con il Rotary Club di Elbasan (Albania) 

o In ricordo di Marco Bona (1938 – 2008). Tirana, 14 novembre 1993 

o Un interclub con il Lions Club di San Daniele 

 

Il gemellaggio con il Rotary Club di Ried 
 

Ried im Innkreis è un comune austriaco di circa 12.000 abitanti nel land dell’Alta Austria. Si 
trova a circa 80 chilometri a ovest di Linz (capoluogo del land) e 60 km a nord di Salisburgo, nella re-
gione dell'Innviertel, sulla riva destra del fiume Inn, al confine con la Baviera. Deve una certa fama 
anche al fatto che nell’Innviertler Volkskundehaus (Museo di Storia popolare dell'Innviertel) è conser-
vato il presepe originale davanti al quale ebbe luogo la prima esecuzione pubblica (1818) di "Stille Na-
cht - Astro del Ciel" nella chiesa di S. Nikolaus a Oberndorf. 
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Il Rotary Club di Ried (Distretto 1920) nasce ufficialmente il 22 aprile 1972, con 28 soci fonda-
tori. 

I primi contatti tra Gemona e Ried avvengono durante la presidenza di Pierfrancesco Murena, 
il quale così scrive nella sua lettera di commiato di fine annata (Bollettino n. 20, luglio – agosto 199230): 
“Abbiamo tenuto raccordi con i club vicini, ci siamo fatti amici anche fuori regione e presto, credo, 
potremo avere il nostro primo contatto con gli amici di Ried, con i quali abbiamo contatti operativi”. 

In effetti il primo incontro avviene nell’ottobre 1992. Gli austriaci visitano Cividale e Villa Ma-
nin di Passariano e sono ospiti nella conviviale di venerdì 16 ottobre. Così si esprime il loro presidente, 
Friedrich Renner, al rientro: “…A nome del nostro Club desidero esprimere i miei più calorosi ringrazia-
menti per la gentile ospitalità ed amicizia Rotariana che ci avete offerto… Il pensiero del nostro incontro, 
la giornata così ben organizzata a Cividale, a Villa Manin e nei Colli Orientali del Friuli ci richiamano 
sensazioni particolari sull’esperienza di aver potuto conoscere nuovi amici…  

La visita viene contraccambiata dal 30 aprile al 2 maggio 1993.  

Romano Locci così riepiloga i contatti con Ried nel fascicolo “Rotary Club Gemona. I primi tre 
lustri” uscito nel giugno 2003, pag. 9831: 

Anno Rotariano 1992-93. 
Sembra ieri…  A distanza rimangono impresse nella memoria alcune date…. 

Venerdì 16 ottobre. Prima visita dei rotariani di Ried…. Il mio corrispondente prof. Renner che 
non arriva con una moglie, ma con ben tre giovani fanciulle, una delle quali tornerà alcuni anni più tardi 
da universitaria, ospite della famiglia e di quella del mio successore, a migliorare il suo italiano a Udine. 
Sabato la visita a Cividale. Come dimenticare la pioggia di quella mattinata (meno male che c’era la 
Tempra di Roberto) e la visita a Passariano? Domenica, l’arrivederci a Gemona. Non so cosa abbia dato 
il colpo di grazia ai nostri visitatori: Cesare che con nonchalance sfoglia davanti a loro incunaboli a 
Cividale o Adriano in fascia tricolore a Gemona? 

30 aprile – 2 maggio 1993. Visita a Ried. I nostri gemellati non possono essere da meno e lo 
dimostrano. Ci sono degli inconvenienti, Tito si rende conto che i turchi non parlano tedesco, ma final-
mente riusciamo a capire il mistero della scarpa infilata in cima ad un bastone…. 

Nell’agosto 1993 a Gemona viene firmato ufficialmente l’atto di gemellaggio fra i due Club. La 
pergamena originale è andata smarrita, ma il testo è stato recuperato: 

 
FOLLOWING THE VISITS 

OF THE ROTARY CLUB RIED IM INNKREIS TO GEMONA 
AND 

OF THE ROTARY CLUB GEMONA TO RIED IM INNKREIS 
IT HAS BEEN AGREED TO ESTABLISH 

AN OFFICIAL CONTACT BETWEEN THE TWO CLUBS 
WITH THE PURPOSE OF FURTHERING 

ROTARIAN FRIENDSHIP 
AND 

COLLABORATION AMONG MEMBERS 

Signed in Gemona, August MCMXCIII 

Friedrich Renner 
President RC Ried 

Romano Locci 
President RC Gemona 

 
30 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/020-Bollettino-lug1992-ago1992.pdf 
31 https://gemona.rotary2060.org/index.php/il-club/bollettini 
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A metà gennaio 1994 i due club si ritrovano a sciare assieme sulle nevi di Schladming in Stiria 

 
Ried. I rotariani di Gemona a passeggio per Hauptplatz. 

 

 
Schladming. Pierfrancesco e Paola Murena, Marisa La Guardia 

 

 
L'albergo che ha ospitato i nostri soci a Schladming 
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I contatti continuano intensi anche nell’anno 1994-95. Dapprima la lettera dei rotariani di Ried 
che esprimono la volontà di venire in Italia. Così risponde loro il presidente Claudio Taboga: 

 

 

3 agosto 1994 
Signor Dieter Hertlein  
Salzburgerstr. 19 
4910 Ried im Innkreis 
Osterreich 

Caro Dieter,  
Vorrei ricambiare la cortesia rispondendoTi in tedesco ma purtroppo non conosco la Tua lingua 
e devo scrivere in italiano. La tua lettera è arrivata ieri sera proprio mentre stavamo discutendo 
nel nostro club sul fatto di invitarvi nella nostra regione per uno dei prossimi mesi: Tu ci hai 
preceduti e questo ci fa piacere. 
La vostra visita è naturalmente molto gradita e la nostra proposta è per i giorni 21-23 ottobre. 
D'accordo sul tono non troppo formale della visita, vorremmo comunque dare il nostro contri-
buto perché vi resti un gradito ricordo di questo viaggio senza essere troppo invadenti o vinco-
lanti. 
Naturalmente non sono per il momento in grado di proporTi un programma, questa mia lettera 
ha il solo scopo di fissare la data; posso però già assicurarTi che non ritornerete a Ried ...con la 
bocca asciutta anche perché il nostro socio Paolo Tosolini è titolare della Distilleria Camel ed è 
anche un ottimo produttore di vini. Al ritorno dalle vacanze potrò essere più preciso, per ora un 
affettuoso saluto  

Claudio Taboga 
 

 

Nel successivo mese di settembre la proposta di programma per la visita e la conferma della 
prenotazione dell’albergo a Udine 

 

September 23, 1994 
Prof. Dieter Hertlein  
Salzburgerstr. 19 
4910 Ried im Innkreis 
Osterreich 

 
Caro Dieter,  

Ho parlato con l'amico Gerhard Erlacher a proposito della vostra visita del 21-23 ottobre 
prossimo. 

Come sistemazione in albergo ci sono queste possibilità: 
 Hotel Carnia di Venzone, a 35 minuti da Udine, (tel. 432 978013) Lire 70.000  
 Green Hotel di Magnano in Riviera, a 25 minuti da Udine, (tel. 432 792308) Lire 190.000 
 Hotel La di Moret, alla periferia di Udine, (tel. 432 545096) Lire 112.000. 
 

I prezzi si intendono per camera doppia e prima colazione inclusa. Il prezzo praticato 
dall'Hotel Carnia è dovuto alla amicizia rotariana di Livio Treppo. 

Riguardo al programma della vostra visita la nostra proposta è la seguente: 

Venerdì 21  
Serata: rinfresco di benvenuto 

Sabato 22 
Mattino: visita alla città di Udine (Castello, museo d'arte antica, Palazzo della Provincia, 

Duomo) accompagnati da guida-interprete. Forse si potranno vedere anche gli affreschi del GB 
Tiepolo al Palazzo Arcivescovile. 
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Colazione: degustazione di vini con spuntino presso la distilleria CAMEL di Marsure di Povo-
letto (tel. 432 664144) dell'amico rotariano Paolo Tosolini. 

Pomeriggio: libero 
Serata: cena interclub (Ried-Gemona) 

Domenica 23 
Mattino: visita al castello di Villalta di Fagagna (tel. 432 801567) e brindisi di arrivederci. 
Chiaramente il programma non è vincolante, è solo una proposta che potete modificare 

secondo vostre necessità o interessi. Attendiamo la vostra risposta per definire gli ultimi dettagli.  

Un affettuoso saluto, 
Claudio Taboga 

 
 

P. S. La prossima settimana sarò assente. Vi suggerisco di rispondere direttamente, an-
che per eventuale prenotazione dell'hotel, a Livio Treppo anche mediante FAX (432 978187)  

 

Dear Walter, 

This is just to confirm your hotel reservations. 
We have booked 10 double and 3 single rooms for the 21st and the 22nd October at the 

Hotel Ambassador Palace, Via Carducci 46, Udine.  Phone: 432-503777 (for any problem contact 
Mr. FAVETTA) 

The price is 120.000 and 80.000 lire for the double and the single room respectively, 
breakfast included. 

My best wishes and thank you again, 

Claudio Taboga 

 
L’incontro con i rotariani di Ried ha luogo secondo il programma fissato. 

Sabato 22 la visita al mattino al Palazzo della Provincia di Udine con il saluto da parte del pre-
sidente Giovanni Pelizzo. 
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Nelle due foto scattate nel Salone del Consiglio del Palazzo della Provincia, 
da sinistra Claudio Taboga, Giovanni Pelizzo, Dieter Hertlein e l’interprete. 

 
Lo stesso sabato 22 spuntino colazione presso la distilleria CAMEL di Marsure di Povoletto del 

socio Paolo Tosolini. 

 
La sera di sabato 22 Interclub Ried – Gemona al ristorante Boschetti di Tricesimo. Questo l’in-

dirizzo di saluto di Claudio Taboga: 

Dear Dieter, ladies, friends, 

This is neither an official speech nor a speech: it is just a few words with the aim to welcome 
you to Udine and to Friuli-Venezia Giulia region. 

My knowledge of the German language is zero and also of English is quite poor but I cannot 
abuse the translation of Gerhald. So, please, accept my English. 

First of all, I would like to give you some news about our Club: we are now 31 members with a 
rate of growth during the last year equal to zero; only the general population did worse with a rate 
below zero!  
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A possible explanation is that it is not easy to find out new Rotarian candidates and it is more 
and more difficult to foresee who will become a good Rotarian. Any way we continuously scan possible 
candidates, also because we are convinced that our club represents an attractive, stimulating and 
pleasant environment. 

Our Club is a small one and we cannot be involved in all the Rotarian activities but, whatever 
we do, it is done with the general agreement and with the support of the majority of us. At the moment 
our main fields of interest are the following: 

professional orientation and growth and international exchanges for students   

financial support for weak people: drug addicted recovery programs and actions towards el-
derly people 

problems environment-related. 

In conclusion I wish to tell you that we are proud of your friendship and, as I said to our Gover-
nor during his recent visit to our club, that we feel in the honeymoon period with you and we will do 
our best to last this period for a long time. 

And, this is the true conclusion, all of us thank you for your visit, for giving us the chance to 
spend two very pleasant days with you and to discover again some interesting corners in Udine... and 
special thanks to Paolo Tosolini for his excellent wines 

 
 

Un disguido da parte di Ried impedisce l’incontro sulla neve programmato per il febbraio 1995. 
Questa la lettera del presidente Taboga a Dieter Hertlein: 

 
 

27 febbraio 1995 
Sig. Dieter Hertlein  
Salzburgerstr. 19 
4910 Ried im Innkreis 
Osterreich 

 

Caro amico Dieter e amici rotariani di Ried,  

Abbiamo ricevuto le vostre lettere con le scuse per il disguido successo con le 
prenotazioni del nostro week end sulla neve.  Naturalmente ne siamo dispiaciuti (per la 
verità io non tanto perché, come sapete, non amo la neve) ma sono cose che possono 
succedere e quindi vi prego di non sentirvi mortificati nei nostri confronti. 

Se nel corso dell'anno ci sarà l'occasione di rivederci, questa sarà particolarmente 
gradita. Altrimenti possiamo sempre optare per un week end sulla neve austriaca per il 
1996, occasione di incontro già collaudata e particolarmente apprezzata da un buon nu-
mero di nostri soci. 

Un affettuoso abbraccio e un cordiale arrivederci, vostro 

 

Claudio Taboga 

 

 
 

In effetti l’incontro sulla neve avrà luogo dal 12 al 14 gennaio 1996 a Bad Kleinkirchheim in 
Carinzia, con la presidenza di Adriano Londero: 
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Nella sua relazione di presidente (Bollettino n. 44, settembre-ottobre 199632) Adriano Londero 
sottolinea il consolidamento dei rapporti con i Club vicini ed anche – a livello internazionale – con il 
nostro Club contatto di Ried, con il quale si è ormai instaurato un solido e positivo rapporto di collabo-
razione e di amicizia fra i rispettivi soci. 

Ancora Adriano Londero nella sua lettera di presidente uscente (Bollettino 49, luglio-agosto 
199733): Per chiudere ritengo doveroso un amichevole saluto agli amici rotariani del nostro Club con-
tatto di Ried, che tra poco festeggeranno i venticinque anni della loro fondazione e che con piacere 
avremo quindi modo di incontrare di nuovo nel prossimo mese di settembre, nella loro bella città. 

Si arriva così al 26 settembre 1997, quando il club di Ried festeggia il venticinquennale della 
sua fondazione. È presente anche un gruppo di soci di Gemona, guidati dal presidente Mansueto La 
Guardia e dal prefetto Raul Rumiz, che per l’occasione porta in dono una ceramica con la scritta De 
amicitiae nomine. 

Questo l’indirizzo di saluto scritto che il presidente rivolge ai soci di Ried: 

 

Liebe Freunde, 
es bereitet mir und all den hier anwesenden Mitgliedern 

aus Gemona eiene grosse Freude, an der Feier des 25. Jahresta-
ges seit der Gründung Ihres Clubs teilnehmen zu können. 

Wer aus fringenden Gründen nicht mitkommen konnte, 
wird sicher im Gedanken mit uns feiern, den Sie alle haben durch 
Ihre Sympathie Spuren bei unseren Clubmitgliedern hinterlas-
sen. 

Das Geschenk, sa wir für diesen besonderen Anlass mitge-
bracht haben, soll diese Gefühle unserer Freundschaft zum Aud-
ruck bringen. 

Mein Wunsch ist, dass Ihr Club auch in Zukunft all das er-
reichen wird was man sich vorgennomen hat jeder einzelnen 
Person hier anwesend, wünsche ich viel Glück und Erfolg. 

Herzlichst, Mansueto 34 
 

Questo, invece, il saluto a voce: 

Ein herzliches Grüss Gott liebe Freund hier in Ried. Es tut mir leid dass ich nicht deutsche spreche 
aber die falgenden Worte aus italienisch habe ich für Sie, ins Deutsche übersetzen lassen. 

Al rientro a Gemona questo il commento di Mansueto (Bollettino n. 51, novembre-dicembre 
199735): 

Siamo reduci dalla simpatica gita a Ried per festeggiare con gli amici austriaci il giubileo del 
25° anniversario della consegna della loro carta. Molto apprezzata e gradita la ceramica fatta realiz-
zare e donata per l’occasione dal nostro Club. Sono state giornate ricche di interessi molteplici. Fanta-
stico il concerto della filarmonica da camera di Vienna; straordinaria la interpretazione del violinista J. 
Meissl, facente parte dell’ormai famoso quartetto di Vienna. Interesse, per la viva attualità, è stato 

 
32 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/044-Bollettino-set1996-ott1996.pdf 
33 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/049-Bollettino-lug1997-ago1997.pdf 
34 Cari amici,  

partecipare al 25ale della nascita del vostro Club è per me e tutti i membri del Club di Gemona che sono qui presenti 
un vero piacere.  Chi non è presente, per impegni indifferibili, partecipa spiritualmente. Penso che la vostra simpatia 
abbia lasciato un segno evidente nel nostro Club. Il dono che, per questa occasione, abbiamo voluto offrirvi, traduce 
simbolicamente i sentimenti di amicizia che ci legano. Il mio augurio è che il vostro Club realizzi in futuro quanto Voi 
desiderate e, per ciascuno, tanta felicità e successo. 
Di cuore, Mansueto 

35 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/051-Bollettino-nov1997-dic1997.pdf 
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rivolto, dopo le fatiche della traduzione, al tema di fondo delle celebrazioni: la centralità del cittadino 
nel contesto delle logiche economiche. 

Anche il Messaggero Veneto del 29 ottobre 1997 riporta l’evento: 

 
 
 
 
 
 

 
Bollettino del Distretto 2060 Novembre 1997 
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Nella sua lettera di presidente (Bollettino n. 63, novembre-dicembre 199936) Marcello Mauro 
ricorda la visita di alcuni soci di Ried giunti con un dono e con l’invito a partecipare ad un incontro 
sciistico a Kitzbühel dal 14 al 16 gennaio 2000. L’invito è raccolto da Romano Locci, Pierfrancesco Mu-
rena, Roberto Sgobaro, Giancarlo Zanolini e rispettive consorti. 

Il presidente successivo Ottorino Dolso (Bollettino n. 67, luglio-agosto 200037) fa un accenno a 
Roberto Sgobaro perennemente incaricato del suo gioviale rapporto col Club Contatto di Ried affian-
cato dal nostro bravo poliglotta Carlo Cecchini. 

Sul Bollettino n. 68, settembre-ottobre 200038 è indicato solo in programma per il 23 settem-
bre un incontro conviviale con gli amici di Ried all’hotel Carnia, senza alcun commento successivo in 
merito. 

Sempre a livello di solo programma appare dal 4 al 6 aprile 2003 un viaggio a Ried per il 30° di 
fondazione (Bollettino n. 83, marzo-aprile 200339). 

Il 5 maggio 2005 Umberto Vecile riapre i contatti. Sul Bollettino n. 95, maggio-giugno 200540 
così scrive: 

Con alcuni soci abbiamo avuto modo di conoscere e rivedere alcuni amici del Rotary Club di 
Ried, che sono venuti a trovarci a Gemona. Abbiamo loro organizzato la visita della Città, che hanno 
molto apprezzato. Per ringraziarci dell’ospitalità, ci hanno invitato a far loro visita in settembre od ot-
tobre, a nostro piacimento, dalle loro parti (Si sta 3 ore, organizzeremo). Ci hanno garantito una visita 
molto interessante in una zona coperta da vigneti di uve bianche. Anche i loro nuovi soci sono persone 
molto simpatiche e ci siamo trovati bene assieme, nonostante l’ostacolo della lingua, ma esistono altri 
modi per farsi capire… 

Francesco Pecile Peteani pure accenna a Ried nella lettera di apertura del suo anno come pre-
sidente (Bollettino n. 97, settembre-dicembre 200541). “Cercheremo di riallacciare i rapporti con il club 
gemellato di Ried, che ci ha fatto sapere che avrebbe piacere di incontrarci.” 

Poi più nulla. 

A partire dal Bollettino n. 107-108, luglio-ottobre 200742, presidente Lamberto Boiti, non com-
pare più in prima pagina l’indicazione di Ried (Austria) come Club contatto. 

 
Il gagliardetto del Rotary Club di Ried 
 

 
Il retro con lo stemma della città di Ried im 

Innkreis 

 

 
36 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/063-Bollettino-nov1999-dic1999.pdf 
37 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/067-Bollettino-lug2000-ago2000.pdf 
38 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/068-Bollettino-set2000-ott2000.pdf 
39 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/083-Bollettino-mar2003-apr2003.pdf 
40 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/095-Bollettino-mag2005-giu2005.pdf 
41 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/097-Bollettino-set2005-dic2005.pdf 
42 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/107-108-Bollettino-luglio-ottobre-2007.pdf 
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Gli incontri con il Rotary Club di Elbasan (Albania) 
 

Elbasan è un comune albanese capoluogo della Prefettura di Elbasan, nella zona centrale 
dell'Albania, con circa 140.000 abitanti. 

 

 
 

Il Rotary in Albania nasce nel 1992, con la fondazione del Club di Tirana, cui seguono, fino ad 
oggi, altri 10 Club. Elbasan è il quarto ad essere fondato, nel 2009.  

 

 
 
 

Fino al 2011 i Club albanesi fanno parte del Distretto 2090. Di seguito, in attesa di raggiungere 
un numero sufficiente di soci per creare un distretto, vengono inseriti in un’area cosiddetta nondistric-
ted con il numero 0055. Lo stesso accade con i dodici Rotary Club del vicino Kosovo facenti parte 
dell’area nondistricted 0053. 

Per ragioni etniche e linguistiche Albania e Kosovo fanno molta vita rotariana assieme e sono 
attualmente guidati dal consigliere presidenziale turco PDG Murat Çelik, con funzione di governatore, 
e da tre assistenti in Albania e tre in Kosovo. 
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I contatti tra Gemona Friuli Collinare ed Elbasan iniziano nel giugno 2017 durante il raduno 
rotariano di Locri (Reggio Calabria) e proseguono in Albania in occasione della festa nazionale di Pri-
mavera del 14 marzo 2018, cui partecipano Otello Quaino e Claudio Taboga con le rispettive consorti. 

 
Il Gonfalone del Club 

 

 
Il Gagliardetto 

 

 
Claudio e Cristina, Otello e Luigina 

con il presidente del Rotary Club di Elbasan e signora. 
14 marzo 2018 

 

 
L’inaugurazione del monumento con la ruota rotariana in un parco di Elbasan. 

15 marzo 2018 
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Da venerdì 26 a lunedì 29 ottobre 2018 alcuni rotariani di Elbasan sono ospiti del nostro Club. 
Tra i vari momenti della visita anche l’incontro nel palazzo municipale di Gemona del Friuli con il vice 
sindaco Loris Cargnelutti.  

 
Luciano Bicoku, presidente del Club, e Fatbardh Doko, assistente del Governatore 

con il vice sindaco Loris Cargnelutti 
 

 
Una foto durante la conviviale di sabato 27 ottobre 

  
 

 
Un gruppo di rotariani albanesi visita la città di Udine 
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In ricordo di Marco Bona (1938 – 2008) 
Tirana, 14 novembre 1993 

 
Otello e Claudio non sono stati i primi soci ad andare in Albania a rappresentare il Club. Prima 

di loro, il 14 novembre 1993, c’era stato Marco Bona in occasione di un importante evento rotariano: 
la presentazione del progetto “Vita per l’Albania”. 

Marco Bona è stato uno dei 24 fondatori del Rotary Club Gemona. Presidente del Club nel 
1995-96, tesoriere per 5 anni consecutivi dal 1989-90 al 1993-94 e poi ancora nel 2004-05.  

Nato a Tambre d’Alpago (Belluno) il 5 dicembre 1938, residente a Venzone, commerciante 
all’ingrosso di foraggi e combustibili, è morto improvvisamente in Giordania il 5 giugno 2008 durante 
un viaggio turistico. 

 

 

 
 
 

Domenica 14 novembre 1993 Marco Bona partecipa ad un viaggio a Tirana per la presenta-
zione del progetto triennale “Vita per l’Albania”, attraverso il quale i Rotariani italiani si pongono 
l’obiettivo di vaccinare contro l’epatite B tutti i bambini albanesi nati dal maggio 1994 al maggio 1997 

Anche il Distretto 2060 aderisce al progetto finanziato dai rotariani degli allora nove Distretti 
italiani che per la prima volta partecipano ad un progetto unitario e che raccolgono i fondi necessari 
per fornire nei tre anni circa 200.000 dosi di vaccino.  

Il reperimento avviene in buona parte con una modalità particolare: la distribuzione e la ven-
dita ai Club e ai Rotariani di una cravatta o di un foulard al prezzo di 30.000 euro l’uno. In tempi bre-
vissimi il Distretto raggiunge e supera il limite di 2.500 cravatte e di 400 foulard prefissato come suo 
traguardo. 

Con orgoglio il Governatore Ferrari può accompagnare allora un gruppo di Rotariani del Di-
stretto il 14 novembre 1993 a Tirana per la presentazione ufficiale del progetto.  
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Le parole del Governatore: 

“Riassumo brevemente “l’operazione Tirana”: domenica 14 novembre tre aerei hanno traspor-
tato in Albania 500 rotariani ed accompagnatori. Si è trattato di un vero blitz perché alcune contingenze 
(ritardo per scioperi) hanno reso problematica la trasferta e soprattutto hanno pregiudicato notevol-
mente l’occasione di visitare la città e di percepire la tristezza delle realtà che colà vivono e operano. 
Certamente abbiamo constatato una situazione assai difficile per difficoltà economiche e di lavoro dav-
vero grave, pur sopportata con grande dignità ed anche per questo gli albanesi meritano la nostra 
sincera considerazione.” 

Marco Bona va a Tirana e sul Bollettino n. 30 del Club, maggio – giugno 199443 scrive una rela-
zione sul viaggio 

Una giornata diversa, una giornata a Tirana 

Un ponte aereo di solidarietà con l’Albania è stato gettato da undici Distretti del Rotary Inter-
national: dai nove che compongono Malta, San Marino e l’Italia (di cui –rotarianamente parlando – fa 
parte integrante), nonché dai Distretti della Turchia e della Grecia, cui si è unito il Club di Zagabria. 

Un ponte di solidarietà per sciogliere un nodo, quello dell’epatite B, una malattia letale per 
migliaia di giovani albanesi. 

Così è stato varato il progetto “Vita per l’Albania” consistente in una campagna di vaccinazione 
di tutti i neonati albanesi per debellare, fin sul nascere, il terribile morbo. 

L’iniziativa rotariana è piaciuta molto e ad essa hanno dato l’appoggio l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità, l’Unicef, la Cee, il Consiglio d’Europa, la Croce Rossa Internazionale, nonché i Mini-
steri degli Esteri e della Sanità albanese ed italiano. Tenendo ben presente il motto del Presidente 
Robert Bath “Credete in ciò che fate, fate ciò in cui credete”, cinquecento rotariani sono partiti dalla 
Lombardia, dal Lazio, dall’Abruzzo, dall’Emilia Romagna, dal Trentino e dal Friuli Venezia Giulia e hanno 
raggiunto a bordo di quattro aerei appositamente noleggiati. 

Il Progetto triennale è stato messo a punto dal Distretto 2090, al quale è aggregato il Rotary 
Club di Tirana. L’iniziativa ha subito avuto successo anche perché motivata dalla drammatica situazione 
dell’Albania, in cui annualmente si contano dodicimila casi di epatite virale (il cinquanta per cento è di 
tipo B) e prevede oltre alla fornitura delle dosi del vaccino e quella delle siringhe, anche la costituzione 
di cinquanta presidi vaccinali e del periodico controllo medico. 

Assemblea – Inni nazionali 

La cerimonia per la presentazione del progetto “Vita per l’Albania” si è svolta a Tirana nel Pa-
lazzo dei Congressi, una faraonica costruzione voluta dal dittatore Enver Hoxha, che si affaccia sull’am-
pio e rettilineo vialone che un tempo portava il nome di Mussolini. 

Dopo il saluto del Presidente del Rotary Club di Tirana e l’introduzione del Governatore del 
Distretto italiano 2090, hanno preso la parola il Vice Presidente della Repubblica albanese, il Ministro 
della Sanità d’Albania, il rappresentante del Ministero Italiano della Sanità, l’Ambasciatore d’Albania a 
Roma e l’Ambasciatore italiano a Tirana. Tutti hanno espresso parole di elogio per l’iniziativa e hanno 
ringraziato il Rotary. Molto interessante il discorso del dott. Gara, Presidente della Commissione Pro-
getto “Vita per l’Albania” il quale ha rappresentato e descritto l’iniziativa illustrandone le motivazioni 

Nel suo intervento il VP Presidente Internazionale Carlo Ravizza ha esaltato il valore simbolico 
della presenza a Tirana dei cinquecento rotariani italiani, i quali hanno così voluto manifestare tutta la 
loro solidarietà. In chiusura a nome di tutti i Governatori italiani è intervenuto 

Il Governatore del Distretto2080. In un angolo della gigantesca hall del Palazzo dei Congressi 
(dove il partito comunista radunava i suoi delegati per votare all’unanimità le decisioni di un uomo solo 
e per osannare il luminoso cammino socialista) si sono ammucchiati i doni che i cinquecento rotariani 
hanno portato dall’Italia: da indumenti a giocattoli, da generi di conforto a cose essenziali. Dall’altro 

 
43 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/030-Bollettino-mag1994-giu1994.pdf 
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lato del vastissimo salone è stato allestito un semplice punto di ristoro: ai panini al prosciutto e for-
maggio facevano compagnia interessanti sfogliatine alla ricotta acida, polpettine dal sapore particolare 
(per qualcuno immangiabili) e degli squisiti biscotti all’amaretto. Dei tanto decantati brandy e vini al-
banesi però nemmeno l’odore, ma solamente bevande analcoliche. 

Per vivere l’avventura albanese e trascorrere poche ore nella capitale del Paese delle Aquile, i 
rotariani si sono sottoposti a una levataccia e a un tour de force notevole. Ma ne valeva certamente la 
pena. 

La giornata del 14 novembre (San Giocondo) è iniziata molto prima dell’alba con una partenza 
al buio, in macchina, con il terrore d’incontrare strada facendo La nebbia. La “malfamata” zona di Ro-
vigo, punto di ritrovo di tutte le nebbie della Padania, ha voluto fare uno … scherzo mostrando nella 
sua bellezza il sorgere del sole. All’aeroporto internazionale di Bologna l’informale incontro con gli 
amici rotariani e con il Governatore Giampaolo Ferrari. Uno sciopero di due ore dei controllori di volo 
sardi ha ritardato l’arrivo dell’aeromobile della “Meridiana” e così l’atterraggio (non propriamente 
morbido) a Tirana è avvenuto appena alle 13,30. 

Nonostante la brevità del viaggio e la visione quasi esclusivamente panoramica dall’aereo o 
dal pullman durante il trasferimento dall’aeroporto a Tirana e viceversa, - d’obbligo esprimere delle 
impressioni e fare le dovute considerazioni. 

Innanzitutto la campagna, molto gradevole dal punto di vista paesaggistico, è completamente 
incolta, sebbene l’Albania sia un Paese molto povero e la cui economia si basi quasi esclusivamente 
sull’agricoltura. E ciò – si dice – per motivi di origine burocratica in quanto non è stata ancora approvata 
una legge che definisce la proprietà dei terreni. 

 
La grande sala del Palazzo dei Congressi di Tirana (2000 posti) che ha ospitato i rotariani italiani. 

Fra di loro anche Marco Bona 
 

I campi sono disseminati dei cosiddetti “bunkers”, garitte di cemento affogate nella terra come 
un mammellone con feritoie sporgenti a livello del terreno, sistemati senza alcuna motivazione o cri-
terio di carattere militare, forse per motivi speculativi oppure per alimentare nella popolazione la sin-
drome dell’isolamento e dell’assedio. 

Queste costruzioni saranno comunque elemento di disturbo il giorno in cui si darà inizio a 
un’agricoltura avviata con sistemi moderni. 
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La periferia di Tirana e Tirana stessa, le strade in particolare, sono caratterizzate da disordine 
e dal fango. Predominano le costruzioni di stile “Littorio” e le abitazioni più recenti hanno infissi ca-
denti. Balconi arrugginiti e intonaci scrostati o mancanti. 

Oltre al Palazzo dei Congressi, voluto dal regime, altra costruzione di spicco è il Mausoleo di 
Hoxha, frutto di una interessante impostazione architettonica e ora devastato internamente dalla re-
cente furia popolare. Tirana, per stile urbanistico e manutenzione, ricorda le medie città meridionali 
italiane nei primi anni cinquanta. 

Una notevole similitudine con le nostre popolazioni (a parità di parallelo) è stata notata du-
rante i brevi contatti avuti con gli albanesi i quali, a tutti i livelli sociali e d’età, hanno una sorprendente 
e perfetta conoscenza della lingua italiana, manifestano ammirazione e rispetto per il nostro Paese e 
un certo rimpianto per la nostra passata presenza. 

Negli albanesi si notano – come abbiamo detto – numerose analogie con le popolazioni italiane 
come un grande spirito di adattamento e sopportazione, una propensione all’arrangiarsi e al trasfor-
mismo, tutti elementi di paragone per i quali è lecito porsi una domanda: come sarebbe oggi il nostro 
Paese se nel 1943 invece degli anglo-americani fosse sbarcato un altro alleato?  E come sarebbe Trieste 
se nel 1945 le avanguardie della seconda divisione neozelandese non avesse, come ebbe a commen-
tare Winston Churchill “got a foot in the door” 

Marco Bona 
 
 

 
 
 

Un interclub con il Lions Club di San Daniele 
Ogni anno rotariano è caratterizzato, nella vita di un Club, da un progetto cardine.  

Nell’anno della mia presidenza, 1997-98, la volontà era di porre particolare attenzione ai rap-
porti del Club con le istituzioni. Censire i bisogni di rilievo nel nostro territorio avrebbe creato l’occa-
sione per valutare le opportunità che la forza della grande famiglia rotariana può offrire. Con tale spi-
rito sono stati avviati incontri con Sindaci e promosse riunioni con altri Club. 

Merita particolare attenzione, al riguardo, l’interclub del 29 gennaio 1998 con il Lions di San 
Daniele del Friuli. Relatore della serata il generale Luigi Federici, fino a qualche mese prima Coman-
dante generale dell’Arma dei Carabinieri. Il titolo della sua relazione: “La minaccia alla sicurezza della 
società alle soglie del terzo, millennio”. Fra le Autorità presenti quella sera il Prefetto di Udine Romano 
Fusco e il Comandante della Regione Carabinieri Benito Manti. 

In ossequio al progetto dell’annata si voleva studiare la maniera con cui i Club interessati po-
tessero individuare un soggetto a cui affidare l’incarico di AMBASCIATORE DEL ROTARY per la liceità 
nei territori minati dalla criminalità organizzata. Il progetto che non potette avere realizzazione trasse 
spunto di discussione con l’allora Governatore Vincenzo Barcelloni Corte per disporre la realizzazione 
di programmi di grosso respiro in tempi maggiori. 

Mansueto La Guardia,  
Presidente del Club 1997-1998 
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Parte ottava 

I viaggi 

 
I viaggi sono stati eventi importanti e fondamentali per favorire l’affiatamento e l’amicizia fra 

i soci. Il primo ha luogo nel novembre 1995 e Adriano Londero ne fa un sintetico resoconto. 

Alcuni viaggi successivi: 

 

o Aprile 1998. Scozia 
o Luglio 2000. Le Cinque Terre 
o Luglio 2010. Berlino 
o Dicembre 2013. Rovereto 
o Maggio - giugno 2015. Romantische Strasse 
o Ottobre 2015. Festa del vino a Montepulciano 
o Maggio 2016. Bretagna 
o Novembre 2017. Nepal 

 
 
 
 

 

 
 
 

Il viaggio in Israele e Giordania (novembre 1995).  
Il primo viaggio che interessa il nostro Club è quello effettuato in Israele e Giordania dal 29 

ottobre all’8 novembre 1995.  Non si tratta in effetti di un viaggio organizzato autonomamente ma di 
una adesione individuale di alcuni soci ad una proposta pervenuta da Giorgio Linda, del Rotary Club di 
Udine Nord, vero organizzatore del viaggio (logistica, contatti con rotariani ebrei di Gerusalemme, pre-
disposizione della documentazione utile, ecc.). I soci aderenti sono: Pierfrancesco Murena, Roberto 
Sgobaro, Tito Tassini con le rispettive signore e Adriano Londero.  

Ecco il viaggio nel ricordo di Adriano Londero: 

Partiti da Roma Fiumicino con un volo El Al, siamo atterrati a Tel Aviv per poi trasferirci a Ge-
rusalemme dove abbiamo incontrato la nostra efficiente e competente guida femminile (ex maggiore 
dei paracadutisti). 

A Gerusalemme abbiamo visitato la città: luoghi sacri cristiani, Muro del Pianto, Spianata delle 
Moschee, Mea Shearim ed anche la Sinagoga della comunità di origine italiana (che utilizza gli arredi 
della ex sinagoga di Conegliano e nel suo museo conserva anche qualche arredo della antica Sinagoga 
di S. Daniele del Friuli). 

Risalendo verso la Galilea abbiamo visitato siti archeologici dei periodi romano e crociato, per 
far visita poi ad un istituto che accoglieva giovani ebrei neri provenienti dall’Etiopia: i “falascià”, trasfe-
riti in Israele nel 1991 con la famosa operazione aerea “Salomone”. A sostegno di questo istituto ab-
biamo consegnato una offerta in denaro del nostro Club.  

La visita in Galilea ha poi compreso la visita di Haifa, di S. Giovanni d’Acri, di un Kibbutz e dei 
luoghi sacri, per noi cristiani, sul lago di Tiberiade. 
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Rientrati a Gerusalemme, abbiamo visitato Betlemme ed i luoghi del Mar Morto. Interessante 
l’esperienza di galleggiare in quel mare salatissimo (oltre 500 metri sotto il livello del mare) ed impres-
sionante è stata la visita della fortezza di Masada che conserva intatta la suggestione dell’assedio ro-
mano e del suicidio totale degli assediati Sicarii. 

Ritornati a Gerusalemme, il 4 novembre 1995 è avvenuto l’assassinio di Yitzhak Rabin che, solo 
per il fatto che è stato subito individuato il colpevole, non ha avuto impatto sulla libera circolazione, 
per cui l’indomani siamo partiti per la Palestina e la Giordania. Entrati in Giordania siamo saliti (non a 
piedi) sul monte Nebo, dal quale Mosè vide la “terra promessa”, per poi morire.  

Proseguendo nel viaggio abbiamo visitato il castello crociato di Kerak e la meravigliosa Petra, 
per poi trasferirci fino ad Elat, sul golfo di Aqaba; passato il confine siamo quindi risaliti verso Gerusa-
lemme, attraversando il deserto del Negev. 

Descritti i luoghi visitati, è da dire che l’esperienza umana più bella di quel viaggio è stata l’in-
contro con la comunità ebraica di origine italiana. Durante la permanenza a Gerusalemme, abbiamo 
avuto modo di cenare, nella giornata di sabato, nelle abitazioni degli ebrei osservanti di origine italiana; 
i loro comportamenti sono influenzati dal dovere biblico del riposo, per cui di sabato non guidano, non 
usano ascensori, non accendono le luci ed il forno, non riscaldano i cibi e si attengono strettamente ad 
una alimentazione Kosher. 

In conclusione, è stata una esperienza bellissima, sia per la storia dei luoghi che per la loro 
bellezza, che ha portato a riflettere sulla loro importanza nel nostro essere attuale. 

Adriano Londero 
 

 
Deserto del Negev 

 
Petra 
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Scozia (24-29 aprile 1998) 
Dal 24 al 29 aprile 1998 ha luogo il primo viaggio espressamente riservato ai soci del Club, in 

Scozia, tra laghi, castelli e distillerie di whisky. Ispiratore del viaggio è Romano Locci, con moglie scoz-
zese, e profondo conoscitore del whisky scozzese.  

Partecipanti: Romano Locci, Pierfrancesco Murena, Raul Rumiz, Valerio Ardito, Marcello 
Mauro, Roberto Sgobaro e rispettive signore. 

 
 

Alcuni luoghi visitati: 

o Castelli di Glamis, Dunnottar, Urquhart, Blair, Crathes 
o Città di Aberdeen, Elgin, Inverness, Dunkeld, Edimburgo 
o Canale di Caledonia e Loch Ness 
o Distillerie di Glenfiddich a Dufftown, di Glen Grant a Rothes, di Edradour a Pitlochry (la 

più piccola di tutta la Scozia) 

Valerio Ardito e Lisetta Rumiz hanno un momento di difficoltà all’arrivo all’aeroporto di Edim-
burgo quando si ritrovano senza parte dei loro bagagli. Conseguenti problemi di qualche giorno per 
Lisetta con le scarpe, per Valerio con la biancheria personale. 
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Edradour 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Le Cinque Terre (22-25 giugno 2000) 
Di questo viaggio non sono stati reperiti né i nomi dei partecipanti né fotografie dei luoghi 

visitati. Ne parla però il presidente 1999-2000 Marcello Mauro sul Bollettino del Club n. 67, luglio ago-
sto 200044. 

“Ci sono stati (durante il mio anno) anche momenti di svago uniti a motivi di interesse culturale, 
tra questi la più frequentata è stata la gita alle Cinque Terre grazie all’organizzazione dell’amico Piero 
Marcenaro che, a nome di tutti i partecipanti e mio personale, ringrazio per i giorni e l’impegno che ci 
ha dedicato” 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
44 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/067-Bollettino-lug2000-ago2000.pdf 
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Venezia (14 dicembre 2009) 
Viaggio di un giorno a Venezia con la guida impareggiabile di Alberto Antonelli. 
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Berlino (4-7 luglio 2010) 

 

L’organizzatore Ingo Welther 

 

 
 

 
Palazzo di Sanssouci a Potsdam 

 
 
 
 

 
Parco di Sanssouci a Potsdam 
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In battello sulla Sprea 

 
 
 

 
Sullo sfondo lo slogan pubblicitario BE STUPID DIESEL lanciato nel 2010  

dal marchio italiano di abbigliamento DIESEL 
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Rovereto (6-8 dicembre 2013) 
 

 

L'organizzatore Mauro Melchior 

 

 
Conviviale di saluto alla locanda “Tre Chiavi di Rovereto” 

 
 

 
In attesa di entrare al MART di Rovereto 
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Incontro nella sede del Rotary Club Rovereto 

 
 
 

 
Mauro Melchior con Giampaolo Ferrari, 

PDG 1993-94, socio del RC Rovereto 
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La Romantische Strasse e i Castelli di Ludovico II (30 maggio – 2 giugno 2015) 
 

 

L’organizzatore Ingo Welther 

 

  

Rothenburg 
Dinkelsbühl 

Füssen – Schwangau 
Ettal 

Oberammergau 

 
 

 
Dinkelsbühl - La guida ha con sé il bimbo appena nato 
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Rothenburg - Piazza del Municipio 

 

 
Linderhof.  I cigni sulla strada verso il Castello 

 

 

In attesa di salire al Castello di Neuschwanstein 
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Normandia - Bretagna (24 – 29 maggio 2016) 
 

 
La nostra guida è Anna Baldin Toniutto 

 

 
 

 
Bretagna: Pointe du Raz 
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Per le vie di Rouen: sullo sfondo la cattedrale 

 

 
Le Mont Saint Michel 

 

 
Otello Quaino, Mansueto La Guardia, Bepi Borta. 

Sullo sfondo i menhir di Carnac 
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Chianciano - Montepulciano - Pienza (21-22-23 ottobre 2016) 
 

 
 

 



153 

Il Rotary Club Chianciano Chiusi Montepulciano organizza dal 1998 una festa del vino a MON-
TEPULCIANO. Il ricavato è destinato per buona parte a finanziare il service IPPOTERAPIA rivolto ai bam-
bini diversamente abili che il Club porta avanti insieme alla ASL 7 e all’unione dei Comuni della Valdi-
chiana senese.  

L’edizione 2016 ha visto la partecipazione di ben 18 Club Rotary di cui 16 italiani, 1 francese, 1 
svizzero per un totale di 250 persone. Presente anche un buon numero di soci del nostro Club 

Sono state visitate cantine storiche di Montepulciano (cantine Contucci, cantina Redi, cantine 
Gattavecchi), agriturismi, vigne e si è degustato uno dei vini più antichi del mondo: il vino NOBILE di 
Montepulciano. I sindaci di Montepulciano e Pienza hanno dato il benvenuto ai rotariani intervenuti 
alla festa del vino presso i rispettivi palazzi. 
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Cena conviviale del 22 ottobre a Montepulciano nella seicentesca “Cripta del Gesù” 

Fulvio Valentini, presidente del RC Chianciano Chiusi Montepulciano, saluta i presenti. 
Alla sua destra il Governatore del Distretto 2071 Alessandro Vignani. 

Primo a sinistra il nostro presidente Pierfrancesco Murena. 
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Pierfrancesco Murena, Raul Rumiz, Mauro Melchior 
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Nepal (12 – 25 Novembre 2017) 
 
 

 

  

 
 

Programma 

o Domenica 12 – partenza da Venezia 
o Lunedì 13 – arrivo a Kathmandu in mattinata – Sistemazione all’Hotel PLANET di Bhaktapur 
o Martedì 14 - Swayambhunath (tempio delle scimmie) – templi a Durbar Square (architettura 

nepalese) – Pashupatinath (il tempio hindu più importante del Nepal) 
o Mercoledì 15 – visita di Bhaktapur e Kathmandu quartiere Thamel 
o Giovedì 16 – partenza per Dulikhel, Namobuddha, Panauti 
o Venerdì 17 – Valle di Shankhu - Bodnath (tempio stupa) – parco di Gokarna 
o Sabato 18 – Incontro con Rotary Club Chandragiri   
o Domenica 19 – Partenza per Pokhara e pernottamento 
o Lunedì 20 – Lumbini, luogo di nascita del Budda, e pernottamento 
o Martedì 21 – Partenza per il parco nazionale di Chitwan (elefanti) – lodge nella foresta con 

pernottamento 
o Mercoledì 22 – Chitwan, passeggiata nella giungla con gli elefanti e giro in piroga 
o Giovedì 23 – Ritorno a Kathmandu 
o Venerdì 24 – Patan (città medievale) – Pharpin (casa con orfani) – Daksinkali (monastero) 
o Sabato 25 – Ritorno 
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Il viaggio in Nepal va inserito nell’ambito di un progetto di service rivolto a giovani nepalesi su 
cui il Club a suo tempo aveva investito tempo ed energie e che trova ampia descrizione nella parte 
quinta di questo volume: Il service “Sartoria” in Nepal.45 

Al viaggio partecipano Claudio, Otello, Pierfrancesco con Mariacristina, Luigina e Paola. A loro 
si aggiungono alcuni soci del Rotary Club di San Vito al Tagliamento. 

 
 
 
 

 
Il benvenuto al gruppo nell’albergo Planet di Bhaktapur 

 
 

 

Una sosta a Patan 
  

 
45 Pag. n. 102 
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Lumbini, luogo di nascita del Buddha 

 
 
 

 
Sugli elefanti nella foresta di Chitwan 
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Parte nona 

I compleanni del Club 

(decimo, quindicesimo, ventesimo, venticinquesimo, trentesimo) 
 

Cinque anni. 
I bollettini del Club non registrano celebrazioni. 
 

Dieci anni 
Il Bollettino n. 58, gennaio – febbraio 199946 ricorda invece il decennale di fondazione. I nove 

Presidenti che si sono succeduti alla guida del Club rilasciano un breve commento sugli eventi principali 
e sulle eventuali problematiche delle loro annate (Pietro Nigris Cosattini, Giancarlo Zanolini, Pierfran-
cesco Murena, Romano Locci, Roberto Sgobaro, Claudio Taboga, Marco Bona, Adriano Londero e Man-
sueto La Guardia). 

Ecco quanto scrive Pietro Nigris Cosattini (presidente 1988-89 e 1989-90): 

“Dieci anni fa è nato il Rotary di Gemona ed io ho avuto l’onore di presiederlo per due anni. 

Come tutte le nascite è stato un avvenimento impegnativo ma per fortuna non travagliato: 
infatti tra i soci fondatori si è subito creato un clima di simpatia e di amicizia. 

In questo primo periodo la principale attenzione mia e di tutti i soci è stata quella di far cono-
scere all’esterno la presenza di un nuovo Rotary sul territorio, di consolidare l’amicizia all’interno del 
club in modo che venisse naturale una fattiva collaborazione indispensabile per svolgere quei “servizi” 
che caratterizza il Rotary. 

Ritengo che tale traguardo sia stato raggiunto, tanto che anche i nuovi soci si sono perfetta-
mente inseriti nello spirito che animava il club. 

È stato così possibile porre le radici di un albero che, sotto l’attenta guida dei presidenti che si 
sono succeduti, è cresciuto e si è sviluppato in modo armonico e fattivo riuscendo ad attuare in modo 
più che soddisfacente tutti gli scopi propri del Rotary, facendosi sempre apprezzare in tutte le iniziative 
intraprese.” 

 

Quindici anni 
I quindici anni sono celebrati con una pubblicazione speciale “I PRIMI TRE LUSTRI, a cura di 

Romano Locci.47 () 

Nella premessa Romano così scrive: 

“Tutto il merito di aver resa possibile la realizzazione di questa mini storia spetta all’amico 
Alberto Antonelli, il quale con estrema pervicacia è riuscito alla fine a vincere l’innata riluttanza alla 
scrittura del curatore. In ogni caso in occasione della accettazione dell’incarico, come contropartita, è 
stata richiesta la assoluta non ingerenza nel corso della “esecuzione dei lavori”. Conseguentemente 
l’elaborato, indipendentemente dal risultato, non è anonimo. Questo non perché chi scrive si arroghi 
titoli particolari di obiettività, ma proprio per sancirne la responsabilità oggettiva in termini di possibili 
imprecisioni, errori ed omissioni. 

 
46 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/058-Bollettino-gen1999-feb1999.pdf 
47 https://gemona.rotary2060.org/index.php/il-club/bollettini 
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In realtà, tranne che per la parte introduttiva, sono stati evitati commenti personali e si è pre-
ferito presentare atti e documenti. In particolare per ciascuna annualità rotariana vengono riportati il 
direttivo, l’elenco dei soci e le relative cariche nell’ambito delle diverse commissioni. 

Al fine di non urtare suscettibilità particolari, anziché un elenco di iniziative si è preferito ripor-
tare integralmente la lettera programmatica di ciascun presidente, nonché i commenti finali di quello 
uscente. 

Vengono infine elencati in modo schematico avvenimenti e documenti relativi a ciascuna an-
nata rotariana. …. 

In conclusione il risultato, pur con tutte le sue pecche, va interpretato come uno sforzo inteso 
a documentare, a beneficio dei rotariani più giovani, l’attività del RCG nel corso dei primi tre lustri della 
sua attività. I soci più anziani lo sfoglieranno forse con un po’ di nostalgia, li consoli però la certezza che 
il tempo passa per tutti!” 

Gemona, giugno 2003 

 
 

 
 

Venti anni 
I venti anni di vita del Club vengono festeggiati il 20 gennaio 2009 all’Hotel Carnia di Venzone. 

Così riporta l’evento l’agenzia di stampa ASN Studio Nord: 

“Con una bella festa presso l’Hotel Carnia di Venzone (la stessa sede che lo vide nascere il 23 
gennaio 1989), il Rotary Club di Gemona ha festeggiato i suoi primi vent’anni di vita. Oltre alle massime 
autorità rotariane (fra cui il Governatore Alberto Cristanelli), era presente il sindaco Gabriele Marini, 
che ha portato al Club il saluto e la stima di tutta la comunità gemonese.  

Nel suo discorso, il presidente Otello Quaino ha sottolineato i valori dell’amicizia e del servizio 
che sono da sempre i pilastri su cui si regge il Rotary e ha ricordato gli interventi che il Club ha svolto a 
favore di Gemona, in primo luogo il contributo per gli scavi nella cripta del Duomo.” 

A margine dell’incontro sono stati definiti alcuni dettagli dell’iniziativa che vede accomunati 
Rotary e Comune per la realizzazione di una strada della pace nell’Alta Galilea. Questa unirà di fatto un 
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insediamento ebraico ed un villaggio palestinese, altrimenti separati da una fitta boscaglia lunga un 
paio di chilometri. “Si tratta di un’iniziativa dall’alto valore simbolico, oltre che pratico – ha detto il 
presidente del Rotary di Gemona – e viene incontro all’esigenza di abbattere i pregiudizi e le incom-
prensioni che dividono gli ebrei e gli arabi d’Israele”. 

 

 
Il Presidente Otello Quaino tra Gabriele Marini, sindaco di Gemona,  

ed Alberto Cristanelli, Governatore del Distretto 2060 
 
Per l’occasione il Rotary Club di Monfalcone, presente all’incontro con il suo presidente Marino Bo-
scarol e il socio PDG Renato Duca, dona una targa ricordo. 
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Venticinque anni 
L’anniversario è festeggiato il 25 marzo 2014 con un incontro pubblico nella sala consiliare del 

Comune di Gemona del Friuli.  

Fra gli invitati il padrone di casa sindaco Paolo Urbani, il Governatore del Distretto Roberto 
Xausa, il Past Governatore Renato Duca e il Past Assistente Damiano Degrassi.  

Per l’occasione vengono insigniti dell’onorificenza “Paul Harris Fellow” due esponenti di rilievo 
della comunità sociale e lavorativa locale, Renzo Lorenzini e Saverio Boezio 

 

  
da “Il Messaggero Veneto”, 23 marzo 2014 

 
È il Presidente Mauro Melchior ad aprire la celebrazione nella sala consiliare. Dopo di lui Paolo 

Urbani, Roberto Xausa, Adriano Londero, Renato Duca, Damiano Degrassi.  

Ecco le parole di Mauro Melchior: 

“25 anni. 

Qual è il senso di festeggiare il genetliaco non di una persona, ma di una associazione? Non 
può risolversi solo in una cena e in molti abbracci e pacche sulle spalle. Secondo noi il senso risiede nel 
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fissare un punto, un punto d’osservazione di ciò che siamo stati e di ciò che saremo. Dopo cinque lustri 
ci dobbiamo chiedere se abbiamo saputo interpretare e realizzare le vie d’azione rotariane  

Azione Interna. L’impegno di ogni Rotariano per contribuire al buon funzionamento del proprio 
Club. La grande amicizia tra i soci, la loro disponibilità reciproca, le attitudini positive e la collaborazione 
tra tutti hanno reso il nostro sodalizio un club tra i più invidiati del Distretto. 

Azione Professionale. Il modo in cui il Rotary promuove e incoraggia i Club e i singoli Rotariani 
all’applicazione pratica dell’ideale del servire nell’espletamento di ogni professione. La grande efficacia, 
anche a livello internazionale, della nostra azione di volontariato si è sempre manifestata, anche nei 
periodi più bui e critici. 

Azione di Interesse Pubblico. Assistenza e aiuto a chi è in difficoltà ed il contributo al migliora-
mento della Comunità Locale. I recenti aiuti, anche concreti ed immediati, a studenti, cittadini, comu-
nità del nostro territorio hanno contribuito decisamente al miglioramento della vita di più individui. 

Azione Internazionale. L’obiettivo è espresso dal 4° punto dello Scopo del Rotary “Propagare 
comprensione reciproca…”. La partecipazione a Services internazionali quale quello della comunità di 
Fortica in Croazia ha portato alla realizzazione di un Global Grant di oltre 40 mila dollari di contributo 
per un centro per disabili gravi e gravissimi. 

Azione a favore dei Giovani. … grazie Lamberto! 

Dunque voglio rispondere con orgoglio e senza falsa modestia che sì, abbiamo realizzato i com-
piti affidatici. Ma questo non ci deve far riposare. Il nostro compito è anche guardare al futuro e conti-
nuare con nuove attività: il microcredito, recentemente lanciato dal Distretto, nuovi scambi giovani o 
professionali, nuove attività di sostegno alla comunità locale. Allora oggi festeggiamo degnamente e 
con fierezza. Anche con qualche pacca sulla spalla in più. 

Buon compleanno E come dicono i latini, andiamo avanti verso cose più grandi.” 

 
 
 

 
Il Presidente Mauro Melchior tra Roberto Xausa, Governatore del Distretto 2060,  

ed il sindaco Paolo Urbani 
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Adriano Londero, socio fondatore 

 
Di seguito la conviviale al ristorante Willy di Gemona.  

 

 
La foto di rito con il Governatore Xausa 

 

 
La torta con lo stemma del Club 
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Giancarlo Zanolini, socio fondatore, 

con Damiano Degrassi 
 
 

 
Mauro Melchior consegna il primo gagliardetto al Governatore Roberto Xausa.  

A sinistra il socio fondatore Pierfrancesco Murena 
 

 
 

Trent’anni 
Il trentennale del Club viene celebrato con due iniziative: un service collegato al restauro degli 

affreschi situati nell’ipogeo del Duomo di Gemona e la stampa di questo volume contenente la storia 
del Club. 

Il service è ampiamente illustrato in questa pubblicazione48 e trova ulteriori approfondimenti 
nel supplemento al Bollettino del Club n. 168, maggio-giugno 2019, fruibile alla lettura nel sito web del 
Club stesso49.  

Il volume può vedere la luce grazie all’impegno dei curatori, ma anche grazie al concorso di 
molti soci che hanno messo a disposizione materiale in loro possesso riguardante la vita trentennale 
del Club. 

 

 
48 Pag. n. 71 
49 https://gemona.rotary2060.org/images/bollettini/168a-Supplemento-bollettino-n.168---Speciale-Trentennale.pdf 
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Il Presidente Claudio Taboga con il Governatore Riccardo De Paola 

 
 

 
Otello Quaino consegna, in formato digitale, la copia n. 0 

del volume della storia del Club al Governatore Riccardo De Paola 
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Parte decima 
 

o Sito web 

o Social media  

o Bollettino 

 
 
 

Il sito del Club 

Curatore e webmaster il socio Francesco Nassisi 

 

 
 
https://gemona.rotary2060.org/ 
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I social media  

Curatrice Luigina Di Giusto Quaino 

 

Facebook 
 
 
Pagina creata il 27 giugno 2014 
 

 
 

https://www.facebook.com/RotaryClubGemonaFriuliCollinare/ 
 
 

Twitter 
 

 
 
https://twitter.com/RotaryGemonaFC 
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Instagram 
 

 
 
https://www.instagram.com/rotary_gemona_friuli_coll/?hl=it 
 
 

Canale YouTube 
 

 
 
https://www.youtube.com/channel/UCovtenDUYOpOdafCluv1ylw 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



170 

Il bollettino 

 
Per trent’anni, fatta eccezione per le due annate 2009 - 2010 e 2010 -2011, il Club ha prodotto 

regolarmente ogni due mesi un bollettino (agli inizi in forma cartacea, dall’anno 2007-2008 in forma 
digitale). Dal numero 0 (10 marzo 1989) al numero 171 (novembre -dicembre 2019) tutti i bollettini 
sono consultabili sul sito web 

Editor bollettino dal n. 121 (settembre-ottobre 2011) Luigina Di Giusto Quaino 

 
https://gemona.rotary2060.org/index.php/il-club/bollettini 
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Parte undicesima 
 

L’amicizia con i Rotary Club d’Italia e del mondo e i gagliardetti 

 
 
 

Ogni Club ha un proprio gagliardetto che riporta il nome del Club stesso, il suo emblema e 
spesso anche il numero del distretto rotariano di cui fa parte.  Viene di solito offerto agli ospiti ed è 
scambiato con altri Club.  

In 30 anni di vita il Rotary Club di Gemona Friuli Collinare è entrato in contatto con tanti Rotary 
Club o altri Club Service con reciproco scambio di gagliardetti. 

Non avendo una sua sede fissa in cui appenderli (come avviene in numerosi Club) tali gagliar-
detti sono stati custoditi nel tempo dai presidenti e/o dai segretari. Ora sono a disposizione di chi voglia 
vederli presso il Segretario pro-tempore. 

Nelle pagine seguenti sono riprodotti alcuni di questi gagliardetti (circa una sessantina): Go-
vernatori, Provincia di Udine, Distretto 2060, Italia, Europa, Stati Uniti, Resto del Mondo, altri Club 
Service della Provincia di Udine.  
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Gagliardetti dei Governatori 
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Rotary Club della Provincia di Udine 
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Rotary Club del Distretto 2060 
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Rotary Club italiani 
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Rotary Club europei 
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Rotary Club degli Stati Uniti 
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Rotary Club del mondo 
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Altri Club Service della Provincia di Udine 

Inner Wheel, Lions, Rotaract, Soroptimist 
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I riconoscimenti al Club 

Riconoscimento per lo sviluppo dell’effettivo  
Il Club ha ricevuto due importanti attestati che documentano il suo impegno nel perseguire i 

valori rotariani.  

Anno 2014-2015. Primo Club in assoluto del Distretto 2060 per l’aumento del numero di 
soci: 11 unità.  

Governatore Ezio Lanteri, Presidente del Club Raul Rumiz 

 

Attestato Rotary 2018-19 con distinzione in argento  
Anno 2018-2019. Per aver realizzato diversi obiettivi, fra i quali l’aumento dell'effettivo del 

Club, lo sviluppo di progetti di service sostenibili, donazioni alla Fondazione Rotary e il miglioramento 
della consapevolezza sul Rotary nella comunità il Club ottiene un significativo Attestato Rotary. Solo 
11 degli 89 Club del Distretto 2060 ricevono il riconoscimento. Fra gli undici anche il nostro! 

Presidente internazionale Barry Rassin, Presidente del Club Claudio Taboga. 
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Appendice 

Trenta anni di riunioni e di relazioni 

Non è indicata la località dove si è tenuta la riunione. Tale informazione è comunque reperibile sui 
bollettini del Club. 

ANNO ROTARIANO 1988-89 - PRESIDENTE PIETRO NIGRIS COSATTINI 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Lunedì 23 gennaio   Ammissione ufficiale al Rotary International 
Venerdì 10 marzo   Consegna al Club della Carta costitutiva 
Martedì 04 aprile  Giorgio Linda Il Rotary 
Martedì 11 aprile  Visita ufficiale del Governatore Renato Duca 
Martedì 18 aprile  Alberto Antonelli Artisti e tecniche della scultura del Rinascimento 
Martedì 02 maggio  Giancarlo Zanolini Influenza del farmaco sulla vita 
Martedì 09 maggio  Cesare Stefanutti Cardiopatie. Moderna classificazione nosografica e aspetti 

clinici 
Martedì 16 maggio  Antonio Melchior Il catasto 
Mercoledì 25 maggio  don Davide Larice Il centro solidarietà giovani 
Martedì 30 maggio  Cesare Milesi Perché si muore di malaria oggi 
Martedì 06 giugno  Claudio Taboga Il gozzo 
Martedì 13 giugno  Giorgio Linda Rapporti tra Rotary, Chiesa e Massoneria 
Martedì 20 giugno  Alfonso Terzo Aita Incontro-dibattito sullo sport dilettantesco 
Martedì 27 giugno  Romano Locci Le muffe: meriti, misfatti e miti 
Martedì 04 aprile Giorgio Linda Il Rotary 
Martedì 11 aprile  Visita del Governatore Renato Duca 
Martedì 18 aprile  Alberto Antonelli Artisti e tecniche della scultura del Rinascimento 
Martedì 02 maggio  Giancarlo Zanolini Influenza del farmaco sulla vita 
Martedì 09 maggio  Cesare Stefanutti Cardiopatie. Moderna classificazione nosografica e aspetti 

clinici 
Martedì 16 maggio  Antonio Melchior Il catasto 
Mercoledì 25 maggio  don Davide Larice Il centro solidarietà giovani 
Martedì 30 maggio  Cesare Milesi Perché si muore di malaria oggi 
Martedì 06 giugno  Claudio Taboga Il gozzo 
Martedì 13 giugno  Giorgio Linda Rapporti tra Rotary, Chiesa e Massoneria 
Martedì 20 giugno  Alfonso Terzo Aita Incontro-dibattito sullo sport dilettantesco 
Martedì 27 giugno  Romano Locci Le muffe: meriti, misfatti e miti 
Martedì 06 giugno  Claudio Taboga Il gozzo 
Martedì 13 giugno  Giorgio Linda Rapporti tra Rotary, Chiesa e Massoneria 
Martedì 20 giugno  Alfonso Terzo Aita Incontro-dibattito sullo sport dilettantesco 
Martedì 27 giugno  Romano Locci Le muffe: meriti, misfatti e miti 
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ANNO ROTARIANO 1989-90 – PRESIDENTE - PIETRO NIGRIS COSATTINI 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 04 luglio   Argomenti rotariani 
Mercoledì 12 luglio Alessandro Vigevani Storia delle parole - Interclub con RC Udine Nord 
Mercoledì 19 luglio  Argomenti rotariani - Interclub con RC Udine Nord 

Mercoledì 26 luglio  Natale Labia 
Stato democratico e servizi segreti - Interclub con RC Udine 
Nord 

Mercoledì 02 agosto  Carlo Patrone 
Medicina alternativa ovvero il secondo principio di Ippo-
crate -Interclub con RC Udine Nord 

Mercoledì 30 agosto  Sergio Sarti 
Rota Club: un antenato del Rotary nell’Inghilterra del ‘600 -  
Interclub con RC Udine Nord 

Mercoledì 06 settem-
bre  Cesare Scalon Circolazione libraria e produzione del libro in Friuli tra XI e 

XV secolo - Interclub con RC Udine Nord 
Mercoledì 13 settem-
bre  Nino Miclavez Alcuni giorni negli USA - Interclub con RC Udine Nord 

Martedì 19 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 26 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 03 ottobre Marco Bona Viaggio in Polonia 

Martedì 10 ottobre Pierfrancesco Mu-
rena Attuali problemi nel campo della trasfusione ematica 

Martedì 17 ottobre  Velio Copetti Esperienze e vicissitudini del settore edilizio nel dopo ter-
remoto 

Sabato 21 ottobre  Aldo Rizzi Illustrazione mostra di Sebastiano Ricci 

Martedì 31 ottobre Roberto Pirzio Biroli Valorizzazione dell’ambiente naturale nello sviluppo ur-
bano 

Martedì 07 novembre Maurizio Buora Gli scavi di Aquileia romana 
Martedì 14 novembre  Carlo Connerth A.P.I.M. e Terzo Mondo 
Martedì 21 novembre Tito Tassini Le rivoluzioni nella radiologia 
Martedì 28 novembre Enzo Ortolan Il sistema bancario italiano 
Martedì 05 dicembre Cesare Scalon La società friulana medievale 
Martedì 12 dicembre  Elezione del Consiglio Direttivo 
Martedì 19 dicembre   Cena degli auguri natalizi 
Martedì 09 gennaio  Marco Bona Commissioni militari: organizzazione e competenze 

Martedì 16 gennaio  Mansueto La Guar-
dia La più antica malattia documentata 

Martedì 23 gennaio  Visita del Governatore Giampaolo De Ferra 

Giovedì 01 febbraio Gianni Bravo 
Aspetti dello sviluppo economico del Friuli nell’ultimo de-
cennio - Interclub con RC Maniago Spilimbergo 

Martedì 06 febbraio Alfonso Terzo Aita La funzione del broker nelle assicurazioni 
Martedì 13 febbraio Giancarlo Zanolini Diversi aspetti della coca 
Martedì 20 febbraio  Gianfranco Gaggia Il marketing finanziario 
Martedì 27 febbraio Enzo Ortolan Come si caratterizzano, oggi, le Banche Popolari 

Martedì 06 marzo  G. Gaggia, E. Orto-
lan 

Argomenti bancari e finanziari: cerchiamo di rispondere 
alle vostre domande 

Martedì 13 marzo Francesco Floreani Il cemento armato: passione o ricerca? 

Martedì 20 marzo Mirja Calderari Centro storico di Venzone: problematiche della ricostru-
zione 

Martedì 03 aprile  Guido Brollo Un acquafortista 
Martedì 10 aprile Marco Bon Aspetti del commercio jugoslavo 
Martedì 17 aprile Luigi Pauluzzi La bovina da latte tecnologica 

Giovedì 26 aprile Paolo Cescon, 
Giuseppe Scarponi 

Presente e futuro dell’ambiente antartico - Interclub con 
RC Cividale, Lignano, San Vito, Maniago-Spilimbergo, Udine 

Martedì 08 maggio Ivano Fanzutto Esperienze quotidiane d’arredamento 
Martedì 15 maggio Andrea Bergnach Esperienze di un chirurgo in un ospedale dell’Armenia 
Martedì 22 maggio Luciana Stefanutti I Longobardi 
Martedì 29 maggio  Argomenti rotariani 

Martedì 06 giugno Claudio Beorchia 
Dopo una visita all’Est Europeo: impressioni e considera-
zioni 

Martedì 12 giugno  Visita alla centrale elettrica di Somplago - Interclub con RC 
Udine 

Martedì 19 giugno Benedetto Rocca Cosacchi in Friuli 
Venerdì 22 giugno  Visita di una delegazione di architetti armeni 
Martedì 26 giugno  Argomenti rotariani 



185 

ANNO ROTARIANO 1990-91 - PRESIDENTE GIANCARLO ZANOLINI 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 03 luglio   Visita del Governatore Vittorio Andretta 

Mercoledì 11 luglio Sandro Comini L’uomo europeo nell’economia: il paradosso del post-mar-
xismo - Interclub con RC Udine Nord 

Mercoledì 18 luglio Lorenzo Naldini Rotaract e Scambio giovani - Interclub con RC Udine Nord 
Mercoledì 25 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 04 settembre Romano Locci Il mondo dall’alto in basso 
Martedì 11 settembre Marco Bona Parliamo dell’Ungheria 

Martedì 18 settembre Pietro Nigris Cosat-
tini 

Consiglio Superiore della Magistratura e Amministrazione 
della giustizia 

Sabato 29 settembre Giancarlo Menis Introduzione e visita guidata alla mostra “I Longobardi” a 
Villa Manin di Passariano 

Martedì 02 ottobre  Argomenti rotariani 
Sabato 06 ottobre  Visita alla mostra del Tiziano a Venezia 
Martedì 16 ottobre Galliano Ruggeri Le nuove tecnologie del Quotidiano 
Martedì 23 ottobre  Claudio Taboga Tutto quello che avreste voluto conoscere sul colesterolo… 

Martedì 06 novembre 
Buonocore, Nar-
doni, don Larice Droga – prevenzione - Interclub con RC Tarvisio e Tolmezzo 

Martedì 13 novembre dott. Sessa 
Droga – prevenzione - Interclub con RC Lignano, Palma-
nova, Pordenone 

Martedì 20 novembre Liana Nissim Il laboratorio internazionale della comunicazione 

Martedì 27 novembre Renzo Buttolo Alcolismo: fenomeni di dipendenza ordinaria. Il Friuli Vene-
zia Giulia per l’esperienza italiana 

Martedì 04 dicembre  Argomenti rotariani 
Martedì 11 dicembre  Elezioni del Consiglio direttivo 
Martedì 18 dicembre  Festa degli auguri - Interclub con RC Udine Nord 
Martedì 08 gennaio  Alexander Kuzin Imprenditori in URSS prima e dopo la Perestrojka 

Martedì 15 gennaio Mansueto La Guar-
dia La cosiddetta sterilità maschile 

Martedì 22 gennaio Giacomo Minuti Criteri e problemi di gestione amministrativa dell’Università 

Venerdì 01 febbraio Pietro Enrico di 
Prampero 

L’uomo su Marte: sogno o realtà? - Interclub con RC Tarvisio 
e Tolmezzo 

Martedì 12 febbraio  Romano Locci, 
Pauluzzi, Scalon La laurea in Italia 

Martedì 19 febbraio  Bruno Padella Dall’avvocatura al notariato: un’esperienza professionale 
Martedì 26 febbraio Mauro Vale La nuova scultura friulana fra Due e Trecento 

Martedì 05 marzo Licio Damiani, 
Carlo Sgorlon 

Sposi di Atene – Il Teatro 

Martedì 12 marzo Carlo Tassini Il ruolo dell’Europa, domani 
Martedì 19 marzo Paolo Patui I Teatri del Friuli 
Martedì 26 marzo Tonino Biondi Scambi di giovani 
Martedì 02 aprile Giuseppe Marini W.A. Mozart: in viaggio con il padre 
Martedì 09 aprile Gian Luca Badoglio Mio nonno, quel giorno, a Caporetto 
Martedì 16 aprile  Maurizio Conti Enigmistica senza enigmi 
Martedì 23 aprile  Visita agli stabilimenti della Snaidero S.p.A. 
Martedì 30 aprile Bruno Filaferro La caduta di Venezia 

Martedì 07 maggio Livio Jacob Alla ricerca della “pizza” perduta (Gli archeologi della cellu-
loide) 

Martedì 14 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 21 maggio Augusto Messetti La frana del Vajont 
Martedì 28 maggio Adriano Londero Capital gain 

Martedì 04 giugno  Luciana Bros Il restauro delle opere artistiche del Friuli dopo i terremoti 
del 1976 

Martedì 11 giugno  Romano Locci Introduzione all’ecologia 
Martedì 18 giugno  Fulvio Zuliani Laurea in Conservazione dei Beni Culturali 
Martedì 25 giugno  Passaggio delle “consegne” 
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ANNO ROTARIANO 1991-92 - PRESIDENTE PIERFRANCESCO MURENA 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 02 luglio  Visita del Governatore Guglielmo Pellegrini 
Martedì 09 luglio Luigi Pauluzzi Una professione in due stati contigui della C.E.E. 
Martedì 16 luglio Benedetto Rocca Soldati sugli sci 
Martedì 23 luglio Pier Luigi Dal Col Le fonti alternative 
Martedì 30 luglio  Visita alle Cantine Pittaro a Codroipo 
Martedì 06 agosto  Argomenti rotariani 
Martedì 27 agosto  Argomenti rotariani 
Martedì 03 settembre Paola Del Nero Alto Adriatico: un ambiente da tutelare 
Martedì 10 settembre Maurizio Tondolo Tutela e gestione dei corsi d’acqua 
Martedì 17 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 24 settembre don Giuseppe Lavia Esperienze di un missionario in Brasile 
Martedì 01 ottobre Cirillo Floreanini Esperienze di un alpinista carnico 
Martedì 08 ottobre  Argomenti rotariani 

Martedì 15 ottobre Luigi Pauluzzi La campagna di Russia 41-43. Ricordi di un reduce (1^ 
parte) 

Martedì 22 ottobre Luigi Pauluzzi La campagna di Russia 41-43. Ricordi di un reduce (2^ 
parte) 

Martedì 29 ottobre Giancarlo Zanolini Il mondo del Sonno: da Morfeo alle Benzodiazepine 

Martedì 05 novembre 
Francesco Deruvo – 
Paolo Tosolini Abbinamenti cibo – vini - distillati 

Martedì 12 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 19 novembre Euro Beinat Sistemi di supporto alle decisioni per la gestione ambientale 
Martedì 26 novembre Valerio Pituelli I cacciatori e la gestione della fauna nella Regione FVG 
Martedì 03 dicembre Renato Padovani Chernobyl cinque anni dopo 
Martedì 10 dicembre Mario Ceschia Monitoraggio ambientale nel Friuli Venezia Giulia 
Sabato 14 dicembre  Serata FIAT di cultura e svago al Verdi di Trieste 
Mercoledì 18 dicem-
bre  Auguri natalizi 

Martedì 07 gennaio  Argomenti rotariani 

Martedì 14 gennaio  Pietro Nigris Cosat-
tini 

Valutazione del danno alle persone a seguito di incidente 
stradale 

Martedì 21 gennaio  Renato Calligaro La satira: i rapporti con la società e con l’arte 

Martedì 28 gennaio  Romano Locci Considerazioni conclusive sulle problematiche ecologiche 
trattate 

Martedì 04 febbraio Sergio Comelli Cento anni fa nasceva Tazio Nuvolari 
Martedì 11 febbraio  Argomenti rotariani 
Sabato 22 febbraio  Carnevale 
Martedì 25 febbraio Claudio Taboga L’atleta a tavola 
Martedì 03 marzo Cirillo Floreanini La flora nelle Alpi 
Martedì 10 marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 17 marzo Alfio Chisari Stampa e relazioni pubbliche 
Martedì 24 marzo Danilo Bertoli I poteri del Presidente e le riforme istituzionali 
Martedì 31 marzo Mario Bianchi Parliamo di funghi nel nostro paese 
Martedì 07 aprile Novella Cantarutti Memorie e soste nelle carte 

Martedì 14 aprile Carlo Alberto  
Beltrame 

Morfologia tra passato e futuro 

Martedì 21 aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 28 aprile Roberto Fattori Realtà e prospettive dell’editoria regionale 
Martedì 05 maggio  Enzo Fattori Specializzazioni sportive in età giovanile 
Martedì 12 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 26 maggio Romano Locci Il Whisky 
Martedì 02 giugno Roberto Sgobaro Il navigare a vela 
Venerdì 12 giugno Toffoletto I giovani e l’Europa del ‘93 
Martedì 16 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 23 giugno Marco Bona Jugoslavia oggi 
Martedì 30 giugno  Passaggio delle consegne 
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ANNO ROTARIANO 1992-93 - PRESIDENTE ROMANO LOCCI 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 07 luglio  Argomenti rotariani 

Martedì 14 luglio Carlo Connerth Recenti realizzazioni dell’APIM nel Terzo Mondo e pro-
grammi per l’anno rotariano 1992-93 

Martedì 21 luglio Adolfo Porro Telesoccorso e telecontatto: nuovi sviluppi 
Martedì 28 luglio Rino Della Bianca Problematiche attuali nella produzione del latte 
Martedì 25 agosto  Argomenti rotariani in relazione alla visita del Governatore 
Martedì 01 settembre  Visita del Governatore Sergio Prando 
Martedì 08 settembre  Visita agli stabilimenti delle “Distillerie Camel S.p.A.” 
Martedì 15 settembre  Argomenti rotariani 

Martedì 22 settembre Giuseppe Quarta-
rone La Guardia di Finanza nell’ordinamento istituzionale italiano 

Martedì 29 settembre Umberto Vecile La tempesta finanziaria in Europa 

Martedì 06 ottobre Italo Tavoschi Teatro amatoriale in Friuli: conoscenze ed esperienze sul 
campo 

Martedì 13 ottobre  Incontro con i Rotariani del Rotary Club di Ried (A) 
Martedì 27 ottobre Marcello Mauro Case e fisco 
Martedì 03 novembre don Duilio Corgnali Il Friuli fra tradizione e postmodernità 
Martedì 10 novembre Ferdinando Nordi Sport e società in Udine 
Martedì 17 novembre  Giorgio Lardinelli Vagando per il mondo alla ricerca di realtà dimenticate 
Martedì 24 novembre  Argomenti rotariani 

Martedì 01 dicembre Guido Bulfone Effetto serra: impegno delle amministrazioni locali nel qua-
dro dei progetti ecologici europei 

Martedì 15 dicembre  Elezione nuovo Consiglio Direttivo 
Martedì 12 gennaio  Bruno Mancini Motivazioni e storia dell’antisemitismo 
Martedì 19 gennaio  Argomenti rotariani 
Martedì 26 gennaio Ottorino Dolso Assistenza dell’anziano: esperienze e progetti nel bujese 
Martedì 02 febbraio Younes Zareipour Il tappeto persiano: espressione della cultura di un popolo 
Martedì 09 febbraio  Argomenti rotariani 
Martedì 16 febbraio Stefano Mursia I restauri di Vitale da Bologna nel Duomo di Udine 

Venerdì 05 marzo  Ospite della serata gen. Luigi Federici - Interclub con RC Tar-
visio e Tolmezzo 

Martedì 09 marzo  Argomenti rotariani 

Martedì 16 marzo Sergio Gervasutti Ruolo della stampa e responsabilità del giornalista nella so-
cietà moderna 

Martedì 23 marzo Luigi Pauluzzi Impressionisti francesi 
Martedì 30 marzo   Argomenti rotariani 
Martedì 06 aprile Eugenio Segalla È bello ma non facile essere sloveno 
Martedì 20 aprile  Luciano Della Stua Assistenza all’anziano – Esperienze e progetti nel gemonese 
Martedì 27 aprile Franco Fornasaro Le mie tematiche letterarie 
Martedì 11 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 18 maggio Adriano Londero Argomenti fiscali generali 
Martedì 25 maggio Cesare Stefanutti Etica professionale 
Martedì 01 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 08 giugno Pierluigi Peressini Con i ragazzi bosniaci in Croazia – Esperienza negli scout 

Martedì 15 giugno Corrado Belci 
Eugenio Segalla 

La Rinegoziazione Del Trattato Di Osimo 

Martedì 22 giugno 
Marco Bona 
Tito Tassini Le zone di tensione in Croazia e Bosnia 

Martedì 29 giugno  Passaggio del martello 
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ANNO ROTARIANO 1993-94 - PRESIDENTE ROBERTO SGOBARO 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 06 luglio  Antonio Martini Problemi attuali dell’Alto Friuli nel contesto regionale 
Martedì 13 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 20 luglio   Argomenti rotariani 
Martedì 27 luglio  Visita del Governatore Giampaolo Ferrari 
Martedì 03 agosto  Argomenti rotariani 
Martedì 21 agosto  Argomenti rotariani 
Venerdì 03 settembre  Interclub con RC Tarvisio e Tolmezzo  
Martedì 07 settembre  Commiato dei giovani ospiti del Club 
Martedì 14 settembre Carlo Anzil Un gioco da adulti: gli aquiloni 

Martedì 21 settembre Mansueto La Guar-
dia 

Il mondo dello spettacolo nell’età romana 

Martedì 28 settembre Lucio Merlo La sociologia del crimine nella società friulana 

Martedì 05 ottobre Paolo Sardos Alber-
tini La rinegoziazione del trattato di Osimo 

Martedì 12 ottobre Gino Novello Programma missilistico europeo 
Martedì 19 ottobre  Interclub con RC Udine Nord 
Martedì 26 ottobre  Argomenti rotariani 

Martedì 09 novembre Fabio Baldas 
Nino Lodolo Il calcio visto dagli arbitri 

Martedì 16 novembre  Visita alle Arti Grafiche Friulane, ospiti di Danilo Ongaro 
Martedì 23 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 30 novembre Piero Marcenaro Vivere in un sommergibile 
Martedì 07 dicembre Rino Coradazzi  La storia del prosciutto di San Daniele 
Martedì 14 dicembre  Rinnovo Consiglio direttivo 1994-95 
Martedì 21 dicembre  Auguri natalizi 
Martedì 04 gennaio Romano Locci Laggiù nell’Arizona 
Martedì 11 gennaio Andrea Maroè Malattie delle piante: cause e cure 
Martedì 18 gennaio  Argomenti rotariani 
Martedì 25 gennaio don Rinaldo Fabris Scienza e fede: dal conflitto al dialogo 
Martedì 01 febbraio  Marcello De Stefano A proposito di Medjugorje: testimonianze e riflessioni 

Martedì 08 febbraio Tito Tassini 
Eugenio Segalla Curiosità numismatica (riflessione sulla ex Jugoslavia) 

Martedì 22 febbraio Andrea Pittini Est Europeo 

Martedì 01 marzo Alfred Tenore Implicanze etiche nella strategia dei trattamenti ormonali 
nell’età pediatrica 

Martedì 08 marzo  Argomenti rotariani 

Mercoledì 16 marzo  
Seconda visita del Governatore Giampaolo Ferrari. Interclub 
Gemona, Cividale, Tarvisio, Tolmezzo; Udine, Udine Nord 

Martedì 22 marzo Alberto Antonelli Relazione sul Forum di Verona “L’ambiente” 

Martedì 29 marzo Arrigo Poz Continuità e diversità nella sua seconda produzione arti-
stica 

Venerdì 08 aprile Silvia Marcolini Presentazione del suo libro “Ritorni” 
Martedì 12 aprile Ferdinando Anichini Considerazioni sulla professione dell’architetto 
Martedì 19 aprile  Michelino De Carlo Parliamo di previdenza 

Martedì 26 aprile 
Ottorino Dolso 
Mansueto La Guar-
dia 

L’eutanasia 

Martedì 03 maggio Andrei Litwornia Bilancio dell’opera del Papa nell’attuale scacchiere politico 
Martedì 10 maggio Carlo Venica Quale futuro per l’agricoltura dell’Alto Friuli 

Martedì 17 maggio Mauro Pascoli Le aree naturali protette e il sistema regionale della tutela 
ambientale: problemi di pianificazione e di gestione 

Martedì 24 maggio Michele Baccarani Il trapianto del midollo osseo 
Martedì 31 maggio Franco Marchetta Il tempo morbido 
Martedì 07 giugno Siro Bona La qualità nella professione e nell’impresa 
Martedì 14 giugno  Argomenti rotariani 
Sabato 25 giugno Maurizio Buora Visita al Museo Paleocristiano di Aquileia 
Martedì 28 giugno  Passaggio del martello 
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ANNO ROTARIANO 1994-95 - PRESIDENTE CLAUDIO TABOGA 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 05 luglio   Visita all’azienda Tosolini a Povoletto 
Martedì 12 luglio  Argomenti rotariani 

Martedì 19 luglio  Stefano Asquini Ecogestione dell’azienda ed applicazione dei nuovi regola-
menti comunitari 

Martedì 26 luglio Umberto Vecile Assicurazione versus Previdenza integrativa. Convenienza 
ed obbligatorietà 

Martedì 02 agosto  Argomenti rotariani 
Martedì 23 agosto Luciano Vale Le Pro Loco ed il turismo del 2000 

Martedì 30 agosto Lamberto Boiti 
Luigi Murena 

Un Rotariano a Creta. Un viaggio in Norvegia 

Martedì 06 settembre Graziano Pitteri Operazione “Stay behind” – Gladio” 

Martedì 13 settembre mons. Alfredo Batti-
sti L’Anno della Famiglia 

Martedì 20 settembre Giancarlo Zanolini Relazione sulla riunione con il Governatore: Il Programma 
per gli Emarginati 

Martedì 27 settembre Pierfrancesco Mu-
rena 

Documenti, notizie, curiosità rovistando tra le ossa 

Martedì 04 ottobre  Incontro con le Borsiste R.C. della Croazia 
Giovedì 13 ottobre  Visita del Governatore Roberto Gallo 

Martedì 18 ottobre Roberta Micheli 
Cenni storici sul plurisecolare archivio del Pio Istituto Ele-
mosiniere di Venzone 

Sabato 22 ottobre  Visita dei Rotariani del Club Contatto di Ried 
Martedì 08 novembre Tito Tassini Confronto tra due invasioni 
Mercoledì 16 novem-
bre Alessandra Guerra La cultura umanistica nella economia regionale - Interclub 

con RC Udine Nord e Rotaract Udine Nord Gemona 

Martedì 22 novembre Vittorino Bertossi Riordino delle Comunità Montane ed accorpamento dei Co-
muni 

Martedì 29 novembre Giancarlo Zanolini Parliamo di Rotary 
Martedì 06 dicembre  Argomenti rotariani. Elezione del Direttivo 1995/96 
Venerdì 16 dicembre  Cena di Natale - Interclub con RC Tarvisio e Tolmezzo 

Martedì 20 dicembre Roberto Totis Pianificazione e gestione della produzione nell’industria del 
mobile 

Giovedì 29 dicembre Romano Locci Il Miracolo di Bolsena e la Polenta porporina di Legnaro 
Martedì 10 gennaio  Andrei Litwornia La famiglia Gawronsky 

Martedì 17 gennaio Marzio Strassoldo Castelli ed edilizia medievale nel Friuli collinare e pedemon-
tano, anche alla luce del loro recupero 

Martedì 24 gennaio Filadelfo La Ferla 
Le cure palliative: strategia terapeutica a favore dei pazienti 
terminali 

Martedì 31 gennaio Pietro D’Orlando 
Note e considerazioni sull’allontanamento delle acque lu-
ride e delle acque meteoriche dai centri abitati… 

Martedì 07 febbraio Fabio Bertolissi Carenza di iodio e malattie della tiroide: rilievi epidemiolo-
gici sulla popolazione scolastica del Friuli Venezia Giulia 

Martedì 14 febbraio Mario Turello Umberto Eco: “Alla ricerca del punto fisso” 

Martedì 21 febbraio 
Avi Pazner, 
Ambasciatore Stato 
di Israele 

Sforzi per la pace in Medio Oriente - Interclub con RC Li-
gnano 

Venerdì 24 febbraio Gianluigi Cecchini 
Mezzi comportanti l’uso della forza nel sistema delle Na-
zioni Unite - Interclub con RC Udine Nord e Rotaract Udine 
Nord Gemona 

Martedì 28 febbraio Raul Rumiz I laminati plastici nell’arredamento 
Martedì 07 marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 14 marzo Valerio T. Giurleo La dispersione scolastica 

Martedì 21 marzo Loris Zoratti 
Terapia endoscopica della calcolosi della via biliare princi-
pale 

Martedì 28 marzo Lamberto Boiti Un altro Rotary: l’Opus Dei 
Martedì 04 aprile Piero Pittaro Nozioni sulla degustazione dei vini 

Martedì 11 aprile Adriano Ceschia Autonomia in Friuli: profilo storico di un appuntamento  
mancato 

Martedì 18 aprile Silvia Marcolini Uomo e opera d’arte: breve storia dell’infinito 
Martedì 02 maggio  Argomenti rotariani 
Sabato 06 maggio  Visita al Sincrotrone (Area Ricerca, Padriciano) 
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Martedì 16 maggio Alessandro Termini Il Broker Assicurativo 
Martedì 23 maggio Maurizio De Stefani Il Contingente italiano in Libano 
Martedì 30 maggio Pierluigi Nassimbeni Direttive della CEE riferite all’obiettivo 5B 
Martedì 06 giugno  Argomenti rotariani 

Martedì 13 giugno Silvia Stefanelli 
Igor Jelen Avventura sul Pamir 

Martedì 20 giugno Bruno Tullio La sicurezza nella gestione degli oleodotti 
Martedì 27 giugno  Passaggio delle consegne  
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ANNO ROTARIANO 1995-96 - PRESIDENTE MARCO BONA 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 04 luglio  Ottorino Dolso Israele: appunti di viaggio 
Giovedì 13 luglio  Visita del Governatore Pietro Centanini 
Martedì 18 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 25 luglio Giorgio Ferigo Il Museo di Tolmezzo 

Mercoledì 02 agosto Romano Locci Brevetti, Nobel e Tribunali: la saga della scoperta della 
Streptomicina - Interclub con RC Udine Nord 

Mercoledì 30 agosto Gianfranco Roma-
nelli 

La gestione della cosa pubblica: l’Azienda Municipale dei 
Trasporti di Udine - Interclub con RC Udine 

Martedì 05 settembre Luigi Ziani Gli Alpini in Mozambico 
Martedì 12 settembre Giovanni Rotta Val Resia tra realtà e leggenda 
Martedì 19 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 26 settembre Renato Pastore La Società Autostrade: realtà nazionale e locale 
Martedì 03 ottobre Antonio Galvagna Solidarietà per i bambini di Chernobyl 
Martedì 10 ottobre  Argomenti rotariani 
Martedì 17 ottobre  Mario Carnevali Il mercato assicurativo in Europa 

Martedì 24 ottobre  Valerio Ardito La pavimentazione soffice nelle abitazioni moderne. Tradi-
zioni e mode 

Martedì 31 ottobre Romano Locci Salutisti, puritani, ficcanaso, piagnoni e fanatici 
Martedì 07 novembre Grazia Levi Lavorare per la radio e per la TV 
Martedì 14 novembre Antonio Tam La malattia delle gengive: cos’è e come si cura 
Martedì 21 novembre  Argomenti rotariani 

Martedì 28 novembre Giovanni Claudio 
Magon 

Nuovi confini della sicurezza: servizi e tecnologie di qualità 

Martedì 05 dicembre  Argomenti rotariani- Assemblea Ridistribuzione territoriale 
Martedì 12 dicembre  Elezione Consiglio Direttivo 1996-97 
Lunedì 18 dicembre  Cena di Natale - Interclub con RC Tarvisio e Tolmezzo 
Martedì 9 gennaio   Argomenti rotariani 

12-14 gennaio  Incontro con Club Contatto di Ried a Bad Kleinkirchheim, 
Carinzia 

Martedì 16 gennaio Sergio Tamburlini Etica dell’agire economico 
Martedì 23 gennaio  Francesco Cavallo La bioetica per il malato, il medico e la società 
Martedì 30 gennaio Francesco Pecile Un geologo friulano nel cuore dell’Africa 
Martedì 06 febbraio Giancarlo Fava L’evoluzione della specie 
Martedì 13 febbraio  Andrei Litwornia I Polacchi a Montecassino 
Martedì 20 febbraio   Argomenti rotariani 
Martedì 27 febbraio  Romano Locci Il malt whisky scozzese 
Martedì 05 marzo Claudio Noacco È buono ciò che fa bene o è buono ciò che piace? 
Martedì 12 marzo Alessandro Canciani Introduzione alla tematica dell’aviazione generale 

Martedì 19 marzo Mauro Pocecco Anche i bambini si ammalano di diabete. È possibile preve-
nire questa malattia? 

Martedì 26 marzo Pietro Nigris Cosat-
tini Nuove norme sulla emigrazione 

Martedì 02 aprile  Consegna del Paul HarrisFellow al dott. Luciano Della Stua 
Martedì 09 aprile Lucio Merlo L’Arma dei Carabinieri 
Martedì 16 aprile  Argomenti rotariani 

Martedì 23 aprile Padre Ennio Brove-
dani Etica e ricerca genetica: alcuni problemi attuali 

Martedì 30 aprile Franco Longato 
Alvaro Olmedo Chirurgia ricostruttiva e chirurgia estetica: dove il limite 

Martedì 07 maggio Marika Della Marina ll Ryla 1996 
Martedì 14 maggio  Angelo Crescini L’evoluzione della specie 
Martedì 21 maggio Manuel Urcia Laros Nascita di una nave: dalla progettazione al varo 
Martedì 28 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 04 giugno Eligio Mattiussi Esperienze di educazione ambientale 
Martedì 11 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 18 giugno Giancarlo Fava Le ragioni del successo di Darwin 
Martedì 25 giugno   Passaggio delle consegne 
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ANNO ROTARIANO 1996-97 - PRESIDENTE ADRIANO LONDERO 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento rotariano 

Martedì 02 luglio  
Giovanni Pietro Ni-
mis Friuli: esperienze di una ricostruzione riuscita 

Martedì 09 luglio Sergio Indri 
La concentrazione del sistema bancario locale nella nostra 
Regione 

Martedì 16 luglio Gianfranco Roma-
nelli 

Fisco: esiste un problema Nord Est o il problema è nazio-
nale? 

Martedì 23 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 30 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 27 agosto   Argomenti rotariani 
Martedì 03 settembre M. Bortolotti Il Burundi: Batutzi e Bantu 
Martedì 10 settembre Alberto Antonelli Appunti sulla storia dell’alimentazione in Europa 
Martedì 17 settembre Giancarlo Cruder Il federalismo e il decentramento possibile 

Martedì 24 settembre Nereo Terreran 
Il ruolo della banca locale nelle prospettive di globalizza-
zione del sistema bancario 

Martedì 01 ottobre  Argomenti rotariani 

Martedì 08 ottobre Pasquale D’Avolio Il liceo classico oggi: un istituto da confermare o da rifor-
mare 

Martedì 15 ottobre Andrea Pittini La realtà produttiva del Friuli: problemi e prospettive 
Martedì 22 ottobre  G. Querini Il modello Friuli in un paese unito 

Martedì 29 ottobre Pietro Nigris Cosat-
tini Il P.M.: giudice o inquisitore? 

Martedì 05 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 12 novembre Guido Bressan Questo mondo … di alghe 
Martedì 19 novembre Adriano Degano Friuli a Roma 
Martedì 26 novembre Giuliano Scialino Afro: itinerario astratto 
Mercoledì 04 dicem-
bre 

 Visita del Governatore Piero Marcenaro 

Martedì 10 dicembre 
Mansueto La Guar-
dia La chirurgia mini-invasiva 

Venerdì 20 dicembre  Serata degli auguri - Interclub con RC Tarvisio e Tolmezzo 
Martedì 07 gennaio  Argomenti rotariani 

Martedì 14 gennaio Igino Piutti L’AGEMONT: uno strumento a sostegno dell’economia 
montana del Friuli 

Martedì 21 gennaio Antonio La Noce Storia del Friuli dall’Unità d’Italia 
Martedì 28 gennaio Lionello Barbina Il riordino del sistema sanitario 
Martedì 04 febbraio Franco Frilli Libertà, limiti e integrazione: l’esempio delle api 
Martedì 11 febbraio   Argomenti rotariani 

Martedì 18 febbraio Giovanni Nistri 
La trasformazione della distribuzione commerciale e sue 
conseguenze economiche e sociali 

Martedì 25 febbraio Vito Melchiorre Ipotesi di decentramento dell’amministrazione dello Stato 
Martedì 04 marzo Giuseppe Firrao Ingegneria genetica 
Martedì 11 marzo Maurizio Ruscio Le zecche: un rischio ambientale 
Martedì 18 marzo Roberto Grandinetti Processi di globalizzazione dell’economia 
Martedì 25 marzo Mario Formaio Luci e ombre del processo penale italiano 
Martedì 01 aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 08 aprile Adriano Zanferrari Le montagne che stanno sorgendo in Friuli 

Martedì 15 aprile  Carlo Riberti La chirurgia plastica alle soglie del 2000: una scienza o 
un’arte? 

Martedì 22 aprile Mario Sartor Architettura maya nell’America precolombiana 
Martedì 29 aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 06 maggio Franca Merluzzi La pittura nell’Alto Friuli 
Martedì 13 maggio Franco Musi I parchi e le aree protette nel Friuli Venezia Giulia 
Martedì 20 maggio Cesare Selli La calcolosi delle vie urinarie 
Martedì 27 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 03 giugno Cesare Scalon Medioevo: la “Via” dei libri 
Martedì 10 giugno Paolo Fantoni Il pannello MDF 

Martedì 17 giugno Cristina Comelli –  
Graziella Macagno Presentazione dell’Inner Wheel Club 

Venerdì 27 giugno  Passaggio del martello 
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ANNO ROTARIANO 1997-98 - PRESIDENTE MANSUETO LA GUARDIA 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento rotariano 
Martedì 01 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 08 luglio Lorenzo Dante Ferro Suoni e colori del profumo 
Martedì 15 luglio Paolo Scandaletti Venezia è caduta: commenti dell’Autore 

Martedì 22 luglio 
Lorenzo Giacomuzzi 
Moore Il nuovo teatro di Udine 

Martedì 29 luglio Giancarlo Fava Diversità biologica e uguaglianza umana 
Martedì 05 agosto  Argomenti rotariani 
Martedì 26 agosto Aldo Ariis Esperienze di navigazione atlantica con barca da diporto 
Martedì 02 settembre Bruno Londero Carducci in Friuli 
Martedì 09 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 16 settembre Giulia Tondo Il Dio Vulcano, padre dei cartografi 
Martedì 30 settembre Daniele Picerno Liberalismo e cristianesimo 
Martedì 07 ottobre Giovanni Pietro Ni-

mis 
Il giorno delle mongolfiere (presentazione) 

Martedì 14 ottobre Alberto Antonelli La visita a Venezia 
Martedì 21 ottobre Rolando Oberosler Gli animali: semplici automi o geni incompresi? 
Mercoledì 29 ottobre  Visita del Governatore Vincenzo Barcelloni Corte 
Martedì 04 novembre  Daniele Tonelli Il premio Nonino raccontato da un osservatore 
Martedì 11 novembre GianPaolo Scilieri Le sostanze stupefacenti e i loro effetti 
Martedì 18 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 25 novembre Armando Mucchino Giornalismo di centro e giornalismo di periferia: esperienze 

a confronto 
Martedì 2 dicembre  Argomenti rotariani 
Martedì 09 dicembre   Elezioni Direttivo 1998/99 
Venerdì 19 dicembre  Serata degli auguri 
Martedì 13 gennaio  Piero Villotta Portius tra realtà e cinema 
Martedì 20 gennaio Ivano Strizzolo Prospettive di sviluppo nelle aree industriali della nostra re-

gione 
Giovedì 29 gennaio Luigi Federici La minaccia alla sicurezza della società alle soglie del 2000 - 

Interclub con Lions San Daniele 
Martedì 03 febbraio Daniele Faleschini 

Barnaba 
Il giudice unico e conseguenze nella organizzazione giudizia-
ria friulana 

Martedì 10 febbraio  Felice Petraglia La salute della donna alle soglie del 2000 
Martedì 17 febbraio  Argomenti rotariani: incontro con i sindaci 
Martedì 24 febbraio Cesare Roda Nuovi mestieri nel terzo millennio 
Martedì 03 marzo Pietro Enrico  

di Prampero 
In viaggio verso Marte? Ovvero appunti di fisiologia spaziale 

Martedì 10 marzo  Argomenti rotariani: incontro con i sindaci 
Martedì 17 marzo Maurizio Pagliano L’aviazione tra storia e industria 
Martedì 24 marzo Alessandro Canciani Ferrovie ieri, oggi, domani 
Martedì 31 marzo Ettore Campailla La mano dell’uomo 
Martedì 07 aprile Attilio Vuga Le acque del Friuli: un bene da tutelare 
Martedì 21 aprile   Argomenti rotariani 
Martedì 28 aprile Romano Burelli La caduta del muro di Berlino 
Martedì 05 maggio  Paolo Coretti Relazioni tra la cultura del progetto e la cultura del fare in 

architettura 
Martedì 12 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 19 maggio  Ugo Cugini L’anestesia non è solo dormire 
Martedì 26 maggio Roberto Colle L’immunoterapia dei tumori 
Martedì 02 giugno Adalberto Burelli I monumenti e la città di Udine: dal neoclassicismo al fai da 

te 
Martedì 09 giugno  Ugo Menchini Le pistole Beretta 
Martedì 16 giugno  Argomenti rotariani. Esperienze al Ryla 
Martedì 23 giugno Giovanni Paolo Fan-

zutti 
Attività sismica in Friuli dopo i recenti terremoti 

Martedì 30 giugno  Passaggio del martello 
 

  



194 

ANNO ROTARIANO 1998-99 - PRESIDENTE CESARE STEFANUTTI 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento rotariano 
Martedì 07 luglio  Beppino Colle L’assistenza ai disabili nel Friuli Venezia Giulia 
Martedì 14 luglio Virgilio Disetti Luci e ombre della ricostruzione dopo il terremoto 

Martedì 21 luglio  Renata Masotti Conservatorio di musica J. Tomadini: da Istituto musicale 
pareggiato a Conservatorio Statale di musica 

Martedì 28 luglio   Argomenti rotariani 

Martedì 11 agosto  Eugenio Namor 
L’unione monetaria europea - Interclub con RC Cividale, 
Udine, Udine Nord, Udine Patriarcato 

Martedì 25 agosto  Visita all’Abbazia di Rosazzo 

Martedì 01 settembre Renato Damiani Europa dei cittadini o Europa delle istituzioni: il deficit di 
democrazia nell’Unione Europea 

Martedì 08 settembre  Argomenti rotariani 

Martedì 15 settembre Giustino Siliotto Esperienze di un chirurgo da un grande ad un piccolo ospe-
dale 

Martedì 22 settembre Giancarlo Fava Uno studio di demografia storica 
Martedì 29 settembre Luciano Andrian Finalità della Croce Rossa Italiana 
Martedì 06 ottobre Pietro Stefanutti Esperienze di un manager friulano cittadino del mondo 
Martedì 13 ottobre  Argomenti rotariani 

Martedì 20 ottobre Vittorio Zanon 
LA PANARIE: tempi e vicende di un progetto culturale friu-
lano 

Martedì 27 ottobre  Visita Azienda Ardito 

Martedì 03 novembre Carlo Temporale La direzione amministrativa di una ASL, da Udine all’Alto 
Friuli 

Martedì 10 novembre Siro Bona I battaglioni mobili dell’Arma dei Carabinieri 
Martedì 17 novembre Isabella Reale  Introduzione alla visita della Collezione Astaldi 
Martedì 24 novembre  Elezioni 
Martedì 01 dicembre Carlo Raffaele Lerici Anno 2000. Quali alimenti? Quali prodotti? 
Martedì 15 dicembre Pasquale Patrone Le malattie della pelle da esposizione solare 
Giovedì 17 dicembre  Auguri di Natale 
Martedì 12 gennaio Paolo Basaglia Dove va la sanità nella nostra regione 
Sabato 23 gennaio  Visita del Governatore Alfio Chisari 
Martedì 26 gennaio  Argomenti rotariani 
Martedì 02 febbraio Benedetto Rocca La difesa di Monte Festa 
Martedì 16 febbraio   Argomenti rotariani 
Martedì 23 febbraio Cesare Corradini Formaggio: tradizione e qualità 
Martedì 02 marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 09 marzo Sergio Comelli Enzo Ferrari, l’uomo del secolo 
Martedì 16 marzo Alessandro Canciani Perché le ali volano 
Martedì 23 marzo  Raffaele Testolin Riflessi della biodiversità nella nostra alimentazione 

Martedì 30 marzo Stefano Di Bernardo 
Selvicolture naturalistiche: cenni generali ed esempio di ap-
plicazione nel comprensorio moggese 

Martedì 06 aprile Gian Paolo Dolso 
La sentenza della Corte Costituzionale sull’articolo 513 CPP: 
alcune riflessioni sul giudizio incidentale di legittimità costi-
tuzionale 

Martedì 13 aprile Carlo Cecchini L’imprinting naturale e i contenuti della fisica moderna 
Martedì 20 aprile Enrico Bianchini Esperienze di un imprenditore in Romania 
Martedì 27 aprile Ludovica Linda L’esperienza del RYLA 
Martedì 04 maggio Tito Cancian Gemona per tre 
Martedì 18 maggio Adriano Ceschia Il Parlamento Friulano prima e dopo Venezia 
Martedì 25 maggio Valentino Moretti Prevenzione delle malattie cardiovascolari: miti e realtà 
Martedì 01 giugno Iginio Piutti La Comunità Piergiorgio 
Martedì 08 giugno Roberto Nardini Casa mia, un aiuto per chi ha bisogno di assistenza 
Martedì 15 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 22 giugno Giuseppe Damante Genetica molecolare in medicina 
Martedì 29 giugno  Cambio del martello 
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ANNO ROTARIANO 1999-2000 - PRESIDENTE MARCELLO MAURO 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento rotariano 

Martedì 06 luglio  
Silvia Stefanelli 
Alessandro Lupieri Le arrampicate sulle Dolomiti 

Martedì 13 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 20 luglio Angelo Olivieri Le piante transgeniche: problemi e prospettive 
Martedì 27 luglio Giovanni Cortese Il tappeto annodato 
Venerdì 06 agosto Paolo Corelli Le eclissi di sole 
Martedì 31 agosto  Argomenti rotariani 
Venerdì 10 settembre Renzo Tondo I problemi della montagna 
Martedì 14 settembre Enore Picco Farfalle: fenomeno Bordano 
Martedì 21 settembre  Daniele Marini Aspetti vegetazionali delle Prealpi Gemonesi 
Martedì 28 settembre  Interclub con RC Udine 
Martedì 05 ottobre  Argomenti rotariani 
Martedì 12 ottobre Adriano Monino La filariosi del cane: l’importanza della prevenzione 
Lunedì 18 ottobre  Visita del Governatore Franco Kettmeir 
Martedì 26 ottobre Francesco Scialino New York a 17 anni 
Martedì 02 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 09 novembre Andrea Maieron I rapporti patrimoniali tra coniugi 
Martedì 16 novembre Vittorio Rotolo Buon compleanno, Aspirina! 
Martedì 23 novembre Paolo Bergonzi Il sonno: un terzo della nostra vita 
Martedì 30 novembre Giancarlo Fava I nuovi modelli per l’istruzione in Italia 
Martedì 07 dicembre  Argomenti rotariani (elezioni) 
Sabato 18 dicembre  Auguri di Natale 
Martedì 21 dicembre  Argomenti rotariani 
Martedì 04 gennaio  Argomenti rotariani 

Martedì 11 gennaio Felice Petraglia 
Come lo sviluppo delle tecnologie può influenzare il rap-
porto tra medico e paziente 

Martedì 18 gennaio Giuliano Scialino Può un marxista essere rotariano 
Sabato 29 gennaio Giovanni Collino Il bilancio regionale 
Martedì 01 febbraio  Argomenti rotariani 

Martedì 08 febbraio Pasquale Boniello 
Innovazioni del terzo millennio: le donne entrano negli ap-
parati militari 

Martedì 15 febbraio Carlo Cecchini Dalle idee intuitive ai concetti maturi: un contributo dalla 
didattica della probabilità elementare 

Martedì 22 febbraio Antonio Maria 
Miotti Chirurgia maxillo-facciale e malocclusioni 

Martedì 29 febbraio Christiano Sacha 
Fornaciari Le dimore del Sol Levante 

Martedì 07 marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 14 marzo Giampietro Nimis Il Monte di Saturno 
Martedì 21 marzo Antonio Stella Editoria friulana e mercati internazionali 
Martedì 28 marzo Marzia Zappetti Le altre medicine 
Martedì 04 aprile  Argomenti rotariani 

Martedì 11 aprile Ernesto Berti Le prospettive delle Facoltà Umanistiche nel contesto della 
riforma universitaria 

Martedì 18 aprile Antonino Lavaroni Diagnosi radiologica e terapia percutanea dell’ernia discale 
lombare 

Martedì 02 maggio Marco Grusovin Il Giubileo nella storia delle idee 

Martedì 09 maggio Francesco Dalle 
Molle Il lavoro interinale 

Martedì 16 maggio Angelo Olivieri 10 anni di Mozambico 
Sabato 27 maggio Demetrio Volcic Prospettive per la democratizzazione della Russia 
Martedì 30 maggio Antonio Russo L’olocausto di Malga Bala 
Martedì 06 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 13 giugno Roberto Collini L’informazione fra pubblico e privato 
Martedì 20 giugno Lia Durigon La scuola cambia, cambia la scuola 
Martedì 27 giugno Olga Maieron La poesia al femminile nell’antichità classica 
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ANNO ROTARIANO 2000-01 - PRESIDENTE OTTORINO DOLSO 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento rotariano 
Venerdì 07 luglio  Passaggio del martello 
Martedì 11 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 18 luglio Andrea Maieron Patologia del matrimonio: separazione legale e divorzio 
Martedì 25 luglio Giancarlo Fava 4 anni fra Dublino e Galway 
Martedì 01 agosto  Argomenti rotariani 
Martedì 29 agosto  Interclub con RC Udine 
Martedì 05 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 12 settembre Ettore Campailla Mangiare con amore 
Martedì 26 settembre Paolo Corelli Caccia agli asteroidi killer 
Martedì 03 ottobre  Visita del Governatore Giacomo Pietro Mattarolo 
Martedì 10 ottobre  Argomenti rotariani 
Martedì 17 ottobre don Alessio Geretti L’arte, i sensi e il senso 
Martedì 24 ottobre Diego Marchesoni La menopausa 
Martedì 31 ottobre Roberto Guerra Antiche popolazioni del Friuli 
Martedì 07 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 14 novembre Enrico Vigevani La prevenzione primaria dei tumori 

Martedì 21 novembre Francesco Gabassi 
Erika Agosto Il mondo degli scacchi 

Martedì 28 novembre Carlo Venuti I tesori di un’antica biblioteca del Friuli 
Martedì 05 dicembre Daniele Picerno Religione e politica nel XX secolo 
Venerdì 15 dicembre  Auguri di Natale 
Martedì 19 dicembre  Argomenti rotariani. Elezioni 
Martedì 09 gennaio   Argomenti rotariani 

Venerdì 19 gennaio  Viabilità tra sviluppo economico e rispetto dell’ambiente - 
Interclub con Lions San Daniele 

Martedì 23 gennaio Alessandra Guerra I valori tradizionali della civiltà friulana 

Venerdì 02 febbraio Sergio Bartole Quali prospettive per la riforma dello Statuto Speciale della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

Martedì 06 febbraio   Argomenti rotariani 

Martedì 13 febbraio Mario Fagiolo Sanità regionale al bivio tra riorganizzazione e compatibilità 
economiche 

Martedì 20 febbraio Gianfranco Ellero Toponomastica friulana 

Martedì 27 febbraio Carlo Cecchini Omaggio postumo al socialismo reale (ovvero Amarcord di 
un mondo scomparso) 

Martedì 06 marzo  Argomenti rotariani 

Martedì 13 marzo  Adalberto Valduga Le prospettive dell’economia friulana: punti di forza e di de-
bolezza 

Martedì 20 marzo Paolo Ciani Governare l’ambiente per garantire la qualità della vita 
Martedì 27 marzo Antonio Ceriello Esiste un modo piacevole per ritardare l’invecchiamento? 

Martedì 03 aprile Pier Cesare  
Ioly Zorattini 

Gli Ebrei nel Friuli veneto: una storia di lunga durata 

Martedì 10 aprile Uberto Fazzini Qualità e salutarità della vita. Non solo mucca pazza 
Sabato 21 aprile  Premio Obiettivo Europa. Domenico Zannier 
Martedì 24 aprile Ermes Santi Bioarchitettura: costruire nel rispetto dell’habitat 
Martedì 08 maggio  Argomenti rotariani 

Martedì 15 maggio don Dario Savoia 
Paolo Fusaroli Perizie calligrafiche e grafologia 

Martedì 22 maggio don Davide Larice Droga e disagio giovanile: progettare la vita è possibile? 
Martedì 29 maggio Romano Locci Una donna nel battaglione alpino di Rommel 

Martedì 05 giugno mons. Alfredo Batti-
sti 

Il volontariato alla luce del Vangelo 

Martedì 12 giugno Renzo Lorenzini Problemi educativi contemporanei 

Martedì 19 giugno 
A. Calligaro 
E. Vidotti,  
P. Cappelletti 

Assistenza sociale integrata 

Martedì 26 giugno  Direttivo e argomenti rotariani 
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ANNO ROTARIANO 2001-02 - PRESIDENTE CESARE SCALON 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento rotariano 
Martedì 03 luglio   Passaggio del martello 
Martedì 10 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 17 luglio Adriano Londero A venticinque anni dal terremoto. Ricordi di un gemonese. 

Martedì 24 luglio 
Pierfrancesco Mu-
rena Fatti e misfatti dello sport 

Martedì 31 luglio 
Andrea Maieron,  
Rolando De Luca,  
Pierluigi Chiara 

I gruppi di terapia per giocatori d’azzardo e le loro famiglie 
di Campoformido (UD) 

Martedì 28 agosto Lamberto Boiti Lo Scambio Giovani 

Martedì 04 settembre Pierluigi Bonfanti Da Kyoto al GB di Genova. Educazione ambientale per uno 
sviluppo sostenibile 

Martedì 11 settembre  Maurizio Buora Nuove prospettive sulla romanità del Friuli 

Martedì 18 settembre Fulvio Salimbeni 
Fra italiani e sloveni dalla prima alla seconda guerra mon-
diale. Una riflessione storica su un tema ancora scottante 

Martedì 25 settembre  Argomenti rotariani 
Sabato 06 ottobre  Visita alla METEOR di Ronchi dei Legionari 
Martedì 9 ottobre  Domenico Tranquilli Immigrazione in Friuli. I dati di un fenomeno di attualità 

Martedì 16 ottobre Bruno Forte 
La riforma della scuola da Berlinguer alla Moratti - Interclub 
con RC Udine Nord 

Martedì 23 ottobre Roberto Grandinetti 
La trasformazione del sistema produttivo locale di fronte 
allo scenario della globalizzazione 

Martedì 30 ottobre Mansueto La Guar-
dia Corpo e chirurgia all’apogeo del Medioevo 

Martedì 06 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 13 novembre Antonio De Cillia L’acqua nella storia del Friuli 
Martedì 20 novembre Silvana Cremaschi Il disagio giovanile 

Martedì 27 novembre Gilberto Ganzer Michelangelo Grigoletti e la cultura artistica dell’800 in 
Friuli 

Mercoledì 05 dicem-
bre 

Maria Pia Bonessi, 
suor Stefania, suor 
Martine 

Padre Luigi Scrosoppi. L’attualità di un Santo friulano - In-
terclub con Lions Castello Udine 

Martedì 11 dicembre Al-Souqi, Victor 
Chatou 

Intervista a due studenti 

Venerdì 21 dicembre  Auguri di Natale 
Mercoledì 09 gennaio   Visita del Governatore Alvise Farina 
Martedì 15 gennaio  Argomenti rotariani 
Martedì 22 gennaio Elisabetta Pozzetto La prima giornalista in marilenghe 

Martedì 29 gennaio Gaetano Cola I lavori pubblici dopo Tangentopoli. Uno sguardo al settore 
dei lavori pubblici nella nostra regione 

Martedì 05 febbraio  Argomenti rotariani 
Martedì 12 febbraio Edi Snaidero Integrazione europea: esperienze di un imprenditore 
Martedì 19 febbraio  Edmondo Lupieri Il Gesù della storia o il Gesù della fede? 
Martedì 26 febbraio  Interclub con RC Cividale, Lignano, Tarvisio, Tolmezzo 
Martedì 05 marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 12 marzo Nicola Mannucci Un medico volontario in Bangladesh 

Martedì 19 marzo Alessandro De An-
gelis Alle origini dell’universo: le riflessioni di un fisico. 

Martedì 26 marzo Paolo Zampa 
Sandro Virgili 

Due esperienze di volontariato a confronto: dai Balcani 
all’America Latina 

Martedì 02 aprile  Argomenti rotariani 

Martedì 09 aprile Franco Fornasaro 
Lorenzo Favia 

Fita. Le piante fra storia, tradizioni e terapie - Interclub con 
RC Cividale 

Martedì 16 aprile Renato Bosa Novecento da conservare. 100 architetture udinesi 

Martedì 23 aprile 
Gianpaolo Carbo-
netto L’eredità del ’68 nelle riflessioni di un ex sessantottino 

Martedì 30 aprile Gianni Ottogalli Enogastronomia della nostra regione 
Martedì 07 maggio  Argomenti rotariani 

Martedì 14 maggio Anna Rita De Nardo, 
Paolo Mosanghini 

Emergenza immigrazione: un’operatrice e un giornalista a 
confronto - Interclub con Lions San Daniele 

Martedì 21 maggio Renzo Tondo La Regione Friuli - Venezia Giulia e i paesi dell’Europa orien-
tale - Interclub con RC Udine Patriarcato 



198 

Sabato 25 maggio  Premiazione concorso “Fotografo la mia città” Interclub RC 
Udine Nord 

Martedì 28 maggio Gloria Aita A.D.O.: alla ricerca degli aspetti più nobili della società con-
temporanea 

Martedì 04 giugno  Argomenti rotariani 

Martedì 11 giugno Mons. Francesco 
Millimaci 

I cappellani militari nel contesto della riforma delle Forze 
Armate 

Martedì 18 giugno Marco Marpillero La nuova legge elettorale del Friuli – Venezia Giulia 

Martedì 25 giugno Andrea Pittini L’economia friulana di fronte alle sfide della globalizza-
zione. 
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ANNO ROTARIANO 2002-03 - PRESIDENTE ALBERTO ANTONELLI 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
   
Martedì 02 luglio   Passaggio del martello 
Martedì 09 luglio Salvatore Fronda La mia esperienza in Kossovo 
Martedì 16 luglio Loris Zoratti Nuove speranze con la prevenzione e la diagnosi precoce 
Domenica 21 luglio  Incontro con atleti friulani dell’Olimpiade di Salt Lake City 
Martedì 30 luglio Federico Taboga La mia esperienza al RYLA 
Martedì 06 agosto  Argomenti rotariani 
Martedì 30 agosto  Atto unico di Lea D’Orlandi “Al è mior ce che Dio mande” 
Martedì 03 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 10 settembre Don Dino Pezzetta La fine dell’età moderna: cause, post-modernità, prospet-

tive 
Martedì 17 settembre Mauro Melchior L’articolo 18 
Martedì 24 settembre  Cena con l’Accademia del peperoncino 
Martedì 1° ottobre Umberto Vecile Il Club informatizzato 
Martedì 08 ottobre  Cena etnica – Incontro con mediatori sociali extracomuni-

tari 
Martedì 15 ottobre Francesco Cavalli Frontiere della Bioetica 
Martedì 22 ottobre Shalom Zilbershmidt Palestina: una pace possibile 
Martedì 29 ottobre Gigi Maieron Musica e Parole 
Martedì 5 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 12 novembre  Visita ufficiale del Governatore Franco Posocco 
Martedì 19 novembre Abd al Wahid Palla-

vicini L’Islam e l’occidente 

Martedì 26 novembre Alfredo Barchi Il funzionamento della macchina orchestrale 
Martedì 03 dicembre  Argomenti rotariani: elezioni 
Martedì 10 dicembre Edmondo Lupieri Aspetti astorici dei rapporti tra l’Occidente cristiano e altre 

culture 
Martedì 17 dicembre  Auguri di Natale. Musica e fotografia (Claudio Tuti, Bruno 

Londero, Oscar Martinelli) 
Martedì 7 gennaio 
2003 

 Argomenti rotariani 

Martedì 14 gennaio Claudio Freschi Parole chiave di un mondo che cambia 
Martedì 21 gennaio Otello Quaino La politica dell’Unione Europea nel campo dell’educazione 
Martedì 28 gennaio Antonio Guerra Viaggi 
Martedì 04 febbraio  Adalberto Burelli,  

Sandro Del Missier Il progetto Cochabamba 

Martedì 11 febbraio Nerio Benelli La canzoni dei farmacisti dell’anima 
Martedì 18 febbraio Sergio Bosello Informatica e impresa: 40 anni di storia 
Martedì 25 febbraio Carlo Patrone,  

Leda Nassimbeni “Vieni avanti clarino! Fine e rinascita di un’opera” 

Martedì 04 marzo Adriano Visentini La Rotary Foundation 
Martedì 11 marzo Valentina Dalan Dal Magreb al Friuli: donne fra due culture 
Martedì 18 marzo Romano Locci Santi, Streghe, Satanassi e micotossine 
Martedì 25 marzo  Serata col cantautore friulano Aldo Giavitto 
Martedì 1° aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 8 aprile   Incontro a tavola con esponenti della comunità cinese in 

Friuli 
Martedì 15 aprile Maurizio Scaini Le conseguenze della guerra in Iraq 
Martedì 22 aprile Marco Job Progetto acqua 
Martedì 29 aprile Angelo Olivieri Gli OGM, questi sconosciuti 
Martedì 06 maggio Maria Paola Fratto-

lin Kandinsky 

Martedì 13 maggio Mario Turello Marco D’Aviano e gli infedeli 
Martedì 20 maggio Bruno Tellia Identità culturale e globalizzazione 
Martedì 27 maggio Linda Foster, 

Edmondo Lupieri Nel segno del sangue 

Martedì 03 giugno Marcello Comuzzo Esperienze di viaggi 
Martedì 10 giugno  Premio Paul Harris a Mauro Vale 
Martedì 17 giugno Franco Fabbro Le basi neurobiologiche della coscienza 
Martedì 24 giugno  Argomenti rotariani 
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ANNO ROTARIANO 2003-04 - PRESIDENTE PASQUALE PATRONE 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 1° luglio  Cambio del martello 
Martedì 08 luglio  Argomenti rotariani 

Martedì 15 luglio Francesco Dalle 
Molle 

L’ingresso del neolaureato italiano nel mondo del lavoro 
d’impresa 

Martedì 22 luglio Franco Frigeri SARS tra scienza e media 
Martedì 29 luglio Angelica Linda Relazione su R.Y.L.A. 
Martedì 05 agosto  Argomenti rotariani 
Martedì 26 agosto Cesare Stefanutti Vacanze fai da te in Grecia 
Martedì 02 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 09 settembre  Visita ufficiale del Governatore Armando Moscas 
Martedì 16 settembre Giorgio Dannisi Sport e disabilità - Interclub con RC Udine 
Martedì 23 settembre Mauro Dominici Industria della comunicazione: tradizione ed innovazione 
Martedì 30 settembre Salvatore Fronda La sicurezza: dall’individuo alla società 
Martedì 07 ottobre  Argomenti rotariani 

Martedì 14 ottobre 
Fabio Ardito,  
Angela Marchesoni, 
Mattia Taboga 

Da Tokyo a Cheyenne 

Martedì 21 ottobre  Interclub con Rotaract Udine Nord - Gemona 

Martedì 28 ottobre Marco Leonardi Attuali possibilità di informatizzazione di un Servizio di Neu-
roradiologia 

Martedì 04 novembre M. Paola Frattolin Da Canaletto a Zuccarelli 
Martedì 11 novembre Carlo Cecchini Arte moderna. Scienza moderna… ?? 
Martedì 18 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 25 novembre Alberto Terasso Informazione e comunità locale. Il caso Telefriuli 
Martedì 02 dicembre  Argomenti rotariani 

Martedì 09 dicembre Giorgio Peressotti 
Nord-Sud del mondo. Sviluppo ed inganni (breve percorso 
di storia ed economia) 

Martedì 19 dicembre  Cena di Natale 
Martedì 13 gennaio   Argomenti rotariani 

Martedì 20 gennaio Silvio Demitri Sanità italiana e statunitense: due sistemi a confronto sul 
campo 

Martedì 27 gennaio Shalom Zilbershmidt L’occlusione in relazione al benessere psico-fisico 
Martedì 03 febbraio  Argomenti rotariani 

Martedì 10 febbraio Luisa Dalla Costa,  
Renzo Zorzi 

Peperoncino, vino e mediterraneo 

Martedì 17 febbraio Luca Mascherin Mobility management: una strategia di percorso verso la 
mobilità sostenibile di merci e persone 

Venerdì 27 febbraio Giuseppe Di Florio La sicurezza sul lavoro 

Martedì 2 marzo Renato Duca La donna nel presente e nel domani del Rotary. Un argo-
mento che ha fatto e che fa ancora discutere 

Martedì 09 marzo Francesco Scialino La meteorologia come hobby 
Martedì 16 marzo Patrizio Prati Prevenzione dell’ictus 

Martedì 23 marzo Irene Revelant La carenza di presenza femminile all’interno delle istituzioni 
rappresenta un deficit di democrazia? 

Giovedì 1° aprile Furio Honsell 
Ruolo dell’Università di Udine nello sviluppo della monta-
gna friulana 

Martedì 06 aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 13 aprile Paolo Paron Letteratura di J.R.R. Tolkien 

Martedì 20 aprile Maurizio Vito Le parole della riforma. Una presentazione dei punti di 
forza della nuova scuola italiana 

Martedì 27 aprile Maria Teresa Dolso Riflessioni sulla storia dell’ordine francescano nei secoli XIII 
e XIV 

Martedì 04 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 11 maggio Edmondo Lupieri Sangue in Chiesa 

Martedì 18 maggio M. Amalia D’Aronco La Regola benedettina e la cura degli infermi. La pianta di 
San Gallo 

Martedì 25 maggio Giunio Pedrazzoli La figura dell’avvocato italiano all’alba del 3° millennio 
Martedì 1° giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 08 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 15 giugno Paolo Tosolini Il vino di qualità 
Martedì 22 giugno Paola Càssola Guida Nuovi dati sulla più antica storia del Friuli 
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ANNO ROTARIANO 2004-05 - PRESIDENTE UMBERTO VECILE 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
   
Venerdì 02 luglio   Cambio del martello 
Martedì 6 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 13 luglio Marina Bortolussi Alla luce del sole … in tutta sicurezza 
Martedì 20 luglio Carlo Cecchini Lo scorrere del tempo e le sue ispirazioni per il matematico 
Martedì 27 luglio Gabriele Bano La fotografia naturalistica in Carnia 
Martedì 03 agosto  Interclub con RC Udine Patriarcato 
Martedì 31 agosto Piero Pittaro Visita al museo - Interclub con RC Udine Nord 

Martedì 07 settembre 
Franco Fornasaro,  
Bruno Cesca 

Terre e genti del Patriarcato di Aquileia.  2° episodio: Mis-
sione Europa -Interclub con RC Tarvisio e Tolmezzo 

Martedì 14 settembre Teresa De Monte Quarantacinque giorni a Bagdad 
Martedì 21 settembre Valerio Ardito Quindici giorni in moto in Turchia 
Martedì 28 settembre Marco Bona Contabilizzazione delle quote e degli arretrati 
Martedì 05 ottobre Umberto Vecile Il manuale di procedura, questo sconosciuto 
Martedì 12 ottobre Silvano Domenis Conoscere la grappa 
Martedì 19 ottobre Stefano Miani La retroazione: automatismi nella scienza e nella tecnica 
Martedì 26 ottobre Enrico Folisi 1954 Trieste italiana 
Martedì 02 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 9 novembre Luisa Dalla Costa Le virtù dell’aglio della Val Resia 
Martedì16 novembre Mario Fales Saccheggio in Mesopotamia 
Martedì 23 novembre Bruno Vidal Medicina e superstizione 
Martedì 30 novembre Andrea Guttilla Il mio Camp in Norvegia 
Martedì 07 dicembre  Elezioni 

Martedì 14 dicembre Giorgio Petracchi L’Europa come problema. Dove finisce l’Europa e dove co-
minciano gli Altri 

Martedì 21 dicembre  Cena degli auguri 
Martedì 11 gennaio  Luciano Tollardo Tradizione e cultura a tavola: il fagiolo di Lamon 
Martedì 18 gennaio Enricomaria Pasqual La ricerca in Biomedicina 

Martedì 25 gennaio Bernardo Cattari-
nussi L’adolescenza come età rischiosa 

Martedì 1° febbraio  Argomenti rotariani 
Martedì 8 febbraio Giovanna Stabile La psicoanalisi e le nuove forme della sofferenza 
Martedì 15 febbraio Sergio Comelli Storia delle Mille miglia 

Martedì 22 febbraio 
Mansueto La Guar-
dia, Pasquale Pa-
trone 

“Prigionieri del silenzio” di Giampaolo Pansa. Riflessioni e 
commento 

Martedì 1° marzo  Argomenti rotariani 
Martedì0 8 marzo  Visita ufficiale del Governatore Nerio Benelli 
Martedì 15 marzo Edmondo Lupieri Gli Esseni, i rotoli del Mar Morto e Gesù di Nazareth 

Martedì 22 marzo 
Massimo More-
tuzzo, 
Giorgio Peressotti 

Acqua bene comune dell’umanità 

Martedì 29 marzo Giorgio Paoletti, 
Andrea Maieron 

Abitar viaggiando: movimento camperistico in Italia e in 
Friuli 

Martedì 05 aprile  Argomenti rotariani 

Martedì 12 aprile Angelo Di Giorgio, 
Irina Ovtchinnikova Musiche e strumenti di altri tempi 

Martedì 19 aprile  Presentazione del video del Centenario del Rotary 
Martedì 26 aprile Cornelio Desinant Questioni di toponomastica, in particolare del Gemonese 

Martedì 03 maggio Linda Foster, 
Edmondo Lupieri Il patto 

Martedì 10 maggio Carlo Cabigiosu L’Iraq -Interclub con RC Cividale 
Martedì 17 maggio Mainardo Benardelli L’Iraq visto da un italiano 
Martedì 24 maggio Elena Franz La mia partecipazione al RYLA 
Martedì 31 maggio Carlo Cecchini Il linguaggio: porta di conoscenza e di emozione 
Martedì 07 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 14 giugno Mauro Melchior Perché una causa civile dura anni? 
Martedì 21 giugno Paolo Pascolo Il colpo di frusta 
Martedì 28 giugno  Cambio del martello 
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ANNO ROTARIANO 2005-06 - PRESIDENTE FRANCESCO PECILE PETEANI 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 05 luglio   Argomenti rotariani 
Martedì 12 luglio  Visita ufficiale del Governatore Giuseppe Giorgi 
Martedì 19 luglio Giancarlo Fava A immagine e somiglianza di Cheetah? 

Martedì 26 luglio  
Valerio Ardito, 
Alessandro Stefa-
nutti 

Cosa succede in Cina? Due punti di vista 

Martedì 2 agosto  Interclub con RC Tarvisio e Tolmezzo  

Martedì 30 agosto Cesare Scalon Gian Giuseppe Liruti e il nuovo dizionario biografico friu-
lano - Interclub con RC Udine 

Martedì 6 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 13 settembre Gianfranco Comelli Minori e divorzio 
Martedì 20 settembre Paolo Pittini La giovane imprenditoria dei gemonesi si espande 
Martedì 27 settembre Gabriele Copetti La crescita economico-giuridica dei Balcani 
Martedì 4 ottobre  Argomenti rotariani 
Martedì 11 ottobre Marco Calzavara Reti wireless: nuove tecnologie verso nuove frontiere 

Martedì 18 ottobre Paolo Bianchi La funzione dei Consorzi di Tutela alla luce delle recenti 
normative di controllo di filiera Interclub con RC Cividale 

Martedì 25 ottobre Adriano Ceschia Alle origini del Logos 

Martedì 08 novembre 
Alessandro De An-
gelis 

Telescopi per raggi gamma: un nuovo strumento per 
l’esplorazione dell’Universo 

Martedì 15 novembre Martina Dorigo, 
Andrea Guttilla Il mio anno nel Minnesota. Il mio Camp in Belgio 

Martedì 22 novembre Antonio Maria Bar-
delli 

Centri commerciali: l’integrazione della distribuzione nella 
società del futuro 

Martedì 29 novembre Franco Frigeri Influenza: virus, polli, maiali, cavalli… che garbuglio! 
Martedì 06 dicembre  Argomenti rotariani 
Martedì 13 dicembre Luisa Sello L’evoluzione del linguaggio musicale attraverso i secoli 
Mercoledì 21 dicembre  Serata degli auguri di Natale 
Martedì 10 gennaio   Argomenti rotariani 

Martedì 17 gennaio Mansueto La Guar-
dia Dalla Grecia alla Magna Grecia 

Martedì 24 gennaio Fabiana Savorgnan 
di Brazzà Pietro Savorgnan di Brazzà: un sogno africano 

Martedì 31 gennaio Rolando De Luca I gruppi per i giocatori d’azzardo e le loro famiglie. L’espe-
rienza terapeutica di Campoformido 

Martedì 07 febbraio  Argomenti rotariani 
Martedì 14 febbraio Guido Dorigo San Valentino tra storia e tradizione 

Giovedì 23 febbraio Giovanni Canciani Mozart, questo sconosciuto - Interclub con RC Tarvisio e 
Tolmezzo 

Martedì 28 febbraio Davide Zoletto Equivoci nell’integrazione sociale e scolastica degli stranieri 
Martedì 07 marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 14 marzo Francesco Piani Uso di sostanze e salute mentale 

Martedì 21 marzo Angela Risso, 
Nives Meroi Una spedizione in Himalaya 

Martedì 28 marzo Rosita Venturini Il mobile italiano nel mondo 
Martedì 04 aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 11 aprile Giampaolo Degano Integrazione tra sanità pubblica e privata 
Martedì 18 aprile Leonardo Mesaglio Patto di famiglia e successione nell’impresa 
Martedì 02 maggio Renato Duca Caratteristiche della Rotary Foundation 
Martedì 09 maggio  Interclub con Tarvisio e Tolmezzo 
Martedì 16 maggio Luigi Crescione La carta dei diritti dei risparmiatori 
Martedì 23 maggio Alberto Policriti Bioinformatica… Bio che? 

Martedì 30 maggio Adalberto Burelli Dal paese col tram alla ZTL: vicende architettoniche della 
Udine del ‘900 

Martedì 06 giugno Elisabetta Di Pauli, 
Enrico Ammirati Esperienze al RYLA 

Martedì 13 giugno Alessandro De An-
gelis Quant’è grande l’universo? 

Martedì 20 giugno Emanuela Rosanda La nuova legittima difesa: licenza di uccidere? 
Martedì 27 giugno  Cambio del martello 
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ANNO ROTARIANO 2006-07 - PRESIDENTE VALERIO ARDITO 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 04 luglio   Argomenti rotariani 
Martedì 11 luglio Adriano Locci L’Aconcagua – el centinela de piedra 
Martedì 18 luglio Ugo Zanazzi Funghi friulani 
Martedì 25 luglio  Visita ufficiale del Governatore Cesare Benedetti 
Mercoledì 02 agosto  Interclub con RC Tarvisio e RC Tolmezzo 
Martedì 29 agosto   Interclub con Rotary Club Udine 
Martedì 05 settembre  Argomenti rotariani 

Martedì 12 settembre  Concerto nel Duomo di Venzone - Interclub con Lions Club 
di Venzone 

Martedì 19 settembre Stefano Rossini Internet: rischi ed opportunità 
Martedì 26 settembre Tito Tassini Parola di Re, parola di popolo 
Martedì 03 ottobre  Argomenti rotariani 
Martedì 10 ottobre  Incontro col Club del Peperoncino 

Martedì 17 ottobre Eliano Angeli,  
Maria Elsbacher Bolivia: un sogno realizzato 

Giovedì 26 ottobre  
Tavola rotonda su Etica e giovani Interclub con RC Udine, 
Udine Nord, Udine Patriarcato 

Martedì 31 ottobre Andrea Guttilla La mia esperienza a Tokyo 
Martedì 07 novembre  Argomenti rotariani 

Martedì 14 novembre Ballet Company 
New Space 

“Una noche al bar – los muchachos”. Esibizione di tango ar-
gentino su musiche di A. Piazzolla 

Martedì 21 novembre Filiberto Battistin Presentazione del libro “Mio padre” 
Martedì 28 novembre Paolo Moro I piccioli maestri carnici 
Martedì 05 dicembre  Argomenti rotariani. Elezioni 

Martedì 12 dicembre Francesco Pecile Pe-
teani 

Pietro Savorgnan di Brazzà: un eroe sconosciuto 

Lunedì 18 dicembre  Auguri di Natale 

Martedì 09 gennaio  padre Ermanno Ni-
gris Un missionario in Bolivia 

Martedì 16 gennaio Dino Feragotto L’innovazione nelle piccole e medie imprese 
Martedì 23 gennaio  Interclub con RC Cividale 
Martedì 30 gennaio Massimo Robiony La moderna chirurgia maxillo-facciale 
Martedì 06 febbraio  Argomenti rotariani 
Martedì 13 febbraio Gastone Candusso I giovani nel gemonese 
Martedì 20 febbraio Salvatore Fronda Kabul, 29 luglio – 29 novembre 2006 
Martedì 27 febbraio Marina Catena The United Nations World Food Programme 
Martedì0 6 marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 13 marzo Massimo Paniccia Multy-utility e rigassificatori 
Martedì 20 marzo Mario Pezzetta Idee per uno sviluppo di Tavagnacco 

Martedì 27 marzo Francesco Dalle 
Molle 

Giovani e lavoro d’impresa: modelli d’approccio 

Martedì 03 aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 10 aprile Renato Damiani Il verso della storia – tra rime e cantilene 

Martedì 17 aprile Luigi Conte La cosiddetta malasanità e la crescente conflittualità tra 
medici e pazienti 

Giovedì 26 aprile Carlo Cecchini Il logos e la (in)comprensione dei numeri irrazionali 
Martedì 08 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 15 maggio don Ottorino Burelli Le uova sulle colline. Rimembranze friulane 
Martedì 22 maggio Marina Dorigo La mia esperienza al RYLA 
Martedì 29 maggio don Alessio Geretti Apocalisse, l’ultima rivelazione 
Martedì 05 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 12 giugno Giorgio Garofolo Il giro del mondo in fisarmonica 
Lunedì 18 giugno  Interclub con RC Udine Patriarcato 
Martedì 26 giugno  Cambio del martello 
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ANNO ROTARIANO 2007-08 - PRESIDENTE LAMBERTO BOITI 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 03 luglio   Argomenti rotariani 
Martedì 10 luglio Roberto Tosolini Progetto Togo – Parte 1 
Martedì 17 luglio Cesare Stefanutti Un viaggio in Cina 
Martedì 24 luglio Nino Tenca Montini Riflessioni di un architetto 
Martedì 31 luglio Pasquale Patrone Viaggio attraverso la sanità italiana. Esperienze di vita e ri-

flessioni 
Martedì 07 agosto  Visita all’Azienda agricola di Paolino Comelli a Faedis 
Martedì 28 agosto  Paolo Pellegrini La fauna e l’attività venatoria nel FVG 
Martedì 04 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 11 settembre  Visita alla mostra dell’Apocalisse a Illegio 
Martedì 18 settembre  Stefano Cimbaro Concerto al pianoforte 
Martedì 25 settembre Stefano Barbina Urbanistica a Gemona 
Lunedì 1° ottobre mons. Pietro Brollo Aquileia: una porta verso l’oriente 
Martedì 09 ottobre  Visita a “La nostra famiglia” di Pasian di Prato 
Martedì 16 ottobre Andrea Guttilla Una esperienza in un camp in Svizzera 
Martedì 23 ottobre Alessandro Procle-

mer 
Terapie avanzate nelle turbe del ritmo cardiaco. Realtà friu-
lana 

Martedì 30 ottobre Monica Garzitto, Mi-
haela Ghergheluca 

Progetto Togo. Parte 2 

Martedì 06 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 13 novembre Mariolina Patat Problematiche sociali nel gemonese 
Martedì 20 novembre  Visita ufficiale del Governatore Carlo Martines 
Martedì 27 novembre  Cesare Cavalleri Perché leggere poesie oggi 
Martedì 4 dicembre  Argomenti rotariani 
Martedì 11 dicembre Daniele Snidero Chirurgia mininvasiva: stato dell’arte 
Martedì 18 dicembre  Auguri di Natale 
Martedì 8 gennaio  Carlo Milesi Normativa europea di tutela degli investitori e risparmiatori 
Martedì 15 gennaio Luigi Venier Romano Mercato assicurativo e broker 
Martedì 22 gennaio Ettore Silvestri L’impresa agricola in Friuli 
Martedì 29 gennaio Piero Brosolo Nuove tecnologie in gastroenterologia 
Martedì 05 febbraio Pasquale Marino L’allenatore di calcio 
Martedì 12 febbraio Guglielmo Antonutti La fisiologia dell’alpinista 
Martedì 19 febbraio  Francesco Nazzi La comunicazione: da internet alle api 
Martedì 26 febbraio Andrea Mascherin Professioni e libero mercato 
Martedì 04 marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 11 marzo Andrea Zannini All’origine dell’alpinismo (XVIII secolo): cittadini o monta-

nari? 
Martedì 18 marzo Andrea Mascarin Olimpia. Gli atleti del FVG nella storia dei giochi 
Martedì 25 marzo  Consegna borse di studio “Andrea Maieron” 
Martedì 1° aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 08 aprile Giuliana Pellegrini Parole e sogni in marilenghe 
Martedì 15 aprile Andrea Guttilla L’archivio del Rotaract 
Martedì 22 aprile Alberto Antonelli Visita di Gemona 
Martedì 29 aprile Matteo Balestrieri L’effetto Werther, copycat suicidario 
Martedì 06 maggio Raffaele Tito Il ruolo del PM nell’ordinamento italiano 
Martedì 13 maggio Flavio D’Osualdo Leggi una favola, sostieni la ricerca 
Martedì 20 maggio Michele Morgante Vite: dal genoma alla viticoltura del domani 
Martedì 27 maggio don Giuseppe Tan-

zella-Nitti 
Recenti sviluppi nel dialogo tra pensiero scientifico e teologia 

Martedì 03 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 10 giugno Giulio Cecchini Nuove tecnologie ed economia: sviluppo e condizionamento 

in medicina 
Martedì 17 giugno Roberto Calabretto Musica e cinema 
Martedì 24 giugno  Passaggio del martello 
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ANNO ROTARIANO 2008-09 - PRESIDENTE OTELLO QUAINO 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 1° luglio  Argomenti rotariani 

Martedì 08 luglio Riccardo Caronna, 
Cesare Stefanutti Parliamo di Rotary. Ricordo di Marco Bona 

Martedì 15 luglio  Visita alle grotte di Villanova 
Martedì 22 luglio  Visita ufficiale del Governatore Alberto Cristanelli 
Martedì 29 luglio Shalom Zilbershmidt Prove di dialogo in Israele fra Arabi ed Ebrei 

Martedì 05 agosto Emanuela e Mauro 
Melchior Un viaggio in Texas 

Martedì 26 agosto Gianni Furlan Le regole del golf 
Martedì 02 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 09 settembre  Visita alla mostra “La Genesi” a Illegio 
Martedì 16 settembre Gabriele Marini Gemona oggi 

Martedì 23 settembre Gianfranco Comelli 
Antonio Comelli: ricordando l’uomo… politico, amministra-
tore pubblico, avvocato, cacciatore e, perché no? anche pa-
dre 

Martedì 30 settembre Angela Felice Adelaide Ristori: attrice o marchesa? 
Martedì 07 ottobre  Visita all’Osservatorio astronomico di Remanzacco, AFAM 
Martedì 14 ottobre Luisa Sello I giovani e la musica 
Martedì 21 ottobre Mario Travaglini Lotta alla mortalità infantile: un problema planetario 
Martedì 28 ottobre Isabella Gregoratto Una giornalista a Telefriuli 
Martedì 04 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 11 novembre Laura Profeta Lo IAL – FVG e, la struttura Hotel Green di Magnano 

Martedì 18 novembre Marco Patat, 
Davide Casagrande 

La prosecuzione degli scavi nella cripta del Duomo di Ge-
mona 

Martedì 25 novembre Roberto Sgobaro Il mercato dell’auto oggi 

Martedì 02 dicembre  Argomenti rotariani. Elezioni 

Martedì 09 dicembre Paolo Paron Storie di un Friuli dimenticato 
Martedì 16 dicembre  Cena degli auguri 
Martedì 13 gennaio    Argomenti rotariani 
Martedì 20 gennaio   Celebrazione ventennale del Club 
Martedì 27 gennaio Salvatore Fronda La mia esperienza in Afghanistan 
Martedì 3 febbraio  Argomenti rotariani 

Martedì 10 febbraio Fulvio Salimbeni “I libri degli anniversari di Cividale del Friuli” di Cesare Sca-
lon 

Martedì 17 febbraio 
Eugenio Fogli, 
Alessandra Rossi Le nuove frontiere della medicina veterinaria 

Martedì 24 febbraio Federica Menossi Le web radio: una nuova forma di comunicazione 
Martedì 03 marzo Claudio Tuti La multivisione: un nuovo modo di comunicare 

Martedì 10 marzo Roberto Tassile Le spedizioni ed i trasporti internazionali dopo la caduta 
delle frontiere 

Martedì 17 marzo Tiziano Sguazzero Dal “dovere di restare in vita” al “diritto di morire”: modelli 
morali antagonistici pere la fine della vita umana. 

Martedì 24 marzo Raffaele Perrotta Il premio Obiettivo Europa 

Martedì 31 marzo Ezio Martinuzzi Le condizioni attuali del mercato immobiliare nel Medio 
Friuli 

Martedì 07 aprile Salvatore Fronda,  
Carlo Cecchini Il Kosovo 

Martedì 14 aprile Silvio Moro, 
Renato Damiani La Casa per l’Europa di Gemona 

Martedì 21 aprile Alessandro Martelli Moderne tecnologie antisismiche: principi, applicazioni e 
prospettive 

Martedì 28 aprile Enrico Ammirati,  
Andrea Guttilla Il Rotaract 

Martedì 05 maggio Adriana Masotti Il biotestamento 
Martedì 12 maggio Oscar Martinelli Introduzione alla composizione in fotografia 
Martedì 19 maggio Giorgio Garofolo Concerto di fisarmonica 
Martedì 26 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 09 giugno Alberto Antonelli L’ouverture dell’Egmont di Beethoven 
Martedì 16 giugno Renato Cantoni La Casa dell’Immacolata di don De Roja 
Martedì 23 giugno Vania Gransinigh Gb. Tiepolo: Consilium in Arena. Genesi di un dipinto 
Martedì 30 giugno  Passaggio del martello 
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ANNO ROTARIANO 2009-10 - PRESIDENTE ENRICOMARIA PASQUAL 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 07 luglio   Argomenti rotariani 
Martedì 14 luglio Pasquale Patrone Il sole estivo 
Martedì 21 luglio Edmondo Lupieri Il peccato dei padri 
Martedì 28 luglio Elettra Virgili Il Rotaract 
Martedì 04 agosto Fabio Piuzzi Visita alle rovine del castello della Motta di Savorgnano 
Martedì 25 agosto Stefano Pizzolitto Il dolore e la sua rappresentazione nell’arte 

Martedì 1° settembre Gianfranco Comelli, 
Mauro Melchior 

Il lodo Alfano 

Martedì 8 settembre  
Visita alla mostra di Illegio “Apocrifi. Memorie e leggende 
oltre i Vangeli” 

Martedì 15 settembre  Visita ufficiale del Governatore Luciano Kullovitz 
Martedì 22 settembre  Cambiamento del nome del Club 
Martedì 29 settembre  Visita del Sindaco di Gemona Paolo Urbani 
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ANNO ROTARIANO 2010-11 - PRESIDENTE GIANFRANCO COMELLI 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì, Mercoledì  
06 – 07 luglio  Viaggio a Berlino 

Martedì 13 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 20 luglio Francesco Sacco Marketing: quale futuro 
Martedì 27 luglio Christhof UImer Ville in Friuli: forme e stili 
Martedì 03 agosto  Visita ufficiale del Governatore Riccardo Caronna 

Martedì 24 agosto Antonella Comelli Professione Turismo: esperienze ed espressioni di 25 anni 
di attività 

Martedì 30 agosto  Visita alla Cantina Scubla 
Martedì 07 settembre Romano Artioli Interclub con RC Cividale del Friuli 
Martedì 14 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 21 settembre Silvio Beorchia Il CAI e la sua storia 
Martedì 28 settembre  Visita alla mostra “Angeli e Demoni” ad Illegio 
Martedì 05 ottobre  Argomenti rotariani 
Martedì 12 ottobre Bepi Pucciarelli Cibi e vini autoctoni friulani 
Martedì 19 ottobre Carlo Milesi L’angolo del Rotariano 

Martedì 26 ottobre  Visita alla mostra “Munch e lo spirito del Nord” –  
Villa Manin di Passariano 

Martedì 02 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 9 novembre Kip Kelland Gli italiani e la lingua inglese 
Martedì 16 novembre Giulio Pedrazzoli La formazione dei professionisti nel terzo millennio 

Martedì 23 novembre Ivano Benvenuti Lo sviluppo industriale ed economico  
della zona pedemontana Alto Friuli 

Martedì 30 novembre  Serata berlinese con cena a tema 
Sabato 04 dicembre  Visita al prosciuttificio Morgante – San Daniele del Friuli 
Martedì 14 dicembre  Assemblea dei soci 
Martedì 21 dicembre   Cena degli auguri di Natale 
Martedì 12 gennaio    
Martedì 19 gennaio   
Martedì 26 gennaio   
Martedì 1° febbraio  Argomenti rotariani 

Martedì 8 febbraio Carlo Tonutti 
Da Remanzacco a Pechino passando per Perm e Memphis. 
Storia di una internazionalizzazione 

Martedì 15 febbraio Alessandro Cigalotto 
Esperienze di un medico d’urgenza in guerra: Iraq e Afgha-
nistan 

Martedì 22 febbraio Gabriele Venturelli L’utilizzo del Bancomat e delle carte di credito 
Martedì 1° marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 08 marzo  Martedì grasso con Sdrindule 
Martedì 15 marzo Gabriele Bano La montagna in fotografia 
Martedì 29 marzo Fabrizio Bassini Protesi d’anca e di ginocchio: attualità e prospettive 

Martedì 05 aprile Tommy Candido Le pavimentazioni drenanti e fonoassorbenti nelle auto-
strade: in particolare il caso di Autovie Venete 

Martedì 12 aprile Sergio Copetti L’accesso al credito per le piccole e medie imprese del Friuli 
Venezia Giulia 

Martedì 19 aprile Oliviero Drigani Riforma della giustizia: Attualità e prospettiva 

Martedì 26 aprile 
Rotaract Club 
Udine Nord- Ge-
mona 

I giovani rotaractiani si presentano. 

Martedì 03 maggio  Argomenti rotariani 

Martedì 10 maggio Mario Bile 
Ricognizione sull’andamento del mercato immobiliare lo-
cale in riferimento anche al particolare momento socio - 
economico 

Martedì 17 maggio Fabio Piuzzi Il Castello della Motta, vita medievale in Friuli 
Martedì 24 maggio Fabrizio Peloso Crisi mondiale: una sfida per le imprese 
Martedì 07 giugno Lionello D’Agostini Le fondazioni bancarie: queste sconosciute 
Martedì 14 giugno  Serata presso la Biblioteca Guarneriana 
Martedì 21 giugno  Visita al museo dell’auto “Tonutti” 
Martedì 28 giugno  Passaggio del Martello 
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ANNO ROTARIANO 2011-12 - PRESIDENTE ELIGIO MATTIUSSI 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 05 luglio   Argomenti rotariani 
Martedì 12 luglio Patrizia Tassini Il Ventaglio d’Arpe 
Martedì 19 luglio Marzia Venturini La logistica d’impresa 
Martedì 26 luglio Leonardo Bertolini Dal medico della mutua al medico di medicina generale 
Martedì 02 agosto  Visita ufficiale del Governatore Bruno Maraschin 
Martedì 30 agosto Raffaella Pios, 

Rosamaria Orsi 
Recupero architettonico e restauro della chiesetta di San 
Leonardo di Fagagna 

Martedì 06 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 13 settembre  Visita alla mostra di Illegio “Aldilà – l’ultimo mistero” 
Martedì 20 settembre Marco Albano  Il cavallo 
Martedì 27 settembre Paola Toso La lavanda di Venzone 
Martedì 04 ottobre  Argomenti rotariani 
Martedì 11 ottobre Tommaso Pecile Homo furlanus - Felici ma Furlans 
Martedì 18 ottobre Alberto Chiandussi Effetti geologici dei terremoti in Friuli 
Martedì 25 ottobre Gianfranco Scialino Ippolito Nievo 
Martedì 08 novembre Donata Irneri, 

Claudio Cojutti 
L’emittente regionale Tele4 – L’informazione e il giornali-
smo d’oggi 

Martedì 15 novembre Piero Villotta Il Ducato dei Vini Friulani 
Martedì 22 novembre Cristina Nonino La storia di una passione 
Martedì 29 novembre Alessandra Quen-

dolo, Luca Villa 
Il Tempietto Longobardo nella World Heritage List Unesco 

Martedì 06 dicembre  Argomenti rotariani 
Martedì 13 dicembre Antonio Nonino Il problema dell’acqua 
Martedì 20 dicembre  Cena degli auguri 
Martedì 10 gennaio Monica Mosolo L’attore: un insolito artigiano 
Martedì 17 gennaio Eliana Angeli, 

Maria Erlsbacher 
Progetto Bolivia. Illustrazione degli interventi effettuati a 
Santa Cruz anche con il sostegno del nostro Club 

Martedì 24 gennaio Massimo Ruscio Esperienze di un assistente parlamentare al Parlamento eu-
ropeo 

Martedì 31 gennaio Giorgio Garofolo Viaggio intorno al mondo in fisarmonica 
Martedì 07 febbraio  Argomenti rotariani 
Martedì 14 febbraio Gilberto Ganzer Vicino lontano. Lo storico progetto educativo delle Suore 

Francescane di Gemona 
Martedì 21 febbraio  Serata di Carnevale 
Martedì 28 febbraio Paolo Bordon Stato dell’arte del Servizio Sanitario della Regione FVG 
Martedì 06 marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 13 marzo Angela Felice Pasolini e il Friuli 
Martedì 20 marzo Fulvio Salimbeni Il Nuovo Pirona 
Martedì 27 marzo Alberto Policriti Un tour in un tablet-pc 
Martedì 3 aprile  Argomenti rotariani 
Sabato 14 aprile  Premio Rotary Obiettivo Europa 
Martedì 17 aprile Mauro Melchior Marco Biagi 
Sabato 28 aprile Angela Felice Casarsa: i luoghi di Pasolini. Visita guidata 
Martedì 08 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 15 maggio  Incontro con il Rotaract 
Martedì 22 maggio Daniele Garzoni 

d’Adorgnano 
Il cambiamento nella gestione finanziaria 

Martedì 29 maggio Tito Rocco, 
Massimo Giacomini 

Nereo Rocco 

Martedì 05 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 12 giugno Silvia Rivilli Odore: problema e opportunità. Laboratorio di Olfattome-

tria Dinamica: una realtà al servizio del territorio 
Martedì 19 giugno Fabio Pasian La missione Planck. Un viaggio a ritroso nel tempo fino 

all’alba dell’universo 
Martedì 26 giugno Ilenia Taurian C.S.I.: la scena del crimine 
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ANNO ROTARIANO 2012-13 - PRESIDENTE SALVATORE FRONDA 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 03 luglio   Cambio del martello 
Martedì 10 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 17 luglio Carlo Milesi La consulenza finanziaria fra mito, realtà e qualche bugia 
Martedì 24 luglio  Serata pro terremotati Emilia 
Martedì 31 luglio  Assemblea straordinaria (assetto finanziario) 
Martedì 07 agosto  Presentazione nuovo gagliardetto 
Giovedì 30 agosto  Serata nella laguna di Grado 
Martedì 04 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 11 settembre  Visita alla mostra “I Bambini e il Cielo” a Illegio 
Martedì 18 settembre  Matteo Marchesan La storia della Basilica di Grado 
Martedì 25 settembre Dino Facchinetti Le poesie di Biagio Marin 
Martedì 02 ottobre  Argomenti rotariani 
Martedì 09 ottobre Carlo Cecchini La matematica nella formazione 
Martedì 16 ottobre Roberto Duz Torviscosa. Città industriale ieri ed oggi 
Martedì 23 ottobre Marco Calzavari Storia dell’Amideria Chiozza 
Martedì 30 ottobre Franco Fornasaro Novecento Adriatico 
Martedì 06 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 13 novembre  Andrea Nutta La polizia stradale 
Martedì 20 novembre Paolo Tosolini Dalla vite alla tavola. Visita all’azienda agricola Teresa Raiz 

di Povoletto 
Martedì 27 novembre  Elezioni 
Martedì 04 dicembre  Argomenti rotariani 
Martedì 11 dicembre mons. Michele Cen-

tomo 
Riscoprire la gioia del credere 

Martedì 18 dicembre  Cena con scambio auguri 
Martedì 15 gennaio  Tiziana Zarella Essere genitori: un mestiere difficile 
Martedì 22 gennaio Alberto Patat La crisi immobiliare nel Nord Est. La prospettiva dell’investi-

tore istituzionale 
Martedì 29 gennaio Valerio Ardito Viaggio nel futuro: la Corea del Sud 
Martedì 05 febbraio  Visita ufficiale del Governatore Alessandro Perolo 
Martedì 12 febbraio  Salutando il Carnevale 
Martedì 19 febbraio Giuseppe Cordioli Le Frecce Tricolori: storia ed esperienze 
Martedì 26 febbraio Adriano Scarel Aquileia futura 
Martedì 05 marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 12 marzo Dario Gaddi La battaglia di Grado (1812) e il relitto del Mercure. Dieci 

anni di ricerche 
Martedì 19 marzo Edda Fronda La cucina gradese: il boreto 
Martedì 26 marzo  Cena auguri Pasqua 
Sabato 06 aprile Antonietta Comelli Visita mostra del Tiepolo a Villa Manin 
Martedì 16 aprile Eligio Mattiussi Le compagnie low-cost 
Martedì 23 aprile Fiorino Tessaro Disabilità e talento. Il valore delle diversità negli adolescenti 
Martedì 30 aprile Carlo Del Torre Antiche ricette della cucina friulana, non solo frico e po-

lenta 
Martedì 07 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 14 maggio Renato Duca Rotary e Distretto 2060 per Acqua, Salute, Fame 
Sabato 25 maggio  Gita nella laguna di Grado 
Martedì 28 maggio David Moser Un americano a Udine (Scambio Giovani) 
Martedì 04 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 11 giugno Francesco Curcio Le cellule staminali dalla ricerca al letto del paziente 
Martedì 18 giugno Bepi Pucciarelli Visita/degustazione/cenetta alla “Tunella” 
Martedì 25 giugno  Cambio del martello 
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ANNO ROTARIANO 2013-14 -PRESIDENTE MAURO MELCHIOR 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 02 luglio   Argomenti rotariani 
Martedì0 9 luglio Flavio Mattiuzzo Il decentramento produttivo nell’azienda (dal Codice di Ham-

murabi ad oggi) 
Martedì 16 luglio Michele Londero Aiuto alla disabilità 
Martedì 23 luglio  Serata dedicata allo Scambio Giovani 
Martedì 30 luglio Claudio Taboga Viaggio a Cuba 
Martedì 06 agosto Gianfranco Comelli Regata rotariana – Flotta Roberto Sgobaro 1° classificato 
Martedì 03 settembre   Argomenti rotariani 
Venerdì 13 settembre  Visita ufficiale del Governatore Roberto Xausa 
Martedì 17 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 24 settembre Gianni Vidoni Estetica e religione 
Martedì 01 ottobre  Visita alla mostra di Illegio “Il Cammino di Pietro” 
Martedì 08 ottobre  Argomenti rotariani 
Martedì 15 ottobre Luca Donato L’osservatorio di Monte Matajur 
Martedì 22 ottobre Antonio Comelli L’esperienza del Ryla 
Martedì 29 ottobre Alessandro Mantegani Il trattamento economico e giuridico dei giornalisti in FVG 
Martedì 05 novembre Luigina e Otello Quaino Il Congresso internazionale di Lisbona 
Martedì 12 novembre Fabrizio Peloso Breve storia dell’economia. Parte prima 
Martedì 19 novembre  Mauro Melchior, 

Alberto Antonelli 
Serata di presentazione services locali ed internazionali alla 
comunità di Gemona del Friuli 

Martedì 26 novembre Federico Gigli L’esperienza in Scambio Giovani breve 
Martedì 03 dicembre  Argomenti rotariani 
Martedì 10 dicembre Enricomaria Pasqual Un progetto regionale di chirurgia oncologica 
Martedì 17 dicembre  Cena di Natale 
Martedì 14 gennaio Francesco Dalle Molle Industria e Confindustria 
Martedì 21 gennaio Sandro Venturini Prevenzione e sicurezza sul lavoro in tempo di crisi 
Martedì 28 gennaio Eugenia Benigni Il difficile cammino dei diritti umani e delle donne nelle re-

pubbliche ex sovietiche 
Martedì 04 febbraio  Argomenti rotariani 
Martedì 11 febbraio Bruno Pinat Il Global Grant Fortica-Croazia 
Martedì 18 febbraio Carlo Cecchini A pesca di libri nella rete 
Martedì 25 febbraio Edi Trevisan Dal lavoro individuale al lavoro in gruppo 
Lunedì 03 marzo Elena Londero “Astrologia” – Cena di Carnevale all’Hotel Carnia 
Martedì 11 marzo Gianni Patriarca Il disagio sociale in un Comune ricco 
Martedì 18 marzo  Argomenti rotariani 
Martedì 25 marzo  25° anniversario della fondazione del Club 
Martedì 01 aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 08 aprile Cesare Scalon I libri dei Patriarchi 
Martedì 15 aprile Marcello Comuzzo Latte friulano o latte emiliano? 
Martedì 29 aprile Giorgio Copetti Antiquariato nell’arte 
Martedì 06 maggio  Interclub con RC Udine e RC Udine Patriarcato 
Martedì 13 maggio  Argomenti rotariani 
Martedì 20 maggio Gianluca Macovez La scuola paritaria in FVG 
Martedì 27 maggio Rosa Maria Passafiume Mens Sana in Corpore Sano 
Martedì 03 giugno Barbara Comparetti Adozione internazionale: un caso personale 
Martedì 10 giugno Pasquale Patrone Io comunista? 
Martedì 17 giugno Peter W. Marshall, 

Giancarlo Piccinini 
Aquileia alla Royal Geographic Society nell’anno 2015 

Martedì 24 giugno  Argomenti rotariani 
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ANNO ROTARIANO 2014-15 - PRESIDENTE RAUL RUMIZ 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 1° luglio   Cambio del martello 
Martedì 08 luglio  Argomenti rotariani 
Martedì 15 luglio Marco Della Mora Cibo in salsa economica 
Martedì 22 luglio Giuseppe Borta L’attività delle api confrontata con l’umanità 
Martedì 29 luglio  Visita ufficiale del Governatore Ezio Lanteri 

Martedì 05 agosto Massimo Asquini, 
Roberto Kusterle Arte e Giardino 

Martedì 26 agosto  Visita all’azienda vitivinicola Flavia ed Umberto Di Gaspero -  
Martedì 02 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 09 settembre  Giovanni Crichiutti L’epilessia, questa sconosciuta 
Martedì 16 settembre Franco Morgante Il mondo dei prosciutti 

Martedì 23 settembre Massimo Visentin L’evoluzione del Guerriero Giapponese dal Medioevo alla 
seconda guerra mondiale 

Martedì 30 settembre Roberto Zagato 
MIFID (Markets in Financial Instruments Directive) e la tu-
tela del risparmiatore 

Martedì 07 ottobre Andrea Soramel 
Ruolo dell’amministratore di condominio. Evoluzione sto-
rica della professione 

Martedì 14 ottobre Piero Gori Visita all’azienda GORI AGRICOLA 

Martedì 21 ottobre Luciano Lanzi Classificazione delle prestazioni energetiche globale e par-
ziale degli edifici 

Martedì 28 ottobre Esther Dembitzer I pianeti della nostra stella e di altre stelle. I corpi minori del 
sistema solare. 

Martedì 04 novembre  Argomenti rotariani. Elezioni 

Martedì 11 novembre Mario Merlino Delocalizzazione industriale. Prospettive sulla situazione ita-
liana 

Martedì 18 novembre  Alberto De Toni Anticipare il futuro 

Martedì 25 novembre Giulio Lenarduzzi Opportunità diagnostiche e terapeutiche nella ortopedia 
veterinaria moderna 

Martedì 02 dicembre  Argomenti rotariani 

Martedì 09 dicembre 
mons. Andrea Bruno 
Mazzocato La Chiesa e le nuove sfide sulla famiglia 

Martedì 16 dicembre  Cena degli auguri di Natale 
Martedì 13 gennaio  Maurizio Vergendo La Radiologia: un mondo di luci e ombre 

Martedì 20 gennaio Sabino Sinesi L’illuminazione a Led nel settore dei trasporti: vantaggi e 
strategie di applicazione in Solari 

Martedì 27 gennaio Alberto Missio Attirare capitali stranieri in Italia: un esempio pratico 
Martedì 03 febbraio   Argomenti rotariani 
Martedì 10 febbraio Giorgio Cantarutti Come i computer aiutano a creare prodotti innovativi 
Martedì 17 febbraio  Festa di Carnevale 
Martedì 24 febbraio Luigi Paderni Fondali al largo di Lignano 
Martedì 03 marzo  Argomenti rotariani 

Martedì 10 marzo Alessandro Carchio, 
Mauro Melchior 

Diritto del lavoro: disciplina normativa e tutela della per-
sona 

Mercoledì 18 marzo Franco Jacop L’esperienza di un grande elettore in occasione dell’ele-
zione del Presidente della Repubblica 

Martedì 24 marzo Pierluigi Toniutto I principi che regolano il trapianto di fegato tra necessità e 
disponibilità 

Martedì 31 marzo Luigina Di Giusto 
Quaino Il piacere del tè: la bevanda più antica del mondo 

Martedì 14 aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 21 aprile Giorgio Croce Storia, Sport e Turismo nelle gare automobilistiche in Friuli 
Martedì 28 aprile Franca Rigoni Premio Terzani Vicino-Lontano 
Martedì 05 maggio  Alberto Policriti The Art of Algorithms 

Martedì 12 maggio Lamberto Boiti, 
Paige McKibben Lo Scambio Giovani 

Martedì 19 maggio Dario Spitaleri Stato dell’Arte dell’implantologia dentale 
Martedì 26 maggio Santina Cumini Il mondo della moda 
Martedì 09 giugno  Argomenti rotariani 
Martedì 16 giugno Loris Zoratti Prevenzione del cancro al colon 
Martedì 23 giugno Otello Quaino Ca’ Dolfin: storia di una famiglia e di un palazzo veneziani 
Martedì 30 giugno  Passaggio del martello (a Leproso di Premariacco) 
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ANNO ROTARIANO 2015-16 - PRESIDENTE CARLO MILESI 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 07 luglio   Argomenti rotariani 
Martedì 14 luglio Saverio Scelzo Il mio giro del mondo a vela 
Martedì 21 luglio Salvatore Spitaleri Lo stato dell’arte della scuola italiana tra riforme e cambia-

menti 
Martedì 28 luglio Franco Ciani Io e il basket, esperienze di una vita tra i canestri 
Martedì 04 agosto Giorgio Cantarutti L’incidente di Ayrton Senna durante il GP di F1 di Imola – 

San Marino 
Martedì 25 agosto  Mostra di Illegio “L’ultima creatura. L’idea divina del femmi-

nile 
Martedì 1° settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 8 settembre Eleonora Merlino, 

Giovanni Patat 
I ragazzi del Ryla raccontano… 

Martedì 15 settembre Fabio Luongo Il giudice del lavoro al tempo della crisi 
Martedì 22 settembre Giovanni Marinelli La microcriminalità da dipendenza nell’Alto Friuli: stupefa-

centi ed alcool. L’esperienza di un operativo 
Martedì 29 settembre Francesco Paolo 

Mansi 
La tutela delle aziende italiane all’estero: luci ed ombre 

Martedì 06 ottobre Gabriele Visentin, 
Alessio Venier 

Scambio Giovani – L’orchestra sinfonica giovanile “Filarmo-
nici Friulani” 

Martedì 13 ottobre Adriano Luci L’impresa: patrimonio dell’imprenditore o della società? 
Martedì 20 ottobre Giovanni Collino Un ex senatore della repubblica si racconta… 
Martedì 27 ottobre Luigina e Otello 

Quaino 
La nostra recente esperienza in Cina 

Martedì 03 novembre  Visita a Villa Manin di Passariano per la mostra “Soli di 
notte” di Joan Mirò 

Martedì 10 novembre  Visita all’impianto di cogenerazione a biomassa di Sutrio e 
al museo dell’orologio a Pesariis 

Martedì 17 novembre Leonarda Saponara La chiesa dei S.S. Pietro e Biagio di Cividale 
Martedì 24 novembre Giulia Taboga Dal bosco alla tavola 
Martedì 1° dicembre  Argomenti rotariani. Elezioni 
Martedì 15 dicembre  Giuseppe Borta La mia esperienza massonica 
Martedì 22 dicembre  Cena degli auguri di Natale 
Mercoledì 13 gennaio   Visita ufficiale del Governatore Giuliano Cecovini 
Martedì 19 gennaio Simone Puksic La cultura digitale 
Martedì 26 gennaio  Anna Baldin  Un viaggio in Normandia e Mont St. Michel 
Martedì 02 febbraio  Riccardo Caronna Il Rotary 
Martedì 09 febbraio  Cena di Carnevale 
Mercoledì 17 febbraio Pier Paolo Benetollo L’evoluzione della sanità nel nostro territorio 
Martedì 23 febbraio  Stefano Cassis Visita alla Luvata S.p.A. 
Martedì 1° marzo Lamberto Boiti L’Opus Dei 
Martedì 08 marzo Claudia Melchior La lavorazione delle pietre opali 
Martedì 15 marzo Giorgio Arpino, 

Marco Catania 
Sua maestà il peperoncino 

Martedì 22 marzo Enrico Bulfone Loris Fortuna: l’uomo e il politico 
Martedì 29 marzo Valerio Ardito Un viaggio di piacere e non solo: il Perù e la sua storia, la 

Bolivia e la sua natura, l’Argentina e i suoi colori 
Martedì 05 aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 12 aprile Domenico Pittino La via Julia Augusta: la vera storia 
Martedì 19 aprile  Marco Dall’Aglio Brevi note sulle tendenze e sulla rilevanza socio-economica 

dell’arte contemporanea 
Martedì 26 aprile Antonio Scaramuzzi Dove ci conduce la rivoluzione tecnologica 
Giovedì 05 maggio  Interclub RC Udine Nord e Rotaract Udine Nord Gemona 
Martedì 10 maggio Cesare Miani La corsa di resistenza 
Martedì 17 maggio Tommaso Cerno Il giornalismo nell’epoca moderna 
Martedì 31 maggio Ottorino Dolso, 

Adriano Londero 
Il terremoto del 1976 

Martedì 07 giugno  Argomenti rotariani 
Mercoledì 15 giugno Lara e Walter Franz Gemona Urban Trail 
Martedì 21 giugno Matteo Bordon Il passaggio generazionale dell’impresa e il patto di famiglia 
Martedì 28 giugno  Cambio del martello 
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ANNO ROTARIANO 2016-17 - PRESIDENTE PIERFRANCESCO MURENA 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 5 luglio  Pierantonio Salvador Le sovvenzioni della Fondazione Rotary 
Martedì 12 luglio Mauro De Bona Quante idee hai ucciso oggi? Piccola guida pratica per libe-

rare le creatività nascoste 
Martedì 19 luglio Barbara Cinausero Hofer 

Ermanno Dentesano 
Toponomastica ed identità. Toponomastica e scienza 

Martedì 26 luglio  Francesca Comello Visita al laboratorio di restauro Il Vento e il Sole - Tarvisio 
Martedì 02 agosto  Presentazione programma 2016-17. Incontro con ragazzi in 

Scambio Breve 
Venerdì 02 settembre  Visita alla mostra di Illegio “Oltre. In viaggio con cercatori, 

fuggitivi, pellegrini 
Martedì 06 settembre  Argomenti rotariani 
Martedì 13 settembre don Albino D’Orlando Il cappellano militare nell’odierno ordinamento domestico e 

nei luoghi d’azione 
Martedì 20 settembre Omar Gubella La Carnia dall’alto 
Martedì 27 settembre Giorgio Cantarutti, 

don Francesco Millimaci 
Lourdes: da 158 anni in pellegrinaggio 

Martedì 04 ottobre Ivano Barbanti Tipologie e progettazione delle protesi articolari: sinergia tra 
Chirurgia e Ingegneria 

Martedì 11 ottobre Mauro Melchior Volgarità e cinema 
Martedì 18 ottobre Maria Beatrice Bertone Eccellenze tessili in Friuli 
Sabato 29 ottobre Angelo Floramo Visita alla Biblioteca Guarneriana di San Daniele 
Martedì 08 novembre Roberto Siagri Il Forum sull’economia della montagna 
Giovedì 17 novembre Maria Grazia Santoro Sviluppo del territorio 
Martedì 22 novembre  Giovanni Canciani Visita al museo Mozartina 
Martedì 29 novembre  Argomenti rotariani 
Martedì 06 dicembre Alberto Zilli Evoluzione tecnologica della bicicletta elettrica.  
Martedì 13 dicembre Andrea Verardo Il ricambio generazionale 
Martedì 20 dicembre  Cena degli auguri 
Martedì 03 gennaio   Argomenti rotariani 
Martedì 10 gennaio   Visita ufficiale del Governatore Alberto Palmieri 
Martedì 17 gennaio Luigi Deciani Storie della Villa Gallici Deciani 
Martedì 24 gennaio Carlo Milesi Investire in tempi di bassi interessi 
Martedì 31 gennaio Walter Criscuoli La composizione della fotografia 
Martedì 07 febbraio Giovanna De Maglio Medicina personalizzata e firme molecolari 
Martedì 14 febbraio Michele Venuto Le nuove opportunità nell’attuale contesto di mercato 
Martedì 21 febbraio Alessandro Cozzutti Il progetto “Masterpiece” dedicato agli orfani in Nepal 
Martedì 28 febbraio Claudia Brugnetta La comunicazione secondo l’audiovisivo oggi 
Martedì 07 marzo Antonio Colatutto Le Smart Drugs 
Martedì 14 marzo Gennaro Coretti L’Odissea dello Jancris 
Martedì 21 marzo Stefano Curcio Il premio Orienta-menti (esperienze del vincitore) 
Martedì 28 marzo Sonia Fattori Metti nella fotografia tutto il mio mondo 
Martedì 04 aprile Angelo Gottardo L’immersione subacquea sportiva: tecnica e piacere 
Martedì 11 aprile  Piero Valle Studio Architetti Valle: tre generazioni di architetti a Udine 
Martedì 18 aprile Francesco Rotolo Visita all’Azienda Agricola M. Schiopetto a Capriva del Friuli 
Martedì 02 maggio Gianni Sergio Pascoli, 

Roberto Giurano 
Visita all’Associazione Culturale Scriptorium foroiuliense 

Martedì 09 maggio  Nedo Lavagi Leadership: la nostra epica 
Martedì 16 maggio  Pasquale Gianfagna Michelangelo: Memoria, Intelletto e Volontà nella volta della 

Cappella Sistina 
Martedì 23 maggio Andrea Kleiner Diabete mellito di tipo 2 e nutrizione: dalla piramide alimen-

tare alla piramide delle priorità nutrizionali 
Giovedì 25 maggio Rotaract Udine Nord Ge-

mona 
Attività e service svolti nell’anno 

Martedì 06 giugno Claudio Griggio Una lettera in volgare dell’umanista Francesco Barbaro con-
servata nell’Archivio Gemonese 

Giovedì 08 giugno Paolo Richiardi Procedure europee per l’acquisizione di finanziamenti per le 
PMI 

Martedì 13 giugno Giancarlo Buonocore Certezza della pena e difesa del cittadino 
Martedì 20 giugno Codarin, Nussio, Losito, 

Fabiani 
L’esperienza del Ryla 

Martedì 27 giugno  Cambio del martello 



214 

ANNO ROTARIANO 2017-18 - PRESIDENTE OTELLO QUAINO  

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 04 luglio  Argomenti rotariani – Statuto e regolamento 
Martedì 11 luglio  Argomenti rotariani – Le commissioni 

Martedì 18 luglio Cristina, Claudio 
Taboga: I nostri viaggi in Sud America 

Martedì 25 luglio  Concerto lirico Nessun dorma 
Martedì 01 agosto  Visita al Mulino Cocconi di Gemona– Ecomuseo delle acque  

Martedì 29 agosto Cesare Scalon  
Anna Piuzzi 

Il Dizionario Biografico dei Friulani – Nuovo Liruti online  
Interclub con RC Udine 

Martedì 05 settembre  Argomenti rotariani 

Martedì 12 settembre Gioacchino 
De Giorgi:  Diagnosi e terapia del tumore alla prostata 

Martedì 19 settembre  Visita alla mostra Amanti di Illegio - Interclub con RC Mon-
falcone Grado 

Martedì 26 settembre Lamberto Boiti  
Mirko Salvalaggio Serata dedicata ai giovani: Scambio Giovani - Rotaract 

Martedì 03 ottobre  Argomenti Rotariani 

Martedì 10 ottobre 
Suor Maria Monti 
suor Tarcisia Lo-
renzi:  

Il Centro psicopedagogico di Santa Maria dei Colli di Frae-
lacco 

Martedì 17 ottobre Maurizio Tondolo: L’Ecomuseo delle Acque del Gemonese 
Martedì 24 ottobre  Visita del Governatore Stefano Campanella 

Martedì 07 novembre Marisa e Mansueto 
La Guardia  I tulipani olandesi 

Martedì 14 novembre Giuseppe Varisco   Riforma del credito cooperativo e sviluppi locali 
Martedì 21 novembre Marco Pascoli   La battaglia di Caporetto 
Martedì 28 novembre Francesco Nassisi Le frodi informatiche: conoscerle per difendersi. 
Martedì 05 dicembre  Argomenti rotariani: Elezioni 

Martedì 12 dicembre Francesco Toso  La fantascienza che diventa realtà: la diagnostica per imma-
gini 

Martedì 19 dicembre  Cena degli auguri 

Martedì 09 gennaio Leonardo Lizzi  Cannabis Sativa, antico alleato vegetale. Risvolti benefici 
della canapicoltura indoor 

Martedì 16 gennaio Oreste Venier  Bitcoin: moda o valore 
Martedì 23 gennaio Tiziana Bassani  L’ Inner Wheel (la Ruota interna femminile del Rotary) 
Martedì 30 gennaio  Visita ai Vigneti Pittaro Cantina e Museo del vino 
Martedì 6 febbraio  Argomenti rotariani 
Martedì 13 febbraio  Festa di Carnevale 
Martedì 20 febbraio Otello Quaino Data di fondazione del Rotary: 23 febbraio 1905 o… 

Martedì 27 febbraio Murena, Quaino, 
Taboga Il nostro viaggio in Nepal 

Martedì 06 marzo 
Rossella Gabriella 
Savorgnan Cergneu 
di Brazzà   

La Sezione Aurea: un numero misterioso che governa l'ar-
monia dell'Universo 

Martedì 13 marzo Ilaria Tuti  La scoperta di un mondo 

Martedì 20 marzo 
Elisa Contessi,  
Maria Rosa Girardi   

PRESS40, PREvenzione Sismica nella Scuola a 40 anni dal 
terremoto del Friuli. Resoconto di un’esperienza sismolo-
gica. 

Martedì 27 marzo Valeria Filì. Donne in bilico: Riflessioni sulla condizione occupazionale 
delle donne oggi 

Martedì 03 aprile  Argomenti rotariani 
Martedì 10 aprile Andrea Bacchelli La donazione 
Martedì 17 aprile Ermes Di Maria  Il Land austriaco del Burgeland 
Martedì 24 aprile Edda, Ingo Welther  Da Berlino a Buja 
Martedì 08 maggio Pio Costantini L’albergo ristorante Costantini di Collalto 

Martedì 15 maggio 
Lamberto Boiti,  
Josune Goenaga, 
Mirko Salvalaggio  

Scambio Giovani; Rotaract 

Martedì 22 maggio Emilio Rigatti  Conversando con Emilio Rigatti 
Martedì 29 maggio Sandra Rigo Viaggiafaidate 

Giovedì 31 maggio  Un anno di attività del Rotaract Udine Nord Gemona - Inter-
club con RC Udine Nord e Rotaract Udine Nord Gemona 
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Martedì 05 giugno  Argomenti rotariani 

Martedì 12 giugno Gilberto Ganzer  Jacopo Linussio: un grandioso passato per un progetto fu-
turo. - Interclub con RC Tolmezzo 

Martedì 19 giugno Fabiana Savorgnan 
Cergneu di Brazzà,  

“...le dirò ch’io sarò contentissimo ch’ella scriva quando, 
quanto, come e di che le viene in capo, lasciando andar 
la penna da sé”. Scritture femminili in Friuli dal Sette-
cento al Novecento. 
 

Martedì 26 giugno  Cambio del martello 
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ANNO ROTARIANO 2018-19 – PRESIDENTE CLAUDIO TABOGA 

Data Relatore Titolo della relazione – Evento 
Martedì 03 luglio Claudio Taboga  Argomenti rotariani 
Martedì 10 luglio Carlo Cecchini  Confini…- 
Martedì 17 luglio  Visita del Governatore Riccardo De Paola 
Martedì 24 luglio Valerio Ardito  Il mio viaggio in Iran - 
Martedì 31 luglio Umberto Zanghi  Micologia – 
Martedì 07 agosto Claudio Taboga  Argomenti rotariani: Giovani in scambio 
Martedì 28 agosto  Visita alla mostra di Illegio “Padri e Figli” - Interclub con RC 

Monfalcone Grado – 
Martedì 04 settembre Claudio Taboga Bilancio consuntivo 2017-18 e preventivo 2018-19 
Martedì 11 settembre Umberto Vecile Applicazioni & domotica - 
Martedì 18 settembre Paolo Corder La riorganizzazione della giustizia 

Martedì 25 settembre Luigi Campello  La coltivazione dello zafferano friulano di Artegna 
Martedì 02 ottobre Claudio Taboga Argomenti rotariani: 
Martedì 09 ottobre Alberto Antonelli Rotary e patrimonio artistico a Gemona 
Martedì 16 ottobre  Visita a Villa Russiz 
Venerdì 19 ottobre  Concerto in Duomo a Gemona 
Martedì 23 ottobre Pasquale Gianfagna Il Giudizio Universale di Michelangelo 
Sabato 27 ottobre  Interclub con il RC Elbasan (Albania) 
Martedì 06 novembre Francesco  

Dalle Molle 
Istruzione e formazione in Italia. Il loro rapporto difficile 
con l’industria 

Martedì 13 novembre Claudio Taboga Miti e congetture e fatti sul controllo del peso e sull’obe-
sità 

Martedì 20 novembre Roberto Siagri, 
Giovanni Liverani 

Interclub con il RC Tolmezzo e Alto Friuli 

Martedì 27 novembre Andrea Zannini Ma l'Europa esiste davvero? 
Martedì 04 dicembre  Argomenti rotariani: Elezioni presidente e CD 
Martedì 11 dicembre Domenico 

Napolitano 
Il sigaro toscano, storia e produzione di una grande eccel-
lenza tutta italiana 

Martedì 18 dicembre  Cena degli auguri di Natale 
  Argomenti rotariani 
Martedì 15 gennaio Vania Gransinigh Casa Cavazzini, il Museo di Arte Moderna e Contempora-

nea di Udine: attualità e prospettive per il futuro 
Martedì 22 gennaio Elia Tomai La tabacchicoltura nel Friuli Centrale a cavallo delle due 

Guerre Mondiali 
Martedì 29 gennaio Federico Paron FinTech, perché i robot conquisteranno anche le banche 
Martedì 05 febbraio Ricardo Leon  

Francesco Nassisi 
Argomenti rotariani 

Martedì 12 febbraio Luigi Maieron Presentazione libri “Te lo giuro sul cielo” e "Quasi Niente 
Martedì 19 febbraio Maurizio Vergendo Il gioco il suo potere e i suoi lati oscuri 
Martedì 26 febbraio Loris Di Giorgio I Transatlantici della Fincantieri 
Martedì 05 marzo  Festa di Carnevale: 
Martedì 12 marzo Gianni Menotti  Parliamo di enologia 
Martedì 19 marzo Giovanni La Varra Costruzioni friulane, interventi urbanistici ed architettonici sul territo-

rio udinese 
Martedì 26 marzo Sandro Sponga Cuore e macchine, chirurgia dello scompenso cardiaco 
Giovedì 04 aprile  Interclub con Udine Nord e Rotaract - 
Martedì 09 aprile Piero Colle,  

Mauro Melchior  
Il Divino Comed(i)ante 

Martedì 16 aprile Stefano Campagnolo Il futuro del libro e delle biblioteche 
Martedì 30 aprile Francesco Nassisi Le parole fanno più male delle botte – Prevenire, riconoscere e ge-

stire fenomeni di cyberbullismo   
Martedì 07 maggio Pasquale Patrone Le mie tappe del percorso professionale 
Martedì 14 maggio  Cerimonia per il 30ennale della Fondazione del Club 
Martedì 21 maggio Nicoletta Leone Storia di un testamento 
Martedì 28 maggio Jacopo Cancelli Il tempo è cervello 
Martedì 04 Giugno Mansueto La Guardia Gli incisori delle 500 lire 
Martedì 11 Giugno Mauro Vale La pubblicazione degli “Statuta Glemone” a cura di Alida 

Londero 
Martedì 18 Giugno Davide Leonardi In moto negli Emirati 
Martedì 25 Giugno  Passaggio del martello 
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Una triste pagina 

 
 

Poche righe per ricordare che anche la più bella rosa può nascondere una spina. 

Anche il nostro Club ha avuto la sua dolorosa spina: aver annoverato tra i soci una persona che 
ha simulato interesse per il Rotary, facendo credere a tutti di condividerne spirito ed obiettivi; una 
persona che si è fatta eleggere membro del Consiglio Direttivo ed ha poi assunto il ruolo di tesoriere, 
approfittando della medesima carica non per servire il Rotary o la società ma solamente per riempire 
le proprie tasche. 

La Giustizia italiana, che si è espressa al suo massimo grado, ha dato irrevocabilmente ragione 
al Club, condannando l’infido tesoriere ad una pena detentiva ed a restituire il maltolto. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


